




llllDAZIONE 

- S 1nc lair.u1..nte vostro - la posta 
- Pr1nt & tonte: ZX crucive r ba 
- Print & tonic/11: L'•baco c tne~e 

Rec•nsioni 9•mes <Luigi C•llegari > 
- Un tasto per volta 
- Software: I t torci c ubi <Ci •'5P•> 

:o 
I :O 
io 
:o 
lo 
:o 
io 

Ampt ... 1 fic.opar 11z. (R .c:h Ro••> ~ O 
Ten~ ore d. • forzi ( G.Fogagnolo) : Q 
B•çk-up (Gior-910 ~1no> : 

19 - Software: La~coa@ta d1 Halley <F.Galler1n 1~: o 
Note al e /e (Enzo Ma.r1nacc1 > : O 

2 0 - Saf t ware: Tu.rbo-tape <L.u1 g i Cal 1 eg•r1 > : Q 
'21/36 - I 1 isté.ltt : Q 
37 - SpAzio QL <M.Nu~s in1/R.Previtera> :,'o 

P r ocedure 

38 - Sp•z10 QL: QL Cheiiii ! 0 
WEST i Q 

3 9 - Sp • zio QL: Seikosha SP- 800 io 
Sup!frbasic :, O 

42 - Il progra.,.atore d1 EPRON 

<Sergio C~raglia) :o 
~o 
: O 
lo 

45 - Un multimetro con lo Spectrum 
(Fabriz io Ferrar to) 

46 - Recttnsioni l1bri 
47 - Software: Controllo nutr1t1vo 

<Gatt1 /8olchini/F•rr&rio> 
48 - Un po· di PASCAL' 

(Moni ca Fumagall i) 

51 - S1nclaireclame/P1ccol1 annunc1 

Mlill'O SolcJ ........ ,aoeo ..... MateOO. 
MM .. ..,,..,.... .. .....,_ 
-....~ ....... --,..., ..._,..., M.00 l•1ur,~ ç.,_ 
IOIOIIIN, o.,n1wio lolt, G111111no eo. 
tahi,LulDIC.U.Oerl.Gllll'lluOfic.ri\ V .... 
flOCIPOll,l'lloloOr,rr,,,tllltdoll"~•lo. 
~ ·~ll,OlllclltGruel,Glcrf­
... ..... -~M\11111111,~,.,.... 
""'""-ZDIM. ~·­--

.,_ uu...,-. &1, ...,..,.... 

~~~ 
~lnabò."*-OA, 11~ 

$YfflMI IDllOl'IIM.E u J. 
(Rllgl•lro NllfHIII ... ~ 
tt..1190D'fOI ltio.J'Q .......................... _... -......._._ . .. , 'SIU.lt.llD 



L'archetto anonimo 
Se.rivo per sapere come si ottiene rarcl'ltt· 
to çhe si lrova nel lis1ato di pag. 44. n. 1 z. 
linea 1035 (?'!'?) 

Sembra cl'le queS-10 · ·a,crieno" (e.aro 
anonimo. · ·chi s.a usa,e il dizt0t1afll0" po· 
1febbe chiama1lo accento cuCOtl l!GSSO) crei 
motti -pili problemi del previsto Il tatto t cne 
tutte le Slafl1)aflli standard e praticamenle 
lutti i computer t.tSaoo questo simbolo pe, 
l'etevamento a potenz.a: soltdnt-o to Spec· 
1rum ta ecoezlooe coo la frecceua In su. 

Ouanlo al reSfo della lettera, elle rispar· 
miamo al letrorf. caro anonrmo, chi " crede 
di avete una buona Istruzione·· sofitamente 
usa una buooa gralìa (o la maccnlna) e con· 
cll.lCSe le pmpne lettere con Il nome e fl co· 
gnome. Cionot1os-1a.n1e, riOOf'losdamo elle le 

sue eritictte sono 1n pat1e tondate. 

Come si instristt la •ine, O? Dove si trOYa 
la tastiera dello Spectru11 plus? Ko WKI 
ZXSO con un cflip I cui manca un pledltle, 
come fKlo fu.nzion.art? (A. castellaoo • S. 
Agnello NA) 

1. VediSCn. 12pag.82. Presso 1m1en· 
clitori Sinclair. al pari del computer compi&· 
to: opptHe può essere orc1111a1a per posta: 

L 
Cari Lettori, 

vedi le lnserziOnl ptit)()fieflatie sul n. 14. 3. 
Sost!tuenoo il chip danneggiato; ma non ci 
.assumiamo responsabm1a sul costo 
detl'opef'azione. 

Sul Tasword Il 
NOfl riesco a otte11ere li stampa del tasto da 
T,s-d Il .. ,. S1ik0$hl GP50S (C. Piltalu· 
ga · Genova) 

COfl le stampanti Sinclair·dedicate. quindi 
anche coo la GP50S, la stampa dette.sto si 
ottiene pone11do kl Spectwm in mO<fo exten· 
de<I e p{emencto Q tasto "P"; ci~ va.le sia 
per il Tasword Il che per la sua italianizza· 
zione Spectrum Writer (pag. 7 delle istru· 
zkml). E possiamo garantire che funziona .. . 
purtrewo. riceviamo spesso testi In e.arai· 
1em microscopici, prodotti In questo modo. 

po.sltl ?'ti bre~ "ète! .rdilrJ, qemlollfere/ 
acat110 del mie/o alb ct>.Aenf ;.t?, che rie -
ÌH!!X)d/0>11/o deit:ì /QrfiYq ctùmu te. 
ttlf a6'i mP cli dh/roZ/òhe cxel 

còpon:do/lDre.. Arrit!ederr:i C1 .rel/'el'Jf6re. 
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c, 1111 vtt1dtl'1 u11 pr1g11m1117 Comt colora· 
rt rapldlMntt u111 figura irregolare? Come 
far IMlffll'1 u11 tltmtnto s1t un tracciato, 
&lftZI cMCMlart I ftnde? Un llbro per l.m­
p1rar1 il ••a"lilglo m1ctbllu (E. Meloccaro 
• Rieti) 

i., ll!Clllche OI programmazione per l'..,J. 
mazlone deltt flgurt sulll> sc'*mo sono tra. 
a. piU complesse, e non si possorw> esat1ri re 
in poche riglle; P'QCHio in questo numero 
viene segnalato un libro dedicato alla g1afic:a 
con lo Spectrum. Pef venoere un prog.ram· 
ma ci si ri,,. a cN poo effettuarne la com­
mercializzazione ... pe, esempio noi; P4,loi 
sottoporlo alla redazione di "16/48", il no· 
stro mensile su cassetta. per Spectrum. Per 
ras.sembler. vedi ancora la rubrica dei libri, 
sul n. 12. . 

L 
. . 

0 .. 1 I il riglior -pii.tor, Hsellll>ly p0< 
Spectrum? 0tvt si trtva il stftwlrt per il 
111t Mdlffl? Co• 1U11'1 i cururi per m"°"" 
vwt u, carattttt .autl, ,ctitrfhO? Come si 
vlnct I " Mt lllgl trt111 A1tdrom1dJ"? Cl 
StH prtQirammi, per COfl\llf'tirt software 
CGmlltdort In SGftWlr1 Sptctrum? SI pub 
ctlfegart uM 1ptetrum e~ un modem a un 
11tro c:emputw? Parlllt degli MSU (A. C>­
va11i • Roma) 

In ordine inverso; 
7. No, ma la oostra· casa editrice io fa,à 

presto: attenti all'edicola! 
6. Si: dopo l'introduzione sui m::,dem de 

n. 13. è in preparazione l'applicazione pra· 
fica ano Spectrum. 

5. Qualcuno. anche in redazione. sostiene 
che esistooo: noi. tommaslani. vogUamo ve­
dffli funzionare; sappiamo tnvece di un si· 
mulatore di C64, su Spectrum (e anche 
dell'inverso), che non converte il program­
ma, ma kl carica e lo ta girare. 

4. La soluzione completa di Alrrm of 
Death • S'lata un'eoce.dof'le. a soopo didatti· 
co: non datem:> più soluzioni di awentu1e; 
in ogni caso, dovere scnve,o al oos1ro COiia· 
boratore G. SOS.Chi, come più volte il)(licato. 

3. Vedi la ris.PoSta precedente, al lettOfe 
di Rielf, 

2. Vedi punto 6: ma di che modem si trat· 
ta e coo chi deve comunicare? Saputo que· 
sto. un software minimale po<, essere steso 
facitmeÌlte. anche in basic. usafldo PRINT e 
INKEY$ sulla RS232 .. 

1. Corriamo il rischio 01 parzlaJl1à, e az· 
'za,dlaroo come migliore il GENS della Hi· 
Sott, n cui soto "Oifeno" è di essere mollo 
professlonale, e qulndJ ditticile da usate pe, 
un principiante, soprattutto se non conosce 
l''BOlese. A costui CMSlgllere,nmo piuttosto 
Il proòOlto della McGraw·HIII. 

~ 

Oovt trovare. nella mia zona, rtvlttt lB· 
gle,i por Speellum (S. lardo • UllOIOO VA) 

Purtroppo non possediamo la mappa com­
pleta defle edicole specializzate in inklr'tnali· 
ca! Un rifom,me.nto ,egolatt di 1ivlste $Ira· 
nlere è sicuro P9t i c.apoluog.h.i, e anche qui 
soto pe( I thiOSChi delle slaVOf'li e def oen· 
rro. 

Auto-DATA 
Il programma Aulo·OATA dee nostro colla· • 

boratore G. -MeHina, apparso s.ul n. 12, 
sembra aver ' causato non pocllJ patW al 
lettori, a causa di un apparen1e " buco: · 1'1411 
lisrato. . , 

~1r: .. ~b1~~
1=~:!:~ $!~i: çreati 

lllltl SIMamtiflts DATA, neD'esatto IOt'mlto 
t riglnate, quanti ne occorrono. Ciasc,u.no 
conltrrà l'tq!Jivalente di 8 bytet di mem1>­
ri1". 

E in quefle linee DATA il prograrrwna prov­
vederà a trascrivere i codici che vi lnteres· 
sano . 

Un problema di spazio sono a11·untmo 
• momento è. stato incautamente risono ta· 
gfiando'tl listalo: Il fano ctie sia sopra ehf 
sono li 1agllo cl tossero varie linee di DATA, 
assolutatnel'lte iden\K:he (~ loro e contenen· 
ti solo degli zeri, ci ha fatlo sperare che los· 
se cnlar'o elle cosa manca, cioè altre linee 
DATA in quanti!A inde:linita (dipende dalle 
vostre esigenze}, contenenti sok> ed esclu· 
sivamente altri zeri. nelk> stesso folTMIO 8 
triplette) Oi q- vlslblll. La speranza er., 
mal ri~. e forse abblafYKI peccato di leg• 

gerezza {mal dare niente per scontato); spe· 
riamo {di noovo) di avt, rimediato. 

(A. Pugliese • fonianalredda PHJ Non è 
possablle poftt in alternativa due computer 
cosl diversi, senza conoscerne l'utilizzo che 
ne verrà fano. Come primo acquisto, con5'· 
gireremmo k> Spectrum. la sigla(Ura lssue 2 
(3,4 ... ) Jndica r,e varie " e<izioni" della 
scheda. che ha subito varie mlgliOfie dalla 
prima useita; le diverse serie sono totalmen· 
te oompa!ibfJi tra loco. 

(F. Rocc-1 • Crotone CZ) I libri in italiano per 
IO Spectrom e. più in generale, sul baslc so· 
no ormai un numero sterminato e rep&riblli 
in qualsiasi buona llbletla, e citi vale at1che 
per l'egizione l1atia~ del manualt utficiale 
cile, non essendo edito da noi, non P()Ssia· 
mo inviarle. L'access0tio per i1 C64 (dispo· 
nltlltt ancne in 11at1a) sfrutta le capacità &i· 
nore dj ques:10 computer, che lo Spectrum 
r.ot1 possiede. • 

(L. ZoHo • T~ste) 0.rl"jllooare la .... per 
tuna la durata pon se}'Ve ~ an,o,qie ~ · 
re fa memoria e alfungat& I caleoli: il li$Utla· 
10 non dipende da quello ehe c'è sul nastro. 
ma dalle condizioni ($ella testina~ Ila inci· 
so- e di quella ~ legge; anche un nastro 
musicate pub essere on~. 

·-------------· Il 24 giugno le Camere riuntte 
hanno eletto a tempo di record, In 
una sola votazione, il nuovo presi­
dente della repubblica, nella perso­
na del senatore Francesco Cossiga. 
aueslo già lo sapete tutti. 

Quello che !orse non sapete, l e li 
clima vacanziero vi ha distano dalla 
lettura delle ampie biografie del 
nuovo eletto pubblicate sui giornali , 
è che Francesco Cossiga ha tra I 
suoi hobby anche l 'informatica , ed è 
un appassionato "praticante" di 
persona! computer. 

Da SINCLAIR COMPUTER, auguri 
per un settennato privo di ••• bug. 

·-------------· 



ORIZZONTALI 
;(. Pe< appunti (bask:) • .K.'11 cuo,e<Jel mi· 

erocomputer • "Q. ln<ica alla quaJlLI di 
stampa (sigla) • ;g. L'Anna della canzone. 
dal molti IOOk • 20. Cenlosettantaeinque 
esadecimale -~ . C'è li pollo e c'è quella In 
Olanda · 22. Programmazione che si morde 
la coda • 24. Un mo<lello di penonal 18M • 
26. Misura economica della capacita pro· 

~u::/:~i!'~~~lt] Ù ~C:'~:~:1:: 
none · 'fl. Rieflllare alla base (basle) .i(. 
Un ptocessore a 8 bll ne può contare 65536 
• 37. Ne ha molti vasco Rossi · 38. eomno 

~:!'1nre::ro1~ ·si:~a~r~: 
Aslmov · 42. M«!Wzione di frequenza (si· 
gla) · 43, Uno strumento a fiato · t{. L 'An· 

dronioo di un ·opeta di Stw:espeare (tniz.) · 
!>5. Teatro gi.apponese · 47, t.og!ca 
transistor·tranSiStOt · 48. "Dallf statiche 
cenetl/sperdi ogni... parofa' ' (Manzoni) · 
so. Reinizializzazione dell'area variabllt 
(basi< Commodore) • H . A voi • 54. Al pie· 
d1non . I della ULA (Speelrum. sigla)· 56. 
Diseg.no assistito dal calcolatore (sigla) • Jif. 
Leggere nella memo~• (basic) -~ . S. hai 
uno Spectrum devi abboBanl · 64. Mal'ICano 

~, =~;t.:~'~:~~~~~: r:i:;~.::. 
PUiisce $0 schermo (bask:) · 68. Operazione 
di S. Manlno (lr.)· 69. II Gruppodeifumelti 
dl,.gnato da Max eunker • )1. Il Reed detla 
canzone (In,) ·X. 11 prtmo caloolatore elet· 
tronleo • 74. Il codice <Il INPUT nello Spoe· 

"' "'I·"• ... ~·~ 



76. Aeronautica l'Tllitare statunitense • i7. U 
denaro, provertliatmente. non lo la • 78. Il 
nome çlassico dell'ammasso stellare M45, 
nella costetlazione del Toro · 82. Famoso di· 
segnatoro olande,e dell'imposslbi~ • 85. 
Giovani l eprotti • 86. Fa R punto (baslc} · 
87. una delle maggiori c-ase df biciclette da 
corsa • jf. oa colore alla sçrlnura {baslc 
Spectrum) • 9 1, Funzione trigoflOflletric:a 
e.ile pa..a e va (sigla)· 92. Tetri · 93. Nega· 
2.iotW1 togta (~Sic)· 94. Attematlva esclu· 
SiVa (bdolean) • 95. Gro<ldeck ne ha scr!tto li 
hbro • 96, Esclamazione di esul1anza (lngle· 
$<), 

VERTICALI 
X Al centro dell'etos · 2. Funzione esoo· 

nenziale (Spedrum) • 3. Gruppo di istruz:io• 
ni che si può eseguire con un solo superco• 
mando· 4. I Pink Floyd la chiaman<1 brlck e 
ci tanno I wall "5. Ptece<le M THEN (baSi<) · 

~~g?.j }-~ a~I~ ~ r 1~~:~) '.~~ l~:à 
li dell'Anl<a • 9. Alternativa indusiva (boo· 
lean) • ~ Cons. lmeruniv. Lombardo per 
l'Elabor. Automat.ca • 11. 11101100 In esade· 
cima&e • 12. Ooomatopt.a di'angoscia nei fu· 
metU • 13. Economista rol1ne$8 amico di 
Gramsci (1898·1983) • 14. Una -ica di 
lampadine • I 5. Nuovamen1e (prel ,) • )IJ'.. 
Fir,e del llle (sigla) • 17. lletluSCO<li ne Ila 
più d'uno • 18. C'è lf pro quo · 23. Mezzo 
byte • 25. AlltMda e1e1t,1ca milanese • 26. 
Si antepone a Indicare clNI P<ecede ... • 'l1. 
u oostra casa edlrrtce • 30. lf numero del 
canale " p" In delault(Spectrwn) -~ . In· 
strtute of Gas Tecnology · 33. Due in meno 
del 30 verticale • 34. Blnary d1gi1 (Sig~) 
·35. Pfecedono UBM • 36. cancelfaziotle di 
un file dal disk· 40. C'è quetla spaziate ·43, 
la sohware-house che ha prodotto Ca· 
vefon • 46. Il · 'dellino" di Craxi • 49. Pro· 
dotte con la mente • 51. Stii:,eramento della 
capacità {errore 6 sullo Spectrum) · ~ - Il 
codice n. 191 (Spectrum) ·54. I 101 della 
carica, se l'avesse setina Tacito • ~ . Lo 
schermo In Inglese · 56. e·• chi li spezza e 
chi li dldl.lata • 57. Il pa$$o tra le file di bu· 
chi sul nastro pe<IO<alo (ingl.) • 58. l 'oppo­
sto del 45 or. • ~ Con.sultalive Convnittee 
lo< 1n1ema11ona1 Telegrapny & Teiepllony 

:'o!~~~:r~:S?;, ~J~S~~;1;~:; 
· ,z. Frogtammlng lallguage • ~ . RRPS 
(questa proprio non l'abbiam trovata) • 65. 
ln<llcat0<e di staio • ~ Girare (ingl,) • 73. Il 
gas aJ n. 10 <fe~ta la periodica · 71. 
Ospi1e dlspa~ • . OperaziOn< assembly 
complementare d PUSH • 79. lf Gillan di Je· 
sus Chrfst Superstar · so. Crea dei problemi 
ai c-ammeld evangelici • 81. I punti della ma· 
ulce delle stampanti ad aghi • 
83. Il codice • •I RETURN nello Z80 · 84. 
Ghiaccio tedesco • 87. Simboto del rame • 
,a. Sigla 081 oompute< Sinclair • .011. Ml· 

ffl 

Più veloce di molte calcolatrici 
elettroniche, l'abaco è il più diffuso 
utensile di calcolo di tutto l'Est. 
Imparare a usarlo non è difficile: 
basta un po' di buona volontà 
e un pizzico di pazienza orientale 

-Assomiglia al pallottoliere con cui da bMn· 
bini abbiamo imparato a contare, e lo si rl­
trova in moltisslni paesi detl'Es1. dalla Rus· 
sia al Giappone. 

L'abaco rappresenta l"apparecchiatura· 
più diffusa negll trfllcl e nelle aziende cine:Si: 
in tutta la Repubblica Popotare non e·• uffi· 
C'oio o abitazione che ne sia sprovvista, e i l 
soo uso è obbligatorio nelle scuole elemen, 
tari e commerciati. Ovunque vada, Il cinese 
lo porta OOll sé e spesso non riesce a oonta· 
,e s&11za questo smsnento. la cui U1itlzza, 
zione è sempfice e fa concorrenza. dal punto 
di vis.1a della velocità di calcolo, a qtJasi tut1e 
k! calcolatrici elettromeccaniche. 

Approccio 
L'abaco si divide In due zone: una supe­

riOre, con file di due palline ella funzlol\ano 
da eonlatori per le cinquine. e una Jnferlon , 
con serie di cinque contatori per le unità, le 
decine, le centinaia, le migliaia. I mlllonl. I 
miJiardi •.• 

Per impostare un nt.mero sofltamente si 
usa: a) l'lndlce, b) Il pollice e l' lndiee, op· 
pure c) il pollice, l'Indice 8d Il med.iO. Il si· 
sterna mlgli0te semtwa Il s&eol)(j(). 

Il poJtice serve pet "aggiungere'· i conta· 
tori nefla zona inferiore (ossia splngerll vet• 
so &a linea di demarcazione): l'Indice pet: a) 
toglierli. nella zooa lnfe~ore, b) aggluOQG~i 
o toglierti. in quella superiore. 

In panlco&are, te operaz,ionl errett~li 
sono: 

1/ aggiungete uno o più coota:!0(1: 
2/ toglierli: 
3/ aggiungere un contat°'e dì cinqulna e 

soS1ihtire (toglie1e) \lno o piiJ contatori 
d'unità: 

I,/ aggloogere un oontatore d'unità e IO• 
g:lierne uno di dnqulna; 

5/ togliere un coolatore dalle unita e j)O$i• 
ziOl\ar'lo al posto delle decine (passandolo. 
ciot, nella colonnina immediatamente più a 
siniSLra); 

61 passare un cont.ato,e dalla 1)0$lzione di 
decina a quella delle unrtà. 

AddlZIOQe 
Spieghiamoci coo degli esempi, 
• 2+1. Prima si po$imtlano 2 contatori, 

quindi si aggiunge una tena un~a ool polli· 
ce. 

• 2+6. Si Imposta prima il 2 ool pollice: 
poi si posiziona con l'indice una cinquina 
nena pane superiore e col pollice un.a unità 
nella zona Interiore (S+ 1 s 6), Il risu11a10 è 

S.-.clalr COl!lf)uter • 7 



un contatore dl cinquina e tre unità 
(5+ 3=8). 

• 2+4. O'awclma s'imposta iJ 2. (posi· 
zion.ando col pollice due oontatori d'unità). 
quindi si aggiunge il quattro. Poichè nella 
co!Onna non sono disponibili altri 4 contatori 
d'unità, si procede aggiungendo un contato· 
,e di cinquina e togliendone in basso uno 
d'uni1à (5·1 =4). Suf!a colonnina resterà 
isna cinquina l)iU una unità, ossia 6, elle è Il 
risultato cercato. 

• 9+ 7. S'imposta il 9 (u-na cinquina e 4 
unilA). quindi Si aggiunge il 7. Questo, noo 
essendo dis.ponfbile nena stessa colonna, è 
dig.itato con un contatore di decina, nella po· 
s1zione irmie<fiatamente a sittiSlra. meno tre 
unttà. soruatte at 9già impoS1ato (10-3= 7), 
Sull'abaoo rimarrà il ris.u:rtato 16. 

• 36 +7S. Per sommare m.meri a due ci~ 
tre si opera da sinistra verso destra, tiOè 
dalle decine aue unità: prima si aggiungono 
a 36 le 1 decine di 75. operando tome 
nell'esempio precedente. quindi si aggiun· 
gono te 5 unità. sempre ooo lo stesso meto· 
do. 

Sottrazione 

• 10·3. Si procede toglliendo ti coniatore 
di decina e sotuaendo da esso il 3, espresso 
netJa torma •10 + 7. Per l'occi<1e111a1e l'ope­
razione sembra superflua, ma evidentemet1· 
le le operazioni sempliCisSime vanno lane 
menlalmente e visualizzate con l'abaco. 

• 12·&, Come nel caso preee<iente, nella 
coJonnina delle unilà non abtliamo unita $lii• 
fitienti per sot11arre il 6. the quindi viene 
impostato oome ·6• ·10+.tl, togtienOo W 
contatCN"e di decina e aggiungendo 4 unità. 

Polchè nella colonnina non sono dimni· 
Dlii, vengono aggloote con un contatore di 
cinquina meno uno d'unità. l 'operazione. 
in termini a!gtbrlà, si svolge nel modo se­
guente: 

12 · 6 = 12 · (10-4) • 12 • (10· (5·1)) 
= 6 

• 100.58. SI procede sempre da sinistra 
\'8'SO (Mistra: si sottrae Il 5 di 58 dalle centi· 
naia (·5 =·10 + 5), quindi si sottrae 1'8 
(·8= ·10+2). 

un esercizio Che l\a fmpeganto tutte le ge­
nerazlOf'II di studenti cinesi conStste net 
sommare nove volle il numero 
123.4S6.789. Il risultato cotreno è 
1.111.111 .101, dal quale wccesslvamente 
si s01uae 9 v.otre conseclll.MI 123.456. 789. 
per riottenere zero. Se supe1:ue queslo 1es1 
oorete pa$$ate alle O{lera2J0fli successhte. 

Mohiplicazione 

Si comincia sempre dalla determinaziOne 
delta posizione della cura delle un,!à nel pro,, 
dono. 

1. Net caso in cui il molllplk atore è un nu· 
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meto 1n1eto o misto (intero e decimale), bi· 
sogna prima contare le cifre d~la pane lnt&­
ta, qtindl ci si sposta d'un ntmero i,goole 
di postzklnl sulla des.1ra della citia Clelte uni· 
tà det moltiplicando; l'uttima posizione 1ro­
va1a cocrlspon<fe a <ruella delle 1/l'lHà del pco­
dOtto d! calcolare. 

2. Se Il m:iltlpllc-atore è un decimale e tra 
la virgola e la prima cifra siçnmcal.iva abbia· 
mo d&gtl zeri. si contano questi ultimi, qu!tl· 
di cl si sposta di un egual m.rnerodl poslzlo· 
ni suna sinistra del mollipliCandO, lino a de-
1enninare la colonnina delle unità d8f pro­
oono. 

3. Se. Infine. Il moltiptleatore é un decl· 
male e non c'è alcuno zeto tra virgola e le 
cilce s19nillca1lve del1'espressioM, la posf· 
zione delle unf1à del prodotto coirisponde 
con la colonl\ina delle unitc'I del m:illit)liCan· 
do, 

Ve<liamo degli esempi. 
• 6712. Comparate l'ultima Cifra del mol· 

lipficando (il 7 delta colonnina b dell'esem· 
piO) con 11 moi1lpllcat0<e: 't1.7 ~ 14, quindi, 

dopo ave, lotto 7 dafta posizione b si mette 
al wo J)OS10 1 • ossia la prtma clfra di 14 • e 
4 nena colonnina alla StJa destra (e). Suc-­
cessiVamente si passa all'altra cifra del mot· 
liplieando (i &di &7} e, pcicht 't1.& dà 12, si 
annulla i1 &della 0010nl\ina a, e IO si sostltul· 
sce 00n l'1 di 12: il 2 ~ 12 va posizionato 
nena COionntna b. cioha addizionato alla cl· 
tra chie vi troviamo. Ota posslam:, leggete lf 
p,odono 134. 

• tr7. fn Questo caso. sapendO già che 
91.7 = 63, si pcsizionera prima il 6 al posro 
c1e1 9 ed ana sua deStra si metteranno I tre 
OOfllatoli d'ulli1à per M 3. 

• 28J1 c. Il m:,ltipticatore è un lnt«o a 
<fue cifre, q\liniJi ci spos11amo di dlJB posi· 
zioni sulla destra delle unità del mottiplicafl• 
do (colonna d). 

Procedimento: 
1. calcoliamo il prodotto dell'uffima cilta 

del moltiplicando (col. b) con la prima del 
mohlplicatore (col. 1): lx6 dà&, quindi IO• 
gtle<emo Il 6 dalta b e posizioneremo il pro• 
dotto sulla e: 

2. si calcola con k> stesso procedimento il 
ptoelotto della seconda ci1ra del rnoltipticato· 
re (114 di 14) e p~chè <x6 dà 24 si aggiun· 
ge Il 2 di 24 nella cot,nnlna e (Clave gi.a ab· 
biamo un 6) e Il 4 di 24 sul contatore imme· 
diatamente piiJ a òeS1ra {colonna Cl}; 

3. ora si riporta 1,1 rtsultato 2 di tx2 nella 
COIOnna b, doe>O aver tolto Il 2 del rnoltipl· 
candO oaua a. Infine sf esegue mentalmente 
41t2 e si rfpona N prodotto 8 nella colonna c. 
A qi,e$1o punto si può leggete sull'abaco il 
ris.trttatQ IU'la!e 364. 

• 671134$. lt mottfp41catore è un numero 
intero a tre cifre. q-ulndi oontlam:, tre posi· 
zioni sulla Otstra, a partire dalla colonl'Wna 
delle unità oet moltiplicando: la posizione 
delle unità ctel prodotto corrisponde alla co· 
lonna f. 

Il seguente diagramma mos1ra I otvtrsl 
passi di calcolo da eseguire sufJ'abaCo: 

I • (i) 
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Ecco un altro esempio. Vogliamo mott!pli· 
care 4,076x0.028; come pMlél cosa deter· 
miniamo la colonna delle unità del prodotto. 
Come 5' vede. il moltiplicando ha uoo O dopo 
la vfrgola e ta prima cifra Significativa detl· 
male: pertanto. oonteremo una posizione a 
sinistra della colonnina delle unità del motti· ' 
plk:a10re (b).ossia $1abiliromo che 'ffl 
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del Prodotto vanno posizionare in a. 
Ecoo ora, ta sequenza def passi di calcolo 

{indicati dal numerino cerchiato): 

00Po esservi esercitati posizionando 
nell'abaco sia il moffipficando che Il molttpll· 
calore. provate ad eseguire altri esercizi. 
posizionando solo l'uno o l'altro. I cinesi so· 
litamente li tengono entrambi in memoria, 
alto scopo di rendere M calcOIO più veloce. 

Divisione 
Anche in questo caso. la prima cosa da 

26x /(J •J611 

f§tHff fflHffi 
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fare è deletmlnare la posizione deHe unità 
del quozlenle. 

1. SI contano .. cifre della parte Intera def 
diviSO<e e ci s.i sposta d'un egual numero di 
posti + 1 a sinistra della cok>nnlna deUe 
unità del dividendo. determinando cosi dove 
poslz.klnare le unii~ d'el quoziente. 

2. Sa Ifa la virgola e la prima cifra slgnitl· 
callva decimaie ci sono degli zeri. ci Si spo· 
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sta a destra della eoklnnina cieue unità del 
di!Jidendo, d'un numero di posilioni pari 
agU zeri tra virgola eta prima cifra significa· 
Uva decima!e. meno 1. Se. invece. Ira la vir• 
gOh e la prima ci1ra decimale slgnmca1iva 
c'è un solo zero, la colonnina delle unna 6ef 
quoziente coinc:idera con le unità del drvl· 
dendo. 

3. Se ira virgola e citra decimale significa· 
tlva non ci sono zeri. le unità del QUOZietltf 
saranno posizionate nella ptima eolonnina a 
sinistra delle unità del divi<!endo. 

Ecco aleuni eserll)i. 
• 93:3. U divlsoce è un numero intero 1 

una cilra, Quindi cl sposteremo asini.stra di 
una posizione + 1. dove segneremo le ooit\ 
del quo21en1, (8). 

1. Componiamo la prima cifra del dividen· 
do {il 9 delta colonnina C) oon Il dìvis0te 3 e, 
sapendo elle Il 3 net 9 è oontenuto 3 volte. 
posizioniamo ti rlsultato 3 nella colonnina A., 

2. Motlipliehiamo Il divisore 3 col primo n· 
s11ttato posiziona10 neoa coJonna delle unilà 
A c,el quozientt (3). Il l'isultato 9 va sottratto 
al 9 della 001onnit1a C. 

3. RipeUan,o l 'operazione conta secorlda 
çilra del dividendo(~ 3della co4onnkla O) e, 
saper}CjO che it 3 nel 3 è oonten uto 1 volta. 
riportiamo l'1 nena 8. 

4. Mollipliehiamo Il divisore 3 per la se· 
conda cilrl del quoziente 1, quindi sonrala· 
mo il risultato dalia colonnlna O. A questo 
punto leggeremo il risultato 31. 

• 1•1&:12. Il dtvlsore è un numero intero 
a due cllre: quindi cl sposteremo di 2+ 1 
i,oslz.loni a slnlSlra delle unità del dlvldeOOO 
{colonnlna F), ocwe segneremo le unità del 
quoziente. I passi dì caloolo sono i seguenti: 

1. l)\(ldlamo la p,lma cifra del dividendo 
(1' 1 di 1476) per la ll(lma del divisore (1' 1 di 
12). e sapendo che 1 è contenuto nell' 1 una 
$Ola volta. se911amo 1 nella colonnina A. 
quale p,ima cilra del quoliente. 

2. Mòltiplichlamo 1·1 di A oon la prima ci· 
fra del diviSOte (cioè 1'1 di t476) 1xl • I , 
eh& sor1,arremo dalta colonna C. 

3. Molli))(iehiamo Il 2 dtlla seconda cifra 
del divisore 12 per la prtma cifra del quo­
z~te: soctrarremo il rlsultato (1X2• 2) dal· 
la D, onenendO un nuovo dividendo (276), 

4. Ripetiamo le operazioni col nuovo divi· 
dMdO: cominceremo col vedere quante YOI· 
te la prima Ctlta del aìvtsore è contenuta nel· 
Ja pri.ma cifra del nuovo dividendo. 2: 1 dà 2. 
che conoct1eremo nella 8, quale seconda ci· 
tta del quoziente. 

5. MolliplithJamo la ptlma cllra del diviso· 
,e (1} per 1·un,ma dfra e1e1 quoziente ciSco· 
f.ato (2). n risuna10 sarà 2, clNI sonrarremo 
dalla colonna o. 

6. Moltiptichia.tnO la secooda cllra del di· 
vi:-sore 2 pe, l'ultima Cifra calootata del QUO· 
ziente (2). e soura1amo u risut1ato (4} dalla 
pesiziOBe E, 011enendo Il nuovo dividendo 
parziale 36. 
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93 .,.3 . 31 

ffj I ìiii 
ll/.76+/2 - 123 

niitift1 
7. la prima cifra del nuovo dividendo (3) 

contiene 3 volte la prima cifra del divisore 1. 
P-osizlonJamo 3 sulla destra delle cifre di 
quoziente g&a calcolate (colonna C}. 

8. Moltiplichiamo la prima cifra del diviso· 
re (1' 1 di 12) per l'ultimo valore di quoziente 
trovato (3). e sottraiamo il risultato dalla E, 

9. Moltiplichiamo IL 2 delta seoonda cifra 
del divisore sempre per l'ultima cifra del 
quoziente provvisorio (3), e sortraiamo il 6 
risultante dalla F. Leggiamo quilldi Il risutta· 
to. Ecco schematicamente la successione 
dei passi descritti. 

UADCDE F 
I 4 1 6 _, _, 

' . _, 
-· ------,-.-
-· 4 
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• 683:22. La prima cilra del dMsore (2) è 
contenuta nella prima cifra del di'vldenoo (6) 
3 volte, per t of riportiamo 3 nella oolonnina 
A. 

Mottiplichlamo ques-io risultato per la prl· 
ma Citra Ckll diViSO<e (2x3s-6), SOUrlllfldO 6 
datla C: Quindi per la seconcsa cilta (2) del 
divisore. u risultato (6) aoorebbe sonrano 
dalla dlra della colonnina O. Ma 6 è maggio­
re del 3 che v1 trovtamo: pet cui dOtlblamo 
(a} se.alare d'una unità la penultima cifra di 
quoziente calcolata, q1Jindi (b} riposizloaare 
un 2 della prima cifra del dMsore, già motti· 
plieato per 3, nena cortlspondenle ootonnlna 
di catc:olo C: StJCcesslvamente si moltlplica 
la cura di quoziente corretta (2). elle rltro­
vlano sutta cok>nnlna A, per la seconda.cifra 

del divisore (2). 2x2 6a 4. che poSizioniamo 
sulla o, per sonrarlo dal QIJOzieflle provviso· 
rio 1238·~0z 198). 

OMOiamo il n oovo dividendo parziale 
(198) per • divisore (22). e calcoliamo 
quante volte la prima cifra di quest'utlimo • 
contenuta nena prima cifra (o nelle l,'lfime 
due cifre del dividendo. se maggiore). 18:2 
da 9, che segne1emo sulla e,. Quale u1uim 
cifra di qt.1:1z.iente ealootata. 

Motljplichiamo la l)f'ima cilra t1el divisore 
(2) per 9, q1.Ìll<IÌ sottraiiJllO il risultato 18da 
DE. Il quoziente, come si vede dalla seguen· 
te ricapitolazione, sa,à 29. 

A DC D E 
2l 4 J A 

C.-plto tutto? 

J O O J 8 
-I + Z 

2 o 2 J a -• ZOJT-a-• _, . _, . -, -.---

Certamente sulla carta la cosa appare un 
po' caotica, oon un at,aoo in mano sarebbe 
meglio. Se oon ne trovate nei negozi Cli cine• 
serfe, potete Inventarne uno sulla sat>llia, 
u1itluanoo conchlglìe o sassolini. Ma non 
1a1evl prendere dallo soontorto: a casa e·• 
sempre kl Spec1rum che vi aspetta, 
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ONI RECENSIONI RECENSI 

«I animali <liSpetlOSI (Chi non ucct(lono im.cfle se 
uc:ci:si. procurano punti), passaggi <1ltflcili , ,mii 
da raoc:ogliert e us.a1e. bOlle di cavalça,e per po­
t8fe salire e un' intini1à <li altre CO$t chetlll ,cri· 
ve ha potuto scoprire solo Oopo mollissime ore <Il 
gioco (e una .t11odifica;. al prognmrna, JIIUltOSIO 
COl!lllessa. per ottenete 90 cmiii invece 08I 6 
stand.arti. 

Il programma è non solo bellO !)l'allcamente, 
v.ario e \ltloce. ~ anche rm110 i~ egnalit'O, lor· 
se troP90: • pres$0Chè irrç>ossibile per un gioca· 
!Ore potere anennare «t aw,re vis!o tutto ciò ci'le 
n da veoere In Unclerwurlde, senu averlO gio­
cato per mesi. 

°'*'8 N !)e1'31tro 1#1 van1aggio: nessuno po1ra 
stanca,si troppo presto. <late te con1inue nuove 
si'!uazioni e .9Gl'l)(ese- che si lrmntrano. 

Sooo curati .anche. nel limite éel possible. gli 
effedì SOflori, ed t presente una COl«lna sonora 
musicale iniziale. 

Un ultimo particcta,e: Undel"/Wurloe viene c:ari­
c,10 <la nastro in meno di due miflUU, nonoSlatlfe 
sia lungo circa 48K etfelli, grazie ad una rot.11ine 
Il tturbO-t»<I• mollo avanzata ed erncace. 

GraJQ ; superba. Yelocissima varia. CO· 
lon,\J. 10. 

Comandi: s1.rwmente COl'l'IOOt i tasti. 
scarso il joyslidc 8. 
Giocabii4a· m;lSSima. Nessuno puO peti· 
lirsl <1e1racou1st.o. 10. 

rlEUJS 
Spectrum per disabili 
Lo Spactrum è stato adottato datla 

dilla inglese POSSUM come scheda ba· 
se per realizzare due tastiere special, 
con particolari dispositivi di Input, uti· 
lizzablll anche da disabili gravi. I due 
computer restano compatibili con tutto 
il software e gli accessori d11tinlli alo 
Spectrum normali . Si tratta di una ver· 
sione con luce di esplorazione, coman· 
dabile da un pad o da dispositivi 0<all, e 
di una tastiera allargata, con tasti gran­
di e spaziali, por chi ha dilficohi di mo· 
vimento. Per altre intorm11ionJ: Pu­
sum Controls Ltd.. Middlegreen Rd, 
Langley, Borkshire, England SL3 6DF. 
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un tasto 
per volta 

_CAPS_ 
_SHIFf_ 
CAPS SHIFT 

Da solo ~n &a pt0prio niente: tenendolo 
premuto mentre Si diglla una lettera dell'al· 
fabeto. la seme maiuscola (CAPS sta per 
•capitals'); con i tasii della prima fila ln alto 
le cose sooo un p<i più compllca!e: trovate 
tutti i dettagli sui n. 9·10. 

_ J_ 
NORMALE 

Comando COPY. De:slinato alle stampanti 
a collegamento direno, e cioè ZX Printer, 
Alpllaoom 32 • SeikOSha GP50S, produce 
su carta una copia del con1enu10 della me+ 
moria di schermo. in altre parole di quello 
che si vede sul video. 

Pe< avere lo stesso riMJTiato su stampanti 
Slatldard è necessaria una ,outine non pre· 
viSta dal sistema operativo, elle va,1a a se· 
concb della Slampante e dell'i.n.tertaccta 
usata: sul n. 13 ne abbiamo puW.ca10 una 
pe, il oopy anraverso la porta RS·232 
dell'lntetlace 1. 

SYMBOL SHIFT 
Oue punti. Oltre alla normale tunz;one dl 

punteçgiatvra all'Interno delle ~ring~. 
sem per separare due istruzioni in una li• 
nea Oi baSiC. 

Il numero di istruzlonl che puO essere 
con<:atenato à, 1eorlcamente, <fi 128 ma. a 
patte la rarità di simili sequenze che non i.n· 

eludano salti, dopo akune r'ighe la digltazio· 
ne diventa tentissima e le &venrualJ corre zio· 
ni oon EOIT sono al limhe della 1or1u,a. 

CAPS SHIFT 
" Z' ' maiuscola. 

MODO 'E" 
FunziOfle Ut La detlnllJOfle pura e sem· 

plice è ··toga,itmo naturale'': IHogaritmo di 
un nume,o Tè l'esPOn81'11& x da assegnare 
a una base b (lissa1a COC'IV8f'IZionarmente} 
per ottenere il numero stesso: b+ lC= T. le 
basi normalmente tJSa1e so,no due: 10, per i 
logaritmi deni awunto decimali, o il numero 
e. che vale ci.rea 2.718281828, peri logarlt· 
mi natu,ali; lo Spectrum calcola questi ulti• 
mf (sul numero e. clr. più avanti, a proposi· 
to di EXP). 

Per chiarire ·con un esempio, se bélllete 
sulla tastleta 

P!tlNT lH 10 
onenete drc.a 2.3025851 (tenete presente 

che si uaua sempre di numeri 
approssimati); e. se vo!~e la verifica, 
2. 7182 elevato a 2.3025851 vi ritDfna 10 (*O 
Specrrum arrotonda a:.tomatkamente, entro 
cettllimlll). 

L'uso dei logarttmi, 1abu1atl in apposili 
manuali, era d'obbligo, prima dell'avvento 
dielfie caloofat,ici sclentif,che. per es~io 
nena risoluzione di equazioni esponenzlali. 
Il oomputef ne ha mono ridotto l'implego. 
consenteooo calcoli diretti, prabeamente 
impossibil a mano (setiza contare II llvellodi 
precisione e la vetocita). 

SYMBOL S. IN " E" 
BEEP; é il comando pe, la ptD<luzlone di 

suoni. Vuole due a,gomenli numerici. sepa· 
rad da una virgola: u !)(imo indica I.a durata 
del suono. in len\lXI reale, cioè in secoodi, 
con t1n valore massimo di 10. u secon® de· 
termina l'alteua. con un range numerico 
eompreso tra ~60 e + 69: a og:t\i unita corri· 
sponde una variazione di un semitono, ulte· 
liomlente Sllddivisibile. 

.aRI~ 
~ I 
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_ x_ 
NORMALE 

Comandd CLEAR, Eseguito senza argo·· 
menti, ha l'etfeno di ripulire l'area variabili 
{in ,ealtà canoella I puntatori). riportando al· 
ro stato In cui st trova all'accensione la parte 
di RAM compresa ua la fine del programma 
basie e RAMTOP, che è u valore contenuto 
nena vatiabne dì sistema 23730/1; perciò 
eanceOe<I evtntuaH RETURN me,rorim li 
nena relativa catasta. ma t1on tocctierà I ca· 
ratteri grafici rideUnibili. 

Cl EAR segui1o da un argomento numeri· 
co, invece. modifica il contenuto oe11a sud· 
detta variabile RAMTOP, eon fO scoe:,o dl rl· 
tagliare uoo spazio r,ella RAM da po1er usa· 
re Indipendentemente dal ba.sie (inserimen, 
to di linguaggio macchina). Il range u1ije 
detl' argomento va d.a 24000 circa, elle ridu· 
ce praticamente a zero lo spazio lasciato al 

~~~ 12~ ~J;~·1i1~.~ ~~6
:;:: 

SQno riservati agi U DG). 
un 1erzo caso è CLEAR•. comando attivo 

solo in presenza dell'fnterface 1: clii ude h.11· 
u i cat1aU aperti, verso qualsiasi dispositivo. 
petdMOo 1 · eventuale contenuto dei buffer (a 
differenza di CLOSE. che Il svuota nel devi· 
ce); ripristina il defaul1 dei canali 0·3, se 
t<l$$ero s1a11 modificati . 

SYMBOL SHIFT 
Simbolo 'T' . Il segno di S1erlìna ha una 

fun:zione esclusivamente grafie.a. Il CODE è 
96. flOtl conklfme aHo standard ASCII. 

CAPS SHIFT 
" X'· maiuscola. 

MODO "E" 
Funzio!'WI EXP. L'inverso di LH, vista tn 

precedenza: EXP x signilica e+ x {e eleva· 
to a x). oiwe e rappresentata la 00$lan1e che 
serve da base per I k>garitmi naturali, e vale, 
come abbiamo Oetto, 2.71828 ... Pec mu· 
strare il motivo della scelta di un numero si· 
mile. occorrereblle un piccolo trattato dì arta 
matematica: Oi limiteremo a dire che à il 11· 
mite. per n tendente a Infinito. deUa s1.1cces· 
sione 

Cl+ 1/n)+ n 
e. come tale, not1 à un numero dele-nni.na· 

tllle esattamente, al patl di pi greoo. Provate 
ad approssimarlo, con numeri a e-scentl: 
con n• 1000000 avete già 5 decimali oorret· 
11.. 

SYMBOL S. IN " E" 
Comando INK Dettl'mlna Il cambiamento 
det cok>fe con cui si scrive sullo sche,mo; 
ticnlede un argomento numerloo di una sota 
cifra. Se è compreso Ifa o e 1. il colore sa,A 
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quello çorr1spondente al numero {scritto so­
pra i tasti 1·7 e O): I valori 8 e 9danno risul• 
tati un p,Opartloolarf: con il primo si ti.a ··t,a· 
spa,et1za" (l'attributo detla posizione di 
s~ non viene anerato}, con il secolll'.kl 
l'effetto t di con1ras10, cioè il computer Ca in 
modo che la stampa sia oon•mque visibile. 
Clr. anche PAPER, più mn1i. 

_ ( _ 
NORMALE 

COMandO COHTINUe. Riprende l'esecu· 
ziofle di un programma baslc. interrotto vo· 
hrtamenre oon un 8R.EAK o lnterrottosi per 
una qualSiasi situazione di errore. La rego· 
we prosecuziol'M! dipende dal motivo 
dell'interruzione {oltre ovviamen!e al oon 
aver alterato lo stato del sistema): dopo un 
BREAK solitamente il programma rt,prende a 
girare come se nie:nle tosse, mentre la mag· 
giof parte degli altri errori Si l'ipetetà finchè 
noo se ne rimuc,ve la causa. 

Riguardo al BREAK, 1lis09na distinguere Il 
messaggio O, 1Jttenu10 terma~ lo Spec· 
ttum durante l'tiso della $1ampante o del re· 
glstratore. e il messaggio L. interr11Zlone di 
un programma: la differenza è che Il CONTI· 
NUE nel primo caso ripetelJ comando, nel 
secondo riprende daU'uttima istn.izioM esa· 
gul1a, ma senza ripeterla. 

SYMBOL SHIFT 
Put1to l.nterrogatfvo. Vale solo come carat• 

tere di S1ringa {ne basic Microsoft. serve co· 
me forma rapida per PRINT). 

CAPS SHIFT 
.. C .. maiuscoia. 

MOOO " E" 
Comando l PRtNT. Fa (quasi) rutto quello 

che fa PRINT, alla stampante Invece che al 
dlSlllay; è eq,,iva1ente a PRINT.S, essendo 
3 il canale assegnato aua s1ampan.1e al mo· 
mento deJl'acoensiOM; cl titetlamo natural· 
mente a una ssampante Slnclalr-dedlcata. 
Con altre periferiche ta situazione wrla a se· 
conda dell'interfaccia usata. 

SYMBOL S. IN " E" 
Comando PAPER. MOdltica Il colore delia 

''carta'', owero d8' IOndodella tlnes1ra "1· 
deo. PUO avere (Ili sressl argomend di INK: 
da O a 7 per i diversi colori, 8 per la traspa· 
renza e 9per il contra.sto: pet verificare l'el· 
letto m quesii ultirrì due valort, provate a <I· 
gitare: 

10 lET aS•" (32 spazi)" 
20 FOR n• O TO 7 
30 PRINT PAPeR n 
,o Nexr n· 

50 PRINT AT 0,0; 
60 FOR 9=0 TO 7 
70 PRINT PAPER 8: INK 8; "Sinclalr 

Coml)(t.er" 
80 NEXT g 
e tatelo girate, sostituendo altemaliva· 

mente 8 e 9 sia a PAPER che a tNK in li1tea 
70. 

11 limite della gestione del ootore. suuo 
Spectrum, è dovuto al fatto che l'atlributo<II 
PAPER o di INK t1on riguarda il sln,golo pi)(el, 
p,er Il quale esi$1ono solo due stati, acoeso o 
spento (inchios1ra10 o no). ma un qu.adto di 
sxa pixel, CiOè tJn>earattere o. se preferite, 
1/768 dello schetmo. 

_y__ 
NORMALE 
Comafldo CLS. È l'abbreviazione di ·c1ear 
screen'': cancella il display.tue, portando a 
O tutti I pixel. Mantiene il coiOt'edi INK e PA· 
PER correnti. Non toodifica niente nt "91 
programma tlaslc nè nell'area variabili, 

Nel formalo CLS# {attivo, come 
CLEAR# . SQIO con l'lnteflace 1 ). la le stes· 
se oose, e il'I pili ripristina Il delault per INK· 
PAPER•BOROE:R, cioè scrittura nera, loo<lo e 
comiiee bianchi, senza lampeggio o altro. 

SYMBOL SHIFT 
Simbolo di divisione {Slash). Operatore 

matematico sul quale dc,vreSJe sapere Mio. 
la priorita è tra l'elevamento a potenza e 
l'addizione. uguaJe alla mt,'llplicazklt1e. 

CAPS SHIFT 
"V' ' maiusooto . 

MODO "E" 
. Comando LLIST. Ha IO $18:SSO rapporto 
con LIST ohe LPRINT ha con PRINT, per cui 
vate quanto scritto pooo Ofù sopra . Aggi un· 
glamo che colleganoo la stampante alla por· 
ta RS·232. si possono usare l PRINT e 
UIST semp&lcemente aprendo verso la Peti• 
terlca Il canale 3 (COPY richiede sempre un 
sottware a parte). 

SYMBOL S. IN " E" 
Comando FLASH. PUO avere argomentb 

1,0,8. FLASH t attM II lampeggio, FLASH 
O 10 disattiva, FLASH 8 dà un lampeggio tril' 
sparente (senza e-ambiare il colore dello 
sfondo). 

••• 
-



NELLE TUE MANI 
tutta la potenza di una grande stampante 

P-40 ideale per home e 
persona! computer 

Questa è Epson P-40, la stampante ter­
mica ultracompatta, quasi tascabile, la com­
pagna ideale per il tuo persona! computer a 
casa, a scuola e anche nel lavoro. 

Piccola, robusta, progettata per lavora­
re a lungo e realizzata con la proverbiale 
qualità Epson, la P-40 funziona con batterie 
ricaricabili e stampa grafici e testi su 20, 40 
o 80 colonne (modo compresso} a 45 carat­
teri al seoondo. 

Regala Epson P-40 al tuo persona!. Con la 
piccola Epson il tuo persona! diventa grande! 

P-80 e P-SOX la qualità 
di stampa professionale 

Con la nuova P-80 e il tuo persona! com­
puter hai la stessa qualità delle stampanti a 
matrice da tavolo a 80 colonne per produrre 
prospetti proposte d'acquisto, !abelle o listini 
di elevata qualità su carta termica o su carta 
comune. Se poi desideri una qualità cli stampa 
virtualmente indistinguibile da quella delle 
macchine da scrivere, scegli P-SOX, con i suoi 
24 •aghi" capaci di produrre caratteri pieni 
e netti, autorevoli, per la tua corrispondenza 
più importante. Quando vuoi, dove vuoi. 

P-80 e P-sox stampano su 40, 80 e 136 co­
lonne su fogli singoli a 45 caratteri al secondo. 
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Il torcicubi 
di Claspt 
La routine disegna solidi geome1rici (dal 

cubO alla sfera) In alta risoluzione. con qual· 
che effetto speciale. oato il RUN, u pro· 
gramma chiede Il numero dei lati; se non 
siete 1roppo legai! aJJa·geomelria o~odo$$a, 
po«ete rispondere anche 2. Il tisuttato.ve lo 
lasciamo scoprire. 

Quindi vi vengono r;cf!iesti tre vaklri, rela· 
tlvl agli angoll di inclinazione, rotazioM e 
tocsione: lnttoduoete le misure in gradi; non 
vi sono limiti. a parte l'iflClinazione; i riSUI· 
tati mlgliofi, dal punto di vista grafico, $i Ol• 
tengono con inclinazione tra 30 e 60 gradi, 
modufando la torsione {con mano leggera). 

Forse qualcuno è perples.so sull'lltilità di 
disegnare una sfera o un altro sof.kSo di 1o1a• 
zione partendo da un numero finito di tali, 
ma è una queslioM di vek>cita: dtsegnando· 
la per punti si va lnoontr.o a t~ proibitivi. 
U compromesso quindi è l'uso di un ®mero 
di lati abbaS1am elevato (20,40), bilan· 
clanoo tempo di realluazione e approssima· 
zlone. 

Notate Infine nel listato r uso tatto della 
funzione INVERSE, pe, ottenere gli elletti di 
om(l(egglatu,a dei solidi 

Giganto 
grafie lista pag. 22 

di Marco 81rt1nl 

una v«slone migliorata del progranvna 
già apparso sul n. 11. per esi,gulre copie <j· 
gantl dello schermo, Con la funzione POINT 
restavano escluse dal!' ingrandimento te due 
linee di edtt (pa,1e bassa dello schermo): 
utltiuaooo una brm ,olllirte in Mnguagg.lo 
macchina é posslbik riprodurre integrai· 
mente uno screen. 

11 programma t Slato provato sulla no.stra 
solita u>son FX·SO e su MannesmaM Spirtt 

18 • Sinctair COfl'IIUlet 

80, nel primo caso via RS·232 defl'lntenace 
I, net secondo via parallela tiPo Centronlcs, 
con il cui Il software c'è totale compatibilità, 

La schermata viene analizzata byle per 
byte e bl1 par bit a ogni bit settato a 1 corri· 
sponde un plx!I inchiostrato. che viene ingi• 
gant110 In un carattere di s1ampa,.defini~ 
a placare atla linea 2060. 

Sulla Spirit 80 al CHRS 17 corrisponde un 
quartratloo nero, mentre per la ~ i ca• 
ratterl speciali devono essere p.roç.rarrmati 
In biHmage mode; un discreto effet1o si ot· 
tiene ugualmeJlle oon caratteri abbastan.za. 
"dillSI" , come la cilioociola (CHRS ~I. Por 
I oh senati a o. viene ovviamente invialo un 
CHR$ 32 (SPACE). 

Alla linea 1505 viene modificato 1·1n1etU· 
naa: dopo una stampa di prova, p01rete va• 
tutare se il disegno ha le giuste pt090rtlonJ 
e lntervenire di conseguenza ; (ESC) ' '3'', 
suite st.wnpanti Eo:so•'l'-compatibili. definisce 
l'Interlinea con uno step di 1/216 di potUce. 

Il programma anatlua un terzo di scceen 
per YOtta, a 1asce orizzontali; aJ letmine di 
ciascun blocco, resta in attesa di un ENTER. 
per consen11,e di riposizionare la carta. N 
teffll)O di riproduzione di Ulla schermai, 
completa è di circa 15 minuti. 
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Amplificatori 
operazionali · 
dlRobtrtodlRou 

Programma utilissimo per gH hobblS11 di 
eletlJOf'liea che usano gll • 'ampllficalort ope­
razlonadl" , lntegraU che sono dei veri e pro· 
prl ca1eo1atorl al\810glcl: non si basano cioè, 
a dit1etenza di quelli dlgitall, sul'org~niua· 
ZiOne binarla degli u rt e degli uni, ma su 
grandazze tlslcl)e, come p« esempio l'in· 
tensilà della corrente, che vengono usate 
come varf.abill di s1S1ema. con rflevand van· 
!aggi In vtlocilà (ed I per queS1o che vengo, 
no usati sul miss/U) e svantaggi in manuten· 
zlone: per cambiare qualcosa bisogna rifare 
Il circuito. 

Il programma presenta diversi esempi 
(a~ificatori di potenu, raddrizzatori, filtri 
passa-banda, etc.), basati su 1re amplifica· 
tori oper•zlonaJI molto diffusi: TL081, Tioa2 
e rM 7 41 ; per ogni circuito I possibile caleo• 
lare tutti i parametri carat1eristici dei valori 
di resistenze. lransiStOf tic. 

L'lllente • guidato in ogni passo sulle 
operazioni da tare, rendendo facie il lavoro. 

lista pag. 25 

Tensore 
degli sforzi 
di Gianni FOQagoolo 

Per la serie " programmi per gli speciali· 
sti" ... ; ecoo un prograrrmino per chiunque 
abbia a che fare oon i tensori deglii sforzi 
(come ingegneri, architetti ecc.), Vale se,n. 
pre il discorso che il programma sarA tanto 
utie a chi conosoe la materia Qu.anto inutile 
a chi oon la conosce: chi sviluppa it pro· 
g.rainma merita il riconoscimento delta pub· 
blic:a.zion,e, ma d'altro can10 non c'è spazio 
sulb rivista per trattare a toOOO certi argo· 
menti. 

Tanto per soddisfare la ouriosita dei non 
addetti. un tensore è un'estenSfOfle <Jel con· 
cetto di vettore, e serve per rappresen1are in 
modo oo"1)atto un ifl:Sieme di parametri col· 
legali con un sitema di riferimento. lt tenso· 
re degli sforzi. in partic:ol'.are, fornisce IO sta· 
lo di tensione (o sfom>) in ogni punto di un 
sistema c-ontim.io e sol.lecitato da forze. me· 
diante 9 quantità che incfMduano gll slorii 
che si esercitano attraverso particolari piani: 
nel presente p(ogramma, gli storil principali 
vengono calcolali come gli autavalOfl della 
matrice 3X3 che rappresenta il tensore degli 
slorzJ. e 1 cui elementi vengono richiesti 
alf'lnlzlo del pcogramma. 

O::lpo la fase di input, vengono calcolati gli 
lnvart.lnti 11, 12, 13 (linee 70·1 00) e quindi 
gli sforzi principali come soluzioni di 
un'equazione di lerzo grado (100·220). 
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Back-up 
di Glorllio Fioo 

In gradO dl eseguire li back,vp In molte 
situazioni dlttlcill (non 1u1te). 

ModailtA operallvt: digitare, salvare. poi 
dare D RUN: quanoo Il prog,anvna si blocca 
(con errore ' 'RAMTIM' NO GODO") cancel· 
lare le linee dala 2 alla 6 comprese e ridate 
U RUN {operazioni queste da rifare ogni voi• 
,a che si carica il programma). Non funziona -,-.-~ 

-



• La cometa 
di Halley 
di Fabio Gallerinl 

La cometa di HaUey, la più no1a e twill.ante 
oometa osservabile, si sta awkil\ando alla 
Terra, e verso la fine dell'anno s.art flnal· 
mente "1sfbile. 

Ma OOVE puntare gll occhi (o. a seconda 
del~ possibilità finanziarle, Il tllnoco4o. Il 
c.annocchla!e, Il tefescop.O}? 

Ve kl dice questo programma tornendo 
tutte le inl°'mazlonl necessarie all'osserva· 
zlw sia aglì esperti (che masucano aZimut. 
declinazioni, ascensioni ... ) che ai i,to1atW. 
sempliCemente c,icen<fO in che zona del CielO 
si deve guardare e a che a11ew1 in gradi 
sull'Ol'f.ZtOtlte. 

Un1avwinenza !~ante: U ptogramma 
rorni\te ri$ultati validi per la zona 43 cui si 
osserva, ma Pet tare conoscere allO zx <to'le 
abitiamo t,sogna allerare i vaklri delle vatia• 
bili "Il" f =lafiludineJ e " In .. 
f = IOA9ilvcllne). che nel ,:wogramma si rilerl· 
scono alfa Z()na dell'att1ore (PESARO), con 
1, coordinate u più possibil, p,ecise del ruo­
go da cui O$$el\tiamo il Ciefo: le coordinate 
devono ~sere espresse in OECIMAl.E, e 
non In gradi, minuli e secondi {1). 

Diamo ora qualciWI splegaziOOe sul dati 
fomiti dal progranvna, polch! supponiamo 
Che non tutti siano espenl di aS1tooomla: 

ASCENSIONE RETI A: nel sistema di COO<· 
dinate equatoriali (riferne alJ'eq1.1at0<e cele· 
ste. e non splegh.l.wno dJ più perctlè t'argo· 
meni o è vasto: C8tcate In un mat1ua1e · di 
asironomla), l'ascenslooe rena è ia misura 
della diSlanza di un ,a$1tO, espressa in gra· 
di, dal prtmo punto d'ARIETE (una delle due 
inte<setiOt'li detl'equalore ce1esie ool piano 
detl'orfzzo,ue) al mefldlano ceJeste passan· 
te pe:r l'astro. 

OECLINAZIONE: sempre nei sistema 
equatoriale, la decilnaztone di un astro è la 
sua distanza angolata, sempre esp,essa 
quindi in gradi, dall'equatore celeS1e: è pc>­
sltlva per gli aS!tl a nord detl'equalore e ne- . 
galiva pet quallf a sud. I poli celesti hanno 
una decllnaziooe dJ +90 e di ·90 g.radt 

ALTEZZA: passando ora af srs1ema di 
ooord1na1e orizzontali {o "altazinutali''). 
senza dubbio più semplice da comprendere 
per i non addeui ai lavori, l'altezza di un 
astro è la misura. in gradi. della distanza 
de!l'.1slro dal piano orizZOfltale (elle ha 
quindi altezza O). 

ffl 

Il punto più alto della volta celeSle, quel.IO 
per Intenderci sulla verticale della ooslta lt· 
sta (lo zeniln) Ila anem 90. quindi ogni 
astro aw.a un'altezza oon'C)resa ua O e 90 
gradi. 

AZIMUT: l'altra COO<dinaia Che lndMdua 
un astro nel sistema 01lzzonta!e è l'azimut, 
cioè la distanza angolare tra l'astro ed Il 
nord: un asiro a nord avrà qulooJ azlroot = 
O gradi, uno a eSI di 90, a stld dì 180 e a 
ovest di 270. 

DISTANZA DAL SOLE: i la distanza dal 
Sole della cometa. espressa in l'Mioni di chi· 
lometri, 

Il prog1arrma richiede semplicemente la 
dala e l'ora dell'osservazione, evi darà i pa· 
rametri indicati e un parere sull'osservazlo· 
ne: non vi sar.a <ifficile, oon poche ITKldifi· 
che .tun ciclo FOR·NEXT), ottenere una 1 .. 
befla dei passaggi, più o meno dettagliata. 

Nota (1); la conversione eta GG;MM:SS 
(lormato sossagesimale) a GG.gggg (forma· 
to sessadecimale) si ottier.e co11: 

X' • SGN X ' (INT (ABS X) + (ABS X· 
(INT (ABS X)) ' 5/3) 
• che potete introdurre come OU FN nel 
prog1amna. l 'inpul X Ila i primi e i seoondi 
dopo il punto decimale. 
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Note 
al C/C 
di Enzo Marinaccl 

Rispondiamo c:on queste note alle richie­
Sle di maggklre documentazione del pco­
gramma "Conto corren1e" pubbli<:ato StJJ 
nn. 10/11. 

Protezione 
La routine di l)(Ottzione t trana da un arti· 

coro apparso su "Pe<s. SoNwaro" (01.84), 
aut0te M. Spero. Agisce su:lla variabile di 
sislema ERR SP (23613/"1), che determina 
il comportamento del computer in caso di er· 
fOfe (ricordiamo cfle il 8REAK è un 
··errore·· a tutti gli elfetti): cioè ERR SP pi· 
k:Jta il salto ala subroutine che produce il 
messaggio di errore appropriato. Per pro· 
tegoere il programma si fa fn modo che, al 
tentativo di 8REAK, il satto avvenga a una 
diversa routine. simulazione di RST O. pro· 
voeando una totale cancellazione: insonvna 
un jump zero. le locazioni 23728/9, inuti· 

lizza-te. c:;ontengono appunto zero: 
POKE 23613. 23728·256'1NT 

(23728/256) 
POKE 23614, INT (23728/256) 
Pen::hè la protezione sia efficace anc:;he 

durante LOAD e SAVE. si deve eseguire 
SAVE "nome" CODE 23552.x 
ricavando x eia 
PEEK 23653+256' PEEK 23654·23552 
In questo modo si salva tutto il contenuto 

della RAM, dalle variabili di sistema ana fine 
dell'area baslc. l'autostart si ottlene ag· 
giur,gendo GOTO 1 di seguito all'lstruzlooe 
di SAVE appena vista. 

Il difetto fondamentale di questa pro1ezlo· 
ne è elle ERR SP vlone modillcata da alam• 
lstru?looJ, e precisamente RUN, CLEAR. 
RESTORE, GOSUB. RETURN, Obbligando. 
rtpetete l'alterazloneog.nl volta crwi se nein· 
contra u.na. 01 Qui la scelta di usafe u.na 
cl\lave d'accesso: Il ptogranvna sa1va10 11e1 
mooo desctltto parte chled&ndO la passwo,d 
e prosegue solo se riceve quella corretta. 

un 'altra routine intertssante & quelta per 
la fM'nattazione dei dati numeriei: 

OtF fH i {x,y,z)=y+z·LEN STRSx-(100 
ANO LEN STRSx z) 

dOV1 x é il numero da lormattare, y il valo· 
,e di TA8 di inizio c:ampo e z l'ampieua del 
campo. L 'iòea (deN'aotore già ci1zto) è di 
calcolare il TAB spostand"° in avanti se il 
dato da s.lampare è più cOfto del ca~. ag· 
giungendogli la differenza tra ampiezza del 
~ e lunghezza del dato {letto ovviamen· 
te come stringa). 

Se il dato Immesso fosse più lungo def 
campo prefissato, la condizione tra parente­
si rende Il TA811egalivo, causanoo un enore 
B. Eliminandola. i dati 1.roppo lunghi stonde· 
ranno il campo sulla sinistra. 

Altre roulines: 
40· 70: inp111 e movimento eu1$0fe suUo 

stharmo; il earauere digitato viène stampato 
se non è ENTER (ritorno al p,ogr. 
pl'iocipa!e), non é OElflE (canoertazione 
ear. precedenle e agg.iofnamento variabili di 
eonlroJIO), la variabile n del cicto non è gJtrn· 
la a 8. numero massim::i di caratteri. Un al· 
uoeontrollo, con la variabile " con" . riguar· 
data composizione dell'input lettere e nu· 
meri, solo numeri. sok> Jettere. 

5004/5005: numero di giornj tra la data 
a111>a!e e la fine dell'anno. 

5015/5037: trova il giorno della s~tima· 
na: se non è lavorativo, sposta la data in 
avanti (credilo, SGN im• 1) o indjetro (debi· 
IO, SGN im•-1). 

5053/5054: cancella i dati di un'opera· 
zione non coofe:rmata o risutlata postergata 
(valuta posteriore alla chiusura del trime· 
stre). 

5056/5059: operazlool pos1erga1e: tra· 
sferisce I datJ ad app:,sfte varlablh. v8flfica 
le scadenze trimestrali. oontroUa la cocret· 
tezza dell'anno di valuta. 

5072/ 5078: conferma deU'operazlone: se 
no. cancella I dati introdotti. 
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di Luigi Callegari 

llpro0ramma get1eravone di bas1c nponato prow 
macchina eh tma routine In Il eòe alla 
velocità dl lav:r~rmette d1 raddo~Wagglo 

Mi~~t~ :,:::J.11':.:~~o~~:.}~~~~ :r~~:~:e isttuz~o':':~aro II formato 
U codice ass:rlat,ih e' b)1es~$$lbihtà dJ 

~~ dal'lndirlzzo i~ene colfoc;ato a parti 
bas~!,. 1300 b)ies di ilfJ" RAMTOP) t 
tezza ~ovvede at1che a co~ 

11 
progranvna 

lando ave!, trasctlziOtle del ,~:lare l'esat· 
In Ouan<!O ,i;i :;;~~ di battltur!to. segna· 
11 :rne una cassena .:"'OV:o oorrettamen1e 
dllfla""":uter PIOYV>dera a m nel reglstrat0<e. 
srcoor.l~ assembly, c!dere una copia 
so d, '~ una oopia del nome .. FA· 
OER" generaz1011e, con prog~~ma stes· . nome FASTLOA· 

-·---

Quando si de 1 Il " turbO" si s dera ricaricate in CLEAA 6 usa: memofia 
DE 4199: LOAO "fASTCOOE" CO-

per cotlocare 11 m~ltlna sopra R::~~mma in linguaggio 

veloci1t/11uare l'oplk>ne di lav«o ad 
PRINT USR 

64 
. oppla 

dove al posto d~~~viAVE "nome" 
~~m~m:1tr;:10ne delra~a~~:!i un altro 
,! ,..-,nante :::~e,,~ numene, ~i~: 
un •,;sanamente come ~mando d1 attiva: 
us~ d!:mma sia in rood':1~i,:a durante 
mando if essere sulla stessa o PRINT 
seguito da':f a sua YOMa oon l~ea del eo· 
programma comandt sutla ste::: ,r:;re 
ma~:'u: possibile caricare con di 
s,ecllè è ~~• salvato in doppia un LOAD nor· 
di protezx!!stblte usare ,1 prog:nocità, e»­
• La routine ·1n lln ma a ,,,,. 

,,,~abile {Oflvt guaqgk) macchina 
an indltluo 6 essere sempr n:o" 6 
rupi disabilitat~200), lunziona e~ ci~1c:ata con ma . 1 e deve es.ser .. O ,nter· 
l'alfidab~l~n~strt di buOl'la e uhh!zata $()Jo 
media di ~rt una ln(isione e1,':J

1

.~ · Intatti 
assai · 3300 baud ( . uata a una 
loeita mnote lispel1o a tma b1t1s_econdo} • 

standard di 1450 b.:,~una alla ve· 



Il torcicubi 
10 REM 
12 REM 
14 REM 
16 REM 

*********************** * FIGURE SOLIDE * 
* * * BY GASPERIN LUIGI * 

20 REM *********************** 
30 REM 

100 AEH *********************** 
102 REM * INIZIALIZZAZIONE • 
104 REM * VAR IABILI * 
110 REM *********************** 
120 LET LC• 0 
130 LET Xe0: LET Y=0 
135 LET x0• 0: LET y0• 0 
140 LET Xl =0: LET Yl • 0 
145 LET A=0 
147 LET C=l 
150 LET B=88 
151 LET 0=44 
153 LET E=3 
155 LET H=2 
157 LET F=. 25 
158 LET G• .S 
160 LET Wa l70 
165 LET GR=ATN Cl)/45 
200 REM *********************** 
202 REM * SCELTA SOLIDO * 
2 10 REM *********************** 
2 15 RESTORE 26111 
220 FOR N=2 TO 16 STEP 2 
230 READ A$ 
240 PRINT AT N,2;A$ 
250 NEXT N 
26111 DATA "l -
265 DATA "2 -
270 DATA "3 -
275 DATA "4 -
280 DATA "5 -
285 DATA "6 -

PRISMA" 
PIRAMIDE" 
SFERA" 
EMI SFERA" 
I PERBOLO !DE" 
SEMI IPERBOLOIDE 

290 DATA "7 - DOPP IA PIRAMIDE" 
295 DATA "8· - PARABOLO IDE" 
300 PRINT AT 18, 2;"PREMERE IL T 

ASTO DESIDERATO" 
310 IF INKEV$="" THEN 60 TO 31 

0 
320 IF CODE (INKEV$l ( 49 OR CODE 
(INKEV$) ) 56 THEN BEEP .5,20: 

GO TO 300. 
330 LET TP• COOE CI NKEV:f)-48 
3 40 RESTORE C25S+S•TP) 
350 READ A$ 
360 CLS 
370 PRINT AT 2,2;A:f 
372 INPUT "NUMERO LATI : " ;LF 
374 IF LF<2 THEN BEEP .S,20: 6 

O TO 3 72 
376 PRINT AT 4 , 2 ;"NUMERO LATI 

: ": LF 

380 INPUT "ÀNGOl,.O DI INCIDENZA 
(10- 90): ";VR . 
390 IF VR( l0 OR VR) 90 THEN BEE 

P .5,20: GOTO 380 
400 PRINT AT 6,2;"ANGOLO DI INC 

IDENZA : "; VR 
410 INPUT "ANGOLO DI ROTAZIONE 

: '';AR , 
420 PRINT AT 8,2; "ANGOLO DI ROT 

AZIONE : ";AR 
430 INPUT "ANGOLO DI TORS IONE: 
";AT 
440 PRINT AT l0,2; "AN6DLO DITO 

R5!0NE : ";AT 
450 PRINT AT 14,2; "PREMI ENTER 

PER DISEGNARE" 
451 PRINT AT 15, 2;"PREMI SPACE 

PER UN NUOVO RUN " 
455 PAUSE 0 
460 IF INKEY:f• "" THEN 60 TO 46 

0 
461 IF I NKEY$=CHR$ (13> THEN G 

O TO 470 
462 IF INKEY$=CHR$ (32) THEN R 

UN 
465 BEEP .S,20: GOTO 460 
470 GO SUB 200111 
500 REM *********************** 
502 REM * ROUTINE or DISEGNO * 
510 REM *********************** 
520 LET AR• GR•AR 
530 LET AL• 87• 5IN CVR• GR) 
54111 LET Y0=87+AL/2 
:l50 LET X0=127 
560 LET CS=COS <VR• GR> 
S70 LET SE=8•ATN <ll/LF 
61110 FOR J=A TO B 
610 GO SUB C990+10•TPl 

!620 LET AR•AR+AT•GR/B 
630 LET AN• 8•ATN Cl)+AR+. 001 
640 LET RY• LC•CS 
650 LET X=C+X0+LC• SIN CAR) 
66111 LET Y=W- <C+V0+RY• COS <AR>> 
67111 FOR I=AR TO AN STEP SE 
680 PLOT X,V 
690 LET Vl =W-CC+V0+RV•COS Cl)) 
700 LET Xl • C+X0+LC•SIN Cl) 
710 DRAW x1- x , v 1- v 
720 LET X=X-C: LET Y=Y-C 
73 0 LET Xl =Xl - C 
74111 LET Yl=Yl - C 
750 PLOT X,V 
760 ORAW INVERSE l;Xl-X,Yl-Y 
770 LET X=Xl: LET V=Yl 
780 NEXT I 
790 LET Y0• Y0- AL/B 
800 NEXT J 
850 BEEP .5,20 
91110 1F INKEVS=""' THEN 60 TO 90 

0 
910 BEEP .5,20: CLS GOTO 200 

1000 LET LC=D 
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1005 RETURN 
1010 LET LC• D•<C~J/8) 
1015 RETURN 
1020 LET LC=D•SG!R <C-<C- JID>*<C­
J/0)) 
1025 RETURN 
1030 LET LC=D•SQR ((C- (J/D) AH)) 
1032 IF J • D THEN LET J•99 
1035 RETURN 
1040 LET LC=D•SQR ((F+E*( ((J/8)­
Gl•<<J/B) - Gl)ll 
1045 RETURN 
1050 LET LC=D•SQR (F+E•<(J/B) AH) 
) 

1055 RETURN 
1060 LET LC=D•SQR <<<<F+E•<<J/8) 
-G> > >* (F+E*< (J/8) - 6> > > > 
1065 RETURN 
1070 LET LC=D•SQR (C- (C- J/D)l 
1075 RETURN 
1100 BEEP 1,20 
2000 REM *********************** 
2002 REM * ROUTINE * 
2004 REM * PREPARAZIONE SFONDO* 
2010 REM *********************** 
2020 CLS 
2030 FOR N=USR "a" TO USR "a"+7 
STEP 2 
2040 POKE N, 170 
2050 POKE N+l,85 
2060 NEXT N 
2070 LET A$="": FOR n=0 TO 3 1: L 
ET A$=A$+CHR$ 144: NEXT n 
2080 FOR N=0 TO 2 1 
2090 PRI NT AT N,0;A$ 
2 100 NEXT N 
2150 RETURN 

Gigantografie 
Il programma e ' listato nella 
ver5ione per interf. parallela 
tipo Centranics B~V o Bimi l i, 
dotata del congueto saftwar• 
su cassetta. 
Per utilizzarlo con 1• port• 
RS- 232 dell'lnterface 1, 
50Btituir• le s • guanti linae: 

20 FORMAT "t";4800: FORPIAT "b" 
;4800: 

REPI il baud rate dipand• d 
alla vogtra stamp•nta 

30 OPEN 414;"t"1 OPEN 415;"b " 
1505 PRINT 15;CHR$ 27;"3" ; CHRS 2 
3; 

REM queat 'ultima cifra retg 
ola l ' interlinea 
1550 PRINT 414;as 

22 • Sinclair C:,mptJter 

·1: ~~~A~oi~~1 /tL;~;n~~CODE 
30 RANOOPIIZE USR 64973 
40 REM Carica Schermo 
50 LOAD ""SCREENS 
00 REM Iterazioni Riempimento 

Matrice 
70 DIM 2$(64,256> 
80 REM Fase I 
85 FOR h • 16384 TO 20480 STEP 2 

048 
86 GO SUB 2000 
90 FBR a =h TO (h+224) STEP 32 

100 LET z=a-256 
110 FOR b• I TO 8 
115 LET z•z+256 
120 FOR c • z TO <z+3 1l 
125 BORDER 7 
130 GO SUB 1000 
140 NEXT e 
150 NEXT b 
160 NEXT a 
180 NEXT h 
190 GOTO 9999 

1000 REM Lettura 
1010 BORDER 0 
1030 !F c=16384 THEN LET d• l: L 
ET e=l 1 

1040 IF c=18432 OR c=20480 THEN 
GO SUB 1500: LET' d • l: LET e=I 

1045 IF c=22528 THEN GO SUB 150 
0: RETURN . 
1050 POKE 23543,PEEK e 
1060 RANDOM!ZE USR 23296 , 
1080 LET zSCe,d TO <d+7>>=CHRS < 
PEEK 23544>+CHR$ <PEEK 2354S)+CH 
R$ CPEEK 23546)+CHR$ <PEEK 23547 
l+CHR$ <PEEK 23548>+CHR$ <PEEK 2 
3549)+CHR$ <PEEK 235S0) +CHR$ (PE 
EK 235Sl> 
1090 IF <d+7l=256 THEN LET e=e+ 
I : LET d=l: RETURN 
1100 LET d=d+8: RETURN 
1500 REM Scrittura 
1505 LPRINT CHRS 27;"3 "; CHRS 20; 
1510 FOR d a l TO 256 
1515 LET a$= "" 
1520 FOR e=64 TO 1 STEP - 1 
1530 LET aS=a$+zS<e,d) 
1540 NEXT,. 
1550 LPRINT TAB 8;a$ 
1560 NEXT d 
1565 IF INKEV$<>CHRS (13) THEN 
GOTO 1565 
1570 RETURN 
2~00 REM Codice macch i na 
2010 RESTORE I FOR x=23296 TO 23 
379 
2020 READ n 
2030 POKE x ,n 
2040 NEXT x ,.,, '''' ,,.,.,.,,.~.,.,.,,~~ 

----'--



3,127,204,78 , 91 ,196 , 81,91,35,20 3 
,119, 204,7B,91,196,Bl,91,351203, 
111,204,7B, 91,196,81,91,35, ~03,1 
03,204,78,91,196,81,91,35,203,95 
,204,78,91,196,81,9t,3S,203,87,2 
04,78,91,196,Bl,91,35 , 203,79,204 
,78 , 91,196,81,9 1,35, 2 0 3,71 , 204,7 
8 , 91,196,81,91,201,54,32 , 201 
2 06 0 DATA 54,64,201 
2070 RETURN 

5800 21 F85B LO ~~i:m~) 58113 3AF75 8 LO 
5806 CB7F ml r·tsm 5888 CC4ESB 
58H C45158 CALL Nl,L5851 
5BiE 23 I NC HL 
580F C877 ml N5m 58!1 CC4E5B 
5814 C45158 f~~L ~t ,L5851 5817 23 
5818 C86F BIT 5,A 
581A CC4E58 mt ~1~~m1 5810 C45 158 
5821 23 INC HL 
5821 C8b7 ml t·tsm 5823 CC4E58 
5826 C45158 CALL N}, L5851 
5829 23 !NC HL 
582A CBSF BIT 3,A 
582C CC4E58 mt i1~m~1 582F C451 58 
5832 23 INC HL 
5833 C857 ml Ns84E 5835 CC4E58 
5838 C45158 CALL Nl, L5851 
5838 23 INC HL 
583C C84F BIT 1,A 
583E CC4E58 mt ~1~mt 5841 C4515 8 
5844 23 lNC Hl 
5845 C847 ml M5m 5847 CC4E58 
584A C45158 ~w Nl,L5851 
5840 C9 
584E 3620 L584E LD <HLI ,121 
5851 C9 RET 
5851 3641 L5851 LD <HLI, 149 
5853 C9 RET 

Halley 
5 REM 

10 REM ******************** 
20 REM * * 3 0 REM * COMETA 01 HALLEY * 35 REM * * 40 REM * by * 45 REM • * 50 REM * GALLERlNI FABIO .. 
60 REM * * 70 REM ******************** 
80 REM 

~ 

100 REM programma principale 
110 GO SUB 1420: lNK 0 : PAPER 4 

: BOROER 4: CLS 
120 GO SUB 700: GO SUB 1190: GO 
SUB 1300: GO SUB 180 
130 GO SUB 930 
140 PR!NT #0; AT 1, 7; "Copy Alt 

ridati" 
150 LET p$• 1NKEY$ : lF p$= '"' THE 

N GO 1:.0 150 
160 IF p$="c" THEN COPY GO T 

O 150 
170 OVER 01 PAPER 4: CLS GO T 

O 120 
180 REM poa izion@ cometa 
190 LET t =a+d l/365.2422 
200 LET mc=2•PI•<t - 1986. 112J/76 

.0081 
210 LET mce mc-2• PI • I NT <mc/2/PI 

) 

220 IF mc<0 THEN LET mc=mc+2• P 
I 
230 LET e=mc 
240 LET dc=e-ec•SIN a-mc 
250 IF ABS dc >.000001 THEN LET 
e=e-dc/(1-ec•COS e): GOTO 240 
260 LET · vce2•ATN <SQR ((l +ecl/( 

1-ec>>•TAN (e/2)) 
270 LET lc• vc+2 . 9672517 
280 LET r c =17.9435•<1- ec•ec>l<l 

+ec:•COS ve) 
290 LET pce ASN (SIN <lc-oc>*. 30 

5057) 
300 LET y•-.952334• SIN (le- oc> ~ 
310 .LET x=COS <le- oc> 
320 LET llc•ATN (y/x> 
330 IF x<0 THEN LET llc=llc+PI 
3 40 IF llc( 0 THEN LET llc=llc+ 

2•PI 
350 LET llc• llc+oc 
360 LET rc• rc•COS pc 
370 LET ne=2• Pl/365.2422•d/l .00 

004 
38111 LET ne=n•-2*PI • INT <ne/2/PI 

) 

390 LET meane+e•- oe 
400 CET la~ne•2•ze*S1N me+ee 
410 IF le>2• PI THEN LET le=le-

2•Pl 
420 IF le<0 THEN LET le~le+2• P 

I 
430 LET ve•le-oe 
440 L.ET re• (l - ze•ze)/(l+ze• COS 

ve> 
450 !F rc<r e THEN LET lbc=PI+l 

t!+ATN ( r c • SIN (le- l lcl / <re-rc•CO 
.s (le-llcl>> 

460 IF rc>=re THEN LET lbc• llc 
+ATN <r e•SIN (llc-le)/(rc -r11•COS 

(1 le- le>>> 
470 IF lbc( 0 THEN LET lbc~lbc + 

2•PI 
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480 LET bc=ATN ( r c +TAN pc+SIN 
lbc - llcl/re/SIN <Ile- le)) 
490 LET d c=gga+ASN (SI N bc•COS 

in+COS bc•SIN l n•SIN lbc) 
500 LET y=SIN lbc•COS in-TAN be 

*SIN in 
510 LET x e COS lbc 
520 LET ac• l2/PI•ATN (y/x) 
530 IF x <0 THEN LET ac=ac+l2 
5 40 IF ac<0 THEN LET ac=ac+24 
550 LET ms• ne- .0656743 
560 LET ess .016718•SIN ms 
570 LET ls=ne+as+4.8665633 
580 LET ds=ASN <SIN in• SIN ls) 
590 LET y=S!N ls+COS in 
600 LET x=COS ls 
610 LET as=ATN <ylxl 
6 20 IF x<0 THEN LET as=as+PI 
6 30 LET HQ= (TSL- ac> •PI /12 
640 LET s d • S!N (dc+agg ) 
650 LET al • gga•ASN <sd• sl +COS 

agg• dc) • cl•COS hq) 
660 LET az• gga•ACS <<sd-sl•SIN 

(AGG•al)l/cl/COS <AGG•al)) 
670 IF SIN hq >0 THEN LET az=36 

0-a.z 
680 LET als• gga•ASN (51N ds•sl+ 

COS ds+cl•COS Ctsl•Pl/12-as>l 
690 RETURN 
700 REM input dati 
710 PLOT 7 , 175: DRAW 248,0: DRA 

W 0, - 56: DRAW -248,0: DRAW 0 ,56 
720 FOR i=0 TO 6: PRINT AT i,1; 
PAPER 7; OVER 1;" 

" : NEXT i 
730 PAPER 7 : PRINT AT 1,2; "* * 
**** * * **** * *u 
740 PRINT AT 2,2;"* * * * * 
* * * *" 750 PRINT AT ~, 2 ;"**** **-** * 
* *** **" 

760 PRINT AT 4,2 ; 11
• * * * * 

* * **" 
770 PRINT AT 5,2;"* * * * *** 

* **** **** **" 780 PLOT 87 ,104: DRAW 89,0: DRA 
W 0,-89: DRAW - 89,0: DRAW 0,89 

790 FOR i • 0 TO 10: PRINT AT 9+1 
, 11; .. '': NEXT i 
800 PRINT AT 10, 12; "GIORNO";AT 

12, 12; "MESE,.;AT 14, 12; " ANNO";:AT 
16, 12 ; "ORE";AT 18, 12; "MINUTI" 
910 PRINT FLASH l;AT 10,20; "?" 

: INPUT g : IF <g< J OR g >31l THEN 
GOTO 810 

820 PRINT AT 10,21- LEN STRS g;g 
830 PRINT FLASH l;AT 12, 20;"?" 

: INPUT m: IF Cm<! OR m) l 2 ) THEN 
GO TO 830 

840 PR!NT AT 12,21- LEN STRS m;m 
850 PRINT FLASH l;AT 14,20;"?" 

: INPUT a 

2• · Si~ lr Computer 

960 PRINT 
870 PRINT 

: I NPUT o: 
70 

AT 14,21-LEN STRS a;a 
FLASH 1;AT 16,20; 11 ? " 

I F o)24 THEN GOTO 8 

880 PRINT AT 16, 21- LEN STR$ o;o 
890 PR INT FLASH l;AT 18, 20; "7" 

: I NPUT mn: IF mn ) 60 THEN GOTO 
890 
900 PRINT AT 18, 21 - LEN STRS mn; 

mn 
910 LET TML=o+mn/60 
920 RETURN 
930 REM Stampa dati 
940 PAPER 4: CLS : PLOT 0,0: DR 

AW 255,0: DRAW 0,55: DRAW - 255,0 
: DRAW 111, - 55 
950 PLOT 111,72: DRAW 255,0: DRAW 
0 , 55: DRAW - 255,0: DRAW 0, - ss 
960 PLOT 16,175: DRAW 222, 111 : DR 

AW 0, - 31: DRAW -222,0: DRAW 0,31 
970 OVER 1 
980 FOR ys 0 TO 3: PRINT PAPER 

7·AT y 2•" 
' '~: 'NEXT y 
990 FOR y=6 TO 12: PRINT PAPER 
6;AT y,0 ;" 

?": NEXT y: FOR y=15 T 
O 21: PRINT PAPER 5;AT y,0; ",. , 

NEXT y 
1000 F OR y=15 TO 2 1: PRINT PAPE 
R 5;AT y,0; 11 

": NEXT y 
1010 OVER 0 
1020 PRINT AT 1 , 4; PAPER ?; " DATI 

RELATIVI AL GIORNO" 
111130 PRINT AT 2,7; PAPER 7;g;" " 
; ( 110" ANO m( 10);m;" ";a;" ore"; 
o; " :"; ("' 0 " ANO mn ( 10> ;mn 
1040 PAPER 6 
1050 PRINT AT 7, 2 ; "ASCENSIONE 

";C" " ANO INT ac( 10l;INT 
a.e ;":''; ( "0" ANO (Cac-INT ac>•60 

>< 10);1NT CCac-lNT aC)*60) 
1060 LET dl~!NT dc+l•Cdc<0>: LET 
d2= INT <60•ABS Cdc - dl)> 

111170 PRINT AT 8 , 2;"DECLINAZ!ONE 
"; C" " AND ABS dc <t0>; <" " 

ANO dc ) 0> ;di ;" "; "0" ANO d2( 10; 
d2 
1080 LET dl=INT al +l • (al<0): LET 
d2a INT <60•ABS <al-d i )) 

1090 PRINT AT 9,2 ;"ALTEZZA 
"; " " AND al ) 0; " " ANO ABS 

al ( 10;1NT di; " " ;"0" AND d2( 10; 
d2 
1100 LET d2=INT (60•<az-lNT a2 ll 
1110 PRINT AT 1111,2; " AZIMUT 

''; " ' ' ANO az(100;'' •• ANO 
az ( 10;1NT az; " "1"0" AND d2( 10;d 
2 
1120 LET j$=STR$ INT 



PRI NT AT l l, 2;"DISTANZA DAL SOL 
E 0 ; AT 11, 27- LEN j$;j$;,. Nkm .. 
1130 PAPER S : IF •1 <0 THEN PRIN 
T AT 16, l;"LA COMETA DI HAI..LEY N s~ ~;·+=6v!7:.:A;0

f~~~T~~E1:f ~~ 
5>;" GRADI SOTTO L "ORIZZONTE. "' : 
GOTO 1180 
1140 IF al >=0 THEN PRINT AT 16, 
I; "LA CONETA DI HALLEY SI TROVA" 
;AT 17,l;INT <al+.5>;" GRADI SOP 

~: ~~O~f~~~~6~~'~idi ~J! i~fE,:; ,! 
5+. Sl l 
1150 IF als>0 THEN PRINT AT 19, 
I; "LA LUCE DEL GIORNO NE INPEDI­
" ;AT 20,l;"SCE LA VISIBILITA" . • 
1160 IF •ls(-18 THEN PRINT AT· l 
9 , l ; "IL CIELO SCURO NE FAVORISCE 
";AT 20,l;"LA VISIBILITA ". " 
1170 IF els>-16 ANO al•<0 THEN 
PRINT AT 19,l;"LA LUCE CREPUSCOL 
ARE RENDE NON";AT 20,t;"OTT!NALE 

L'OSSERVAZIONE." 
1180 RETURN 
1 19 0 REH cal colo dei g iorni P••• 
•ti dallo 00 1980 
121110 IF •>2 THEN GOTO 1250 
1210 LET D=a- 1 
1220 IF INT <a/4l•a/4 THEN LET 
0=0• 62: GOTO 1240 
1230 LET D•D•63 
1240 LET Dl• INT CD/2l+g: GOTO 1 
280 
1250 LET D=INT C30.6• <•+lll 
1260 !F INT Ca/4l • a/4 THEN LET 
Ol=Ò-62+g: GOTO 1280 
1270 LET D1=D- 63+g 
1280 LET D• D1+36S•<a-1980 l+INT ( 
<a-19811/4)+1 
1290 RETURN 
1300 RE.M conv1tr•ione tml in tmg 
1310 LET TMG• TML-FUSO 
1320 IF TMG>24 THEN LET TMG=TMB 
-24 
1330 IF THG<0 THEN LET THG•THG+ 
24 
1340 LET T0=D1• AA-88 
1350 LET TSG=CC•TMG+T0 
1360 IF TSG>24 THEN LET TSG•TSG 
-24 
1370 IF TSG< 0 THEN LET TSB•TS6+ 
2 4 
1380 LET TSL•TSG+ln/15 
1390 IF TSL>24 THEN LET TSL•TSL 
-24 
1400 IF TSL<0 THEN LET TSL• TSL+ 
24 
1410 RETURN 
1420 REN dati gotnerali 
1430 LET lt=43,794642: LET ln=l3 
.11 11 11: LET FUSO•! 

1440 LET AA• .0657098: LET B8=17. 
409421: LET CC•l.002738: LET DO= 
.997270 
1450 LET oc=l . 014979: LET •c•. 96 
73: LET ze=.016718: LET oe• l. 790 
645 : LET ee=l .7249707: LET in• . 4 
09139 
1460 LET agg=PI/180 : LET gga=lB0 
/PI: LET •l•SIN (agg• ltl: LET cl 
=COS (agg• ltl 
1470 DIM d$C9,6l: RESTORE 1490 
1480 FOR i • l TO 91 READ d$Cìl : N 
EXT i 
1490 DATA "NORD.", "N-E. ","EST. " 
, 

11 S- E. ","SUO.", "S-0. '","OVEST.•," 
N-0. • ,"NORD. • 
1500 RETURN 

Tensore 
3 REM ********************* 
4 REM • SFORZI PRINCIPALI * 
5 REN ••••• *********•****** 

· 9 REII 
10 0111 p(3,3) 
15 CLS: BEEP .S ,5 
20 FOR m=l TO 3 
30 FOR ne t TO 3 
40 BEEP . 22,22 : INPUT "lnseris 

ci i l valore A( " ; <•> ; '" , "; (n> ; "> 
del tensore deQli sforz1M,p(• , n 

) 

50 NEXT n 
60 NEXT m 
65 BEEP .S,S: PRINT AT 10, 10;" 

ATTENDERE" 
70 LET ll=- <p<l,ll+p(2,2l+p<3, 

3» 
80 LET 12• p Cl , ll • pC2, 2l+pC l, ll 

• p<3, 3l+p(2, 2>•p(3, 3 >- <AB5 pC l ,2 
))A2-CABS p(l,3) )A2-(ABS p(3,2)) 
A2 • 

90 LET 13=- <p<l,ll•Ao.C2,2l • p<3 , 
3)+2• p<l,2> • pC 2 , 3> •p<1";3l-pCl ,ll 
• <ABS p(2,3)) A2-p(2, 2>•<A8S p ( l, 
3))A2-p(3,3l•CABS p( l ,2)) A2 ) 

100 LET 11•11/3 
110 LET D=12/3-ll • ll 
120 LET EaI3-11• 12+2• 11• 11 • 11 
130 LET C=4•D•D• D 
140 lF l0A- 8 ) A8S C THEN GO TO 

300 
150 LET A=2• SQR C- Dl 
160 LET B=ACS <E/C2• D• SQR C-D>> 

)/3 
170 LET D• ASN 1: LET E•ASN . S 
180 LET 12• A•SIN <D- Bl: LET 13• 

- A•SIN (E+Bl --·2$ 



190 LET I=- A•SIN CE- B> 
200 LET I 2=!2-I1 
210 LET !3=!3-Il 
220 LET !=I-Il 
230 BEEP . 5 ,0: CLS 
240 PRINT AT 4,7;"SFORZI PRINC! 

PALI" 
2:50 PRINT AT 7,12;"Pl • ";I2 
260 PRINT AT 9,12;"P2=";I3 
270 PRINT AT 11,12;"P3 =";! 
280 GOTO 400 
300. IF 10A-8(aABS O THEN GOTO 
330 

~~~ ~~~~T-~t
0

~,~~?,SFORZI PRINCI 
PALI" 

320 PRINT AT 7,9;"Pl• P2• P3=";-l 
1 ' 

32:5 GO TO 400 
330 LET A•-ABS (.5•E) A(l/3> •SGN 
E 
335 BEEP .5,0: CLS 
340 PRINT AT 4,7;"SFORZI PRINCI 

PALI" 
350 PRINT AT 7,12;"Pl•";2*A-II 
360 PRINT AT 9,12; " P2=P3 =";-A- I 

1 
400 PAUSE 100: PRINT AT 20,10; " 

PREMERE ENTER" : PAUSE 0 
410 GO TO 1 

Back-up 
l REM 00000000000000000000000 

00000000000000000000000000 000000 
00000000000000000000000000000000 
·0000000000000000000000000 0000000 
00 

2 FOR n =23760 TO 23878: REAO 
a : POKE n,a: NEXT n 

, 32:3~~1~. §~~!~~~2:2;~~1~§:~:i!: 
0,128,7, 48 ,48,175,55,221,33,4,91 
, 17,17,0,105,86,5,48,242 ,201 

4 OATA 62,255,55,22 1,33 ,126,9 
7, 17 ,0,0,205,86,5,2 01,5S,62,255, 
221,33 ,126,97,17,255 ,255,205,86, 
:5 , 221 , 229, 225,17 ,126,97,175,237 , 
82, 34 , 208,92 , 201 ' 

5 DATA 175 ,221,33,4,91,17,17, 
0,205, 194,4,b,50,118,té , 253,62,2 
55, 221 , 33, 120,97 , 17,0,0,205,194, 
4,20 1 

6 DATA 62,255, 221,33,127,97, 2 
37 ,91,208,92,195,194 ,4 

9 CLEAR 2 4950: POKE 23658,8 
10 CLS : PRINT ;AT 0,12;"SUPER 

OPEN" ' ' ' ~" 1- Load/$ave con header 
"'"2-Loa.d/S.ave san~• header'" 

2& • Slnclair Cof'l'\PU!et 

50 REM 
ATTENZIONE 

- L' lnterface 1 deve essere 
disattivata (resettare il 
computer ) -

0 

60 INPUT "? " ;• 
65 IF x =2 THEN 60 TO 80 
66 IF • =0 OR • >2 THEN GOTO 1 

70 RANOOMIZE USR 23782: GO sue 
155: GO SUB 150 
71 POKE 23860,PEEK 23311: POKE 

23861,PEEK 23312: RANOOMIZE USR 
23837 

7:5 GOTO 10 
80 RANOOMI ZE USR 23811 

100 GO sue 150: RANOOMIZE USR 2 
3866 

110 CLS: GO TO 10 
1:50 PRINT AT 21,0;"Cambia ca""" 

tta/Un ta,.to • SAVE" : PAUSE 0: R 
ETURN 

155 LET bS="": FOR i=23301 TO 2 
3310: LET bS• bS+CHRS PEEK i: NEX 
T i 

160 LET a=PEEK 23313+256•PEEK 2 
3314: LET b=PEEK 23311+256•PEEK 
23312 

165 !F PEEK 23300 ) 0 THEN PRINT 
AT 20,0; 11 BYTES11 ,b$';"CODE ";a;" 

,";b: GO TO 175 
168 IF a >9999 THEN LET es~· 
": GO TO 170 
169 LET cS=STR$ a 
170 PRINT AT 20,0;"BASIC" , bS';" 

line=";c$,''lung . • '' ; b 
175 POKE 23805,PEEK 23311: POKE 
23806, PEEK 23312: RANOOMIZE USR 
23797 
180 RETURN 

Amplif. operazionali 
3 BOROER 0: PAPER 0: INK 4: C 

LS 
4 CLS: POKE 23609,150 
5 REM ELEKTOR 2 

10 PRINT AT 2 ,10; " 1NTROOUZI0NE 
" ,AT 4 1 4; "L ' .ampli.f-icatol'"e operaz 
io-",TAB 4; '"nale e ' uno dei cir 
cui ti ", TAB 4; "integrati piu' ve 
rsatili '',TAB 4 ;''nel campo dell ' e 
lettroni - " , TAB 4; "ca e questo p 
rogramma e ' 11 , TA8 4;"stato conce 
pito per dare" 

20 PRINT AT 10,4; "a tutti l'op 
portuni ta · di", TAB 4; "conoscer a .. ~· -~~"-"·'" ., ... ,,,1~1 



traverso la rapi-'·, TAB 4; '"da pro 
gE?ttaz.ione di .i.lcu-",TAB 4;"ni u 
tili circuiti" 

30 PRINT AT 20,4;"Premi unta& 
to qualsiasi": PAUSE 0: BEEP .3, 
12 

3 5 CLS 
36 CLEAR . 
38 LET a$2 "premi un tasto per 

c0nt1nu are": LET b$• ''valor"i inse 
r iti ": LET c$="valori calcolati" 

40 LET d:5=" Kohm .. , LET eS• "Rl" 
: LET f:5="R2 .. : LET gS• "R3" 

45 PRINT AT 2 ,13; "MENU"',AT 4, 
2;"1) Amplificatore per picco-" , 
TAB 19;"li segnali~, TA9 2 ;"2 ) Fi 
l tro passa banda",TAB 2 ;"3) Ampl 
i f i catore ad e levato'', TAB 21; "gu 
adagno",TAB 2;"4) Amplificatore 
~i potenza",TAB 2;"5) Adattatore 

50 PRINT TAB 2;"6) Raddrizzato 
,.-e 1

•, TA0 2 _; "7) Converti tare tens 
. cor- 11

, TAB 2 4; "rente"' ; TAB 2_; "8) 
Moltipli c ato,..e di cap~ci";TAB 2 

6;"ta' .. ;TAB 2; "9) Simulatore di 
i nduttanza ",TAB 1; "1 0 ) Fine lavo 
ro";AT 2 0,0; '' Inserisci il numero 
del 1 'opzione••; TAB 13; "'~cel ta 11 

55 I NPUT n: CLS 
60 IF n > 10 OR n=0 THEN GOTO 

55 
65 IF n= l OR n=2 THEN GOTO 7 

5 
70 GOTO 315+(145 ANO n=4)+(3 1 

5 ANO ns5)+(385 ANO n=6)+(465 AN 
O n=7)+(6 15 ANO n=8)+ (755 ANO n= 
9)+(885 ANO n =10) 

75 REM GRAFICA 
80 PLOT 2 4,128: ORAW 4,0: ORAW 

0, 4: ORAW 0, - 8 
85 PLOT 30, 132 
87 RESTORE 90 
90 DATA 0,-B,0,4, S ,0,0,2,10,0, 

0,-2, 10,0,0,4,6,-4,0,3 ,0,-3 ,8,-5 
,-B, -5,0, - 3, 0, 3 , - 6, - 4,0,14,0,-10 
,-5,0,0 , - 3 , - 2,0,0,-10,4,0,0,10,-
2 ,0,2 ,0,0, - 10, - 2,0,0,-~ ,-26,0,56 
,0: FOR i=l TO 31: REAO a , b: ORA 
W a,b : NEXT 1 

95 PLOT 35, 128: DATA 0,-2 ,10,0 
,0,2,s,0,0,10,10,0,0,2,10,0,0,-4 
,-10,0,0,4,10,0,0, - 2,S,0,0,-15,­
S ,0,10,0: FOR i =0 TO 16 : REAO a, 
b: DRAW a,b: NEXT i 

100 C1RCLE 22 ,1~8 ,2: CIRCLE 22 , 
10 0 , 2 : CIRCLE 83 ,100, 2: CIRCLE 8 
3, 123 ,2 

105 PRINT AT S,0;"In'*;AT 6,11;" 
Ot.1t ";Ai 4,2 ;"C1Rl " ;~T 4,10;"R3"; 
AT 8 ,4;"R2" ;AT 9,11; .. Hassa" 

110 PLOT 5 7 ,1 27 : ORAW 2,0: PRIN 

; .. ~~v!~t=~~;~nfigurazione";TAB 2 

115 !F n=l THEN GOTO 180 
120 IF n=2 THEN GOTO 240 
125 REM ing. valori 
130 INPUT "Inserisci valore gua 

dagno banda .. ;av 
135 PRINT AT 4,18;"GUADAGNO= " ; 

av 
140 I NPUT "Dammi resistenza d 'i 

ngressoCKohm) "; rl 
145 PRINT AT 6,18;''R1a '1 ;rl;d$ 
lS0 INPUT ~Frequenza di taglio 

inferiore/Hz"; f 1 
160 PRI NT AT 8,18;"F1= ";fl; .. H 

z ., ;AT 2 ,17; INVERSE 1;b$ 
170 RETURN 
180 REM amp. picc. segn. 
190 PRI NT AT 0 , 9; INVERSE 1; BR 

IGHT !;"AMPLIFICATORE .. 
200 GO SUB 130 
21S LET r3=av•r1 
220 LET r2• (rl•r3)/( r 1+r3> 
225 LET c1=1/(2•PI•rl•f1l/1000 
230 GOTO 300 
235 REM filtro p.b. 
240 PRINT AT 0,7; INVERSE 1 ; BR 

IGHT ! ;"FILTRO PASSA BANOA" 
245 PLOT 55,13 8: ORAW 0,10: ORA 

W 9,0: ORAW 0,4: DRAW 0, - 8 
250 PLOT 75,138: ORAW 0,10: ORA 

W - 9,0: ORAW 0,4: · 0RAW 0,-8 
255 PRINT AT 2,10; "Cl" 
260 GO SUB 13 0 
265 INPUT "Frequ@nza di taglio 

superi ore/Hz"; f2 
2 70 PRINT AT 10,18;"F2= " ;f2 ; " 

Hz " 
275 LET r3~av•r 1 
280 LET r2• (r3•r1)/(r3+rl) 
285 LET c l =1/(2• PI•rl•fl)/1000 
290 LET c2• 1/(2•Pl• r 3•f2) /1000: 
PRINT AT 19,2; "C.2="; c2;" F " 
295 REM »tampa r isultati 
300 PR!NT AT 14, 2; INVERSE l; c s 

: PRINT AT 16,2;"R2•";r2;d$;AT 1 
7 , 2; "R3= " ;r3 ;ctS-;AT 18,2; "Cl=";cl 
; " F" 

305 PRINT #0,A T 2 ,2;a$: PAUSE 0 
: BEEP .3,12 
3 10 GOTO 12 15 
320 REM amplificatore ad elevat 

o guadagno 
330 PRINT AT 0,4; INVERSE 1; 8R 

IGHT 1; "AMPLIFICATORE AO ELEVATO 
";AT 1,12;"GUAOAGNO" 
335 PR!NT: PRINT "Ques to circu 

ito permette di rea-lizzare un e 
i rcuito ad alto gua-dqgno pur co 
nservando una resi - stenza di in 
gresso a valore suf-ficientement 
e elevato . " 

Sincfair Ccmpu1er · 27 



340 PRINT: PRINT "L• resistenz 
a di ingra•so e · pa-ri al valore 
del resistere Rl";AT 18 , 9;aS(t 

TO 14): PAUSE 0 : BEEP .3,12: CLS 

345 PRINT AT 0,4; INVERSE 1; 8R 
IGHT 1; "AMPLIFICATORE AD ELEVATO 
" ;AT 1,12;"GUADAGNO" 
350 PLOT H,, 125 
35S OATA 5 ,0,0,2,10,0 ,0, - 4, - 10 , 

0,0,4,~0,0,0, -2,10,0 , 0,4,6, - 4,0, 
3 , 0, - 3,8,-5,4, 0,0 , 10 , 0,-14,0,4 , ­
,,0,-8,-5, 0,-3 , 0,3,-6, - 4 , 0,4, - 5, 
0,0 ,-5, 2 ,0,0,-10,-·4,0,0, 10 , 4 , 0,0 
, - 10,-2,0 , 0,-5,-18,0 
360 DATA 4 1 ,0 1 0,4,0 , - 4,18,0,0, 3 

5,2 , 0,0 , 10,-4,0,0, - 10,4,0,0,10,-
2,0,0,5, - 18,0,0, - 5, - 2,0,0,-10,4, 
0,0,10, - 2,0,0,5,-23,0,0, -~.2,0,0 
, -10, - .4 ,0,0, 10,4,0,0,-10, - 2 ,0 , 0, 
-5,S,0 , 0, - 10 

365 RESTORE 355 
370 FOR I:1 TO 68: READ a,b: DR 

AW •,b: NEXT i 
375 PLOT 43,124: DRAW 2,01 PLOT 
43 ,116: DRAW 2,0: PLOT 44,115: 

DRAW 0,2: CIRCLE 14,125,1.5: CIR 
CLE 15,95,1.5: CIRCLE 58.30,115, 
1,5: CIRCLE 58.30 , 100 , 1.S 
380 PRINT AT 7 , 0; 11 In";AT 8,2;"R 

2";AT 8,6;"0ut";AT 5,2;"Rl'';AT 3 
, 2 ;''R3., ;AT 4 1 10;"R4'";AT 2 1 6;"RS1

' 

38S INPUT "ln~@risci valore res 
i5tenza d i ingresso(Kohm) 11 ;rl 
390 PRI NT AT 5,16;"Rl• ";rl;dS 
39S INPUT 11 In5e.risci v•lore di 

R3(Kohml";r3 
400 PRINT AT 7,16;"R3: ";r3; dS 
405 INPUT "Inserisci guadagno b 

anda '• ; av 
410 PRINT AT 9,16; "Av= " ;av; 
415 PRINT AT 3 ,16; INVERSE l;;b 

S: PAUSE 50: BEEP . 2 ,16 
420 PRINT AT 12,6i INVERSE l;cs 
42S LET r4:r"3/100 
430 LET r2• (rl•r3l / <rl+r3) 
435 LET r5• ( (av•r 1 •r4) /r3) -r4 
440 PRI NT AT 14,8;"R2= ";r2;dS; 

AT 16,8 ; 1'R4~ ";r4;d$;AT 18,8; "R5 
• ~;r5;d$: PRINT #0;AT 0 , 2;as: P 
AUSE 0 

445 Go sue 1215 
450 GOTO 330 
460 PRINT AT 0 , 4; INVERSE 1; BR 

~GHT !;"AMPLIFICATORE DI POTENZA 

465 PRINT AT 2 ,0;"Questo circui 
to permette di rea-lizzare un am 
pl ificatora a ba&sadistor5ione u 
tili~zando un t~an- sistor di med 
ia p otenza t ipo :"""2N1711 o 80 
137 o BD139" 

28 • Sfndalr Computk 

470 PRINT : PRINT "Si puo ' aver 
e una corrente d i u-scita d@ll'o 
rdin@ di 100- 150 mA": PRINT AT 1 
8,9;aS(l TO 14): PAUSE 0: 8EEP. 
3 , 12: CLS 

475 PRINT AT 0 , 4; INVERSE 1; 8R 
!GHT !;"AMPLIFICATORE DI POTENZA 

480 PLOT 22,130 
485 DATA S,0,0,2,10 , 0,0,-4, - 10, 

0,0,4,10,0,0, - 2,s,0,0, 1s,10,0, 0, 
2, 10,0,0,-2,11 ,0,-17,0,0, - 2 , - 10 , 
0,0 , 2, - 10,0,0, - 1s,s,0,0,4,6, - 4,0 
,3,0, - 3,a,-s,12,0, -i2,0, - a, - s,0, 
- 3 , 0,3,-6,-4,0, 14,0,-10, - S , 0,0, -
5,2,0,0,-10, - 4,0,0,10,4,0,0,-10, 
- 2,0,0,-s, - 20,0 , s1,0 

490 RESTORE 485 
495 FOR i • l TO 47: READ a,b: DR 

AW a , b: NEXT i 
500 PLOT 82, 155 
505 DATA 0, - 25,-9, - 3,0,3,0,-10, 

0,3,9, - 3, - 3,0 ,0 ,3,3,-3 ,1 1 ,0, - 5 , e 
, 0,2s, - 3,0, 3 , 0 ,0, - 2s,-6,0,0,-s , -
2,0,0, - 10,2,0, 0,-10, 0 , 10,2,0, 0 , 1 
0 ,.- 2 ,0 

5 10 RESTORE 505 
515 FOR i • l TO 25: READ a,b: DR 

AW a,b: NEXT i 
520 CIRCLE 75,125,8: CIRCLE 19, 

130,21 CIRCLE 19,100,2: CIRCLE 9 
5,120,2: CIRCLE 95,100 ,2: CIRCLE 

82,92,2: CIRCLE 82,158 , 2 
S25 PLOT 93,100: DRAW -8;0: PLO 

T 49, 129: DRAW 2,0: PLOT 49,12 1: 
DRAW 2 ,0: PLOT 50,122: DRAW 0, -

2 
530 PRINT AT 7,0;" In";AT 8,12;" 

Out" ;AT B,3; "R2";AT 4, 3 ; 1'Rl 11 ; AT 
2,6; "R3'•;AT 8,8; "R411 ;AT 4 1 9; "T .. ; 
AT 2,11;"+Vcc••;AT 10,11;"- Vcc" 

535 INPUT " Ins eritsci guadagno b 
anda ";av 

540 PRINT 
545 I NPUT 

istenza di 
550 PRINT 
555 INPUT 
u!icita(w) 
560 PRINT 

AT 4 1 16; ••Avs ";av 
"Inser i sci va lore re& 

ingre-sso(Kohm) ";rl 
AT 6,16;''R1= " ;r l ;d$ 
.. Inserisci potenza di 
";pu 
AT B,16;"Pu= ••; pu; " w 

565 INPUT "Ten&ione d i alimenta 
zione(+Vcc)";vcc 
.. s~~ PRINT @T 10,16;"Vcc• ";vcc; 

575 PRINT AT 2,16; INVERSE l;bS 
: PAUSE 20: PRINT AT 12,0; INVER 
SE l ;cs 

580 LET vg• 0.55: LET r 3=av•rl: 
LET r2:(rl•r3 )/(rl+r3) 

585 PRINT AT 14,2;"R2• ";r2;d$; 
AT 15,2;"R3• ";r3 ;d$ 



590 LET vmc=2 •vcc: LET vce=(v~c 
/2) - vg: LET vm=vmc-vce 
595 LET im=<2•pu )/vm: LET r4s (( 

2• pul/ (i mA2)l/1000: PRINT AT 16, 
2 ; "R4= '' ; r 4; d$ 
600 LET pd• pu•2: PRINT AT 18,2; 

nPd• '";pd; •• w";AT 18, 14; INVERSE 
!;"Potenza tran,sistor" 
605 LET pcc=vmc•ìm: PRINT AT 19 

, 2;"Pcc~ ";lNT pc:c+ .3;'' w'" ;AT 19 
.~ 14; INVERSE 1; "Potenza b atteria 

610 PRINT 41;a$: PAUSE 0 : BEEP 
. 3 ,12 
615 GO SUB 1215 
620 GOTO 460 
625 REH adattatore di impedenza 
630 PRINT AT 0,4; INVERSE01; BR 

IGHT !;"ADATTATORE DI IMPEDENZA" 
635 PRINT AT 2 , I~ ;" li circuito 

cono- ";TAB tS;"sc i uto anche come 
";TAB 15; "< INSEGUITORE_> , ha";TAB 
tS;"la caratteristica";TAB 15;" 

di presentare una";TAB 1S;"f'e5is 
tenza d i in- ";TAB 15;"g,..e$SO del 
1 'of'di-";TAB 15; '"ne dei 10Mohm c 
on" 

640 PRINT TAB 15;"una re5istenz 
a di"; TAB lS;"'uscita dell 'ordi - 11 

;TAB 15; "ne del centinaio";TAB 1 
5;·"di ohm" : PRINT 

645 PRINT "I valo,..i ommici dei 
due resisto-ri Rl e R2 devono es 
sere ugual i" : PRINT 
650 PRINT "Queste ci r cuito non 

ampliflla ilsuo guadagno e ' ugua 
le a l" 
655 PLOT 3 0,120 
660 DATA 5,0,0 , 2,10,0,0,-4,-10, 

0,0,4,10,0,0,-2 , 5 ,0,0 , -4,6,4,0 , -
3 ,0 , 3 ,8,S,-8,S,0,3 , 0, - 3, - 6 , 4 , 0, -
14,0,10,-s,0,0,10,1,0,0,2,10, 0 ,0 
,-4,-10,0,0,4,10,0 , 0 , - 2,7 , 0 , 0 , - 1 
s,-6,0, 11 , 0 

665 RESTORE 660 
670 FOR i • I TO 34: READ a,b: DR 

AW a , b: NEXT i 
675 PLOT 30,105: DRAW 45,0: PLO 

T S2 ,122: DRAW 2 ,0: PLOT 53,121: 
ORAW 0, 2: PLOT 5 4,128: DRAW -2, 

0: CIRCLE 28,120,2: CIRCLE 28,10 
5 , 2 : CIRCLE 77,105,2: CIRCLE 77, 
12s, 2 
680 PRINT AT 7,0;"In";AT 7,10;" 

Out~;AT 3 , 6 ; "R2" ;AT 5,3; "R1" 
685 PRINT #0; TAB 9;a$(1 TO 14): 
PAUSE 0: 8EEP . 3 ,12 
690 GO SUB 1215 
69S GOTO 630 
700 REM Raddrizzatore 

"70~PRINT AT 0,1; INVERSE I; BR 
IG•T ! ; "RADDR IZZATORE AD UNA SEH 

ffi 

I ONDA" 
710 PRINT AT 3, 16; "Questo circu 

ito",,"e' detto a diodo .. , "id@ale 
perchl! ' l a ", ••caduta di ten5i o", 

"ne ai suoi capi", ''viene conipen 
sata","dall 'amplificAto" , '"re ope 
razionale" "' ,"I valori di Rl e'' , 
AT 1.3, 15; "R2 !li conliigli·anointor 
no ai 10 Kohm (non critici)" '' "! 
1 di odo e' un normale diodo alS 
JLIC IO per f'addrizz •tori ad E$ . d 
el tipo tN-4148" , ,, FLASH l;"N. 8. 

Rl =R2" 
715 PRINT AT 21 ,2;a$ 
720 REH gr afica 
725 PLOT 40 , 132 
730 DATA 0,a,s,0,-s,0, 0,10,3,5,0 

,0 , - 15,5,0,- 10,0,0 ,3, 0 , - 6 ,0,3 ,-S 
,-3 ,0,6 , 5 , -3 , -S,3 , 0, - 3,-6,0,- 7, ­
S ,0,-3,0 ,3 , - 7 , - 4,14,9,-7 , S,0,3, 0 
,-3,-7,4,0, - 18,0,4,- 10,0,0, 2 , - 10 
,0,0,-4 1 10,0,0 ,4,-10,0 , 0, - 2,-S, 0 
735 RESTORE 730 
740 FOR k• I TO 37; LET a=31+k: 

LET b• 31+k: READ a,b: DRAW a , b: 
NEXT k 

745 PLOT 40, 128 
750 DATA 0, - 6, - 2,0 , 0 , -10,4 , 0,0 , 

10,-4,0,0, - 10 , 2 ,0 ,0, - s , - 20,0 , 60, 
0 

75S FOR k= l TO 11: READ a,b: DR 
AW a,b: NEXT k 
760 PLOT 49 , 140: DRAW -2, 0: PLO 

, T 49,131: DRAW - 2 ,0: PLOT 48,130 
: DRAW 0,2: CIRCLE 18, 130, 2: CIR 
CLE 18,107,2: CIRCLE 82,107,2: C 
IRCLE 82, 135,2 , 
765 PRINT AT 4,3;"R1"; AT 7,2;"R 

2"';AT 6,8; "O";AT S,0 ; "' In";AT 5 , 1 
!;"Out" : PAUSE 0: BEEP .3,12 
770 GO SUB 1215. 
775 GOTO 700 
780 REM conv.tens.corr. 
785 PRINT AT 0 , 1; INVERSE 1; BR 

!GHT !;"CONVERTITORE TENSIONE CO 
RRENTE": PRINT AT 2 , 1; "Questo ci 
f'Cuito e· in grado di., 

790 PFHNT Al 4 1 1; "' fornire in U1i 
cita una corrente" ,AT 6 , 1; 11prop 
orzionale alla tensione che",AT 
8,1;"noi applichiamo in in;res$.O 
. ", AT 10 , 0; "La cor rente di usci t 
a sullo ~tru",AT 12,0;"mento puo 
· esser'"e convertita in" ,AT 14,0; 
'' mA o microA i n funzioni!'! del f'@ 

_ .. ,AT 16,0; "sistOf't! R1"' 
79S PRINT AT 21,9;a$(1 TO 141: 

PAUSE 0: BEEP .3, 12: CLS 
800 REH GRAFICA 
B05 PLOT 41,113 
810 DATA -8,0,0,15,3,0,0 , - 4,0 , 1 

a,6,-4,0 ,3 , 0,-3,a, - s , - a , - 5,0,-s , 



0,3,-6, - 4,14,9,o,0,e, 5,10,0,0, -1 
0,-10,0,0 , 10,10,0,0,- s , 5,0,0,1s, 
-10,0,0,-2, - 10,0,0,4,10,0,0, -4 , -
10,0,0,2,-25,0,0,-10,10,0,-10,0, 
0,-10,-2,0,0, - 10,4,0,0, 10,-4,0,0 
,-10,2,0,0,-20, 1s,0 
BIS RESTORE 010 
020 F OR, k=l TO 46: READ a , b: DR 

AW a,b: NEXT k 
025 PLOT 61,131: DRAW 3, 0: DRAW 
0,5: DRAW -o,0: DRAW 0 , - s: 'DRAW 
3 ,0: DRAW 2 ,4: PLOT 40,137: DRA 

W -2,0 
830 PLOT 40,129: DRAW - 2 ,0: PLO 

T 39,128: DRAW 0,2 
835 CIRCLE 43, 113,2: CIRCLE 43, 

98,2 
040 PRINT AT 2 ,o;"R2";AT o,l;"R 

1";AT 6,7;''mA'' ;AT 7,6;''1n";AT 9, 
6; "Massa" 

845 REM lmput dat i 
850 PRINT AT 0,2; INVERSE 1; BR 

IGHT 1; "CONVERTITORE TENSIONE CO 
RRENTE" 

85S INPUT "Inserisci tensione d 
'ingres50"; vi 
060 PRINT AT 2 ,lo; "Tensione d'I 

n";AT 4,16;"Vi= '';vi; '' v" 
865 INPUT "Dammi tensione di al 

imentazione 11 ;vcc; 
870 PRINT AT b,16;"Alimentazion 

e'';AT 8,16;"Vcc= ";vcc;" v" 
875 I NPUT "In!i.erisci. corrente d 

'uscita(mA)";io 
080 PRINT AT 10,lo;"Corrente d' 

outM;AT 12,16;" Io~ ";io;" mA" a:~s REM calcolo e stampa risult 

890 LET rl=vi/io 
895 LET r2• Cvcc-vi-1.5)/io 
900 PAUSE 50: BEEP .3,12: PRINT 
AT 16,lB;"Rl• "; r.l;ds ~ 
905 PRINT AT 18,18;"R2« ";r2;A 

T 18, 27;d$ 
910 PRI NT AT 15,0; FLASH l;"La 

resi stenz-a Rl" ''"e· molto c r i tic a 
"'"buon sarebbe so- " '"stituirla 
con un"' 0 trimmer" 

915 PRINT #0,AT 0,2;a$: PAUSE 0 
: BEEP .3,12 
920 GO SUB 1215 
925 GOTO 700 
930 REM moltiplicatore di capac 

i tcl . 
935 PRINT AT 0,3 ; INVERSE 1; BR 

IGHT !; " MOLTIPLICATORE DI CAPACI 
TA"': PRINT AT 2 , 8; " QUESTO CIRCU 
ITO" , TAB 3;.,permette di ottenere 
dalle .. ,TAB 3;"capa.cita' equival 

enti fino",TAB 3:; .. a circa 100.00 
0 mic:roF pur" 

940 PRINT TAB 3;"utilizzando pe 

30 · SinclairCofl'(luter 

r Cl capaCi - ",TAB 3 ; .. ta ' molté' i 
nferiori.'",TAB 3;· '"Perche ' cio' a 
vvenga e ' in-";TAB 3; "'dispensabil 
e che il valore",TAB 3; 0 in ohm p 
er Rt sia uguale a 11 

945 PRI NT TAB 3 ; "quello di R2,e 
, questo deve" ,TA8 3 ;"essere di g 
ran lunga supe- ", TAB 3; "riore a 
quello di R3",AT 1B,9;a$Cl TO 14 
>: PAUSE 0: BEEP . 3 ,12 : CLS 
950 REM GRAFICA 
955 PLOT 55,102: DRAW - 35,0: DR 

AW 0,5: DRAW 4,0: DRAW -B,0 
960 PLOT 24,109 
965 DATA -8,0,4,0,0,5,10,0,0,2, 

10,0,0, -4,-10,0,0 ,2,-10,0,0,1s,s 
,0,0,-4,6, 4 , 0, - 3 ,0,3 ,8,S,11,0,-1 
1,0,-e,s,0,3,0,-3,-6,4,0 , -14,0,1 
0, - s,0, 0,10,10,0,0,2,0, - 4,10,0,0 
,2,s,0,0,a, - 10,0,0,- 6 , - 1 , 3,2,0 , -
1, - 3, - 5,0,10,0,0, - 2,10,0,0 , - 20,2 
,0,-4,0,0,-10,4,0,0,10,0,-10,-2, 
0,0,-s,-s,0,0, a,-10,0,0,-6,-1,3, 
2,0,-1,-3 ,5,0,0,-2, 15,0_ 

970 RESTORE 965 
975 FOR i=I TO 62: READ a,b: DR 

AW a,b: NEXT i 
900 CI RCLE 57,102,2: CIRCLE 57, 

114,2 
905 PLOT" 27 ,130: DRAW 2, 0: PLOT 
27, 137: DRAW 2 ,0: PLOT 20, 131 : 

ORAW 0,-2 
990 PR!NT AT 8,0;"Cl";AT 8,4;"R 

2"·AT 9 8·"Massa"·AT 2 2 · "Rl " ·AT 
6:7;"R1";AT 7 1 8;:0ut••' ' ' 
995 REM Imput 

1000 PRINT AT 0, 3; INVERSE 1; BR 
IGHT 1; "MDL TIPLICATORE DI CAPACI 
TA"' 
1005 PRINT AT 2,16;"Inserisci i 
dati ";AT 3 , 16; .. ri cordando che:•• 
;AT 5,22; FLASH 1; BRIGHT l ; '"Rl> 
>R3" 
1010 INPUT "'Inserisci valore di 
R3CKohm) 11 ;r3 
1015 PRINT AT 7,1o; "Valc,re di R3 
";AT 8,l6; "'R3= ";r3;dS 
1020 INPUT "Dammi valore capacit 
a' di uscitain MlcroF ";c:o 
102S PRINT AT 10, lo; "Valore di C 
o";AT 11,l6;''Co= '' ;ca; '' mF" 
1030 REH Calcoli 
103S LET r l=r 3 +100 
1040 LET cl=cc,+r 3 /r1: BEEP .'2,16 
: PR INT AT 13,16; INVERSE 1;c$ 
1045 PRINT AT 15,lo;"Rl= ";rl;d$ 
;AT 17,16;"R2;;;- '";r1;d$: PRINT AT 
19,0; FLASH 1; "'Cl e· in microF" 

: PAUSE 10: BEEP .2,16 
10S0 PR INT AT 19,lo;"Cl= ";cl: P 
AUSE 10: PRINT AT 13,0; INVERSE 
1; "Il circuito vi-'1

: PAUSE S : PR 



INT; INVERSE 1; 11 sto dai mcrset­
": PAUSE 5 : PRINT ; INVERSE 1; " t 
i di U5Ci ta e ... : PAUSE 5: PRINT 
; INVERSE t;"come un gross0"1 P 
AUSE 5: PRINT; INVERSE ! ; "conde 
nsatore" 
1055 PRINT #0,AT 0,2;a$: PAUSE 0 
: BEEP .3,12 
1060 GO SUB 1215 
1065 "60 TO 930 
1070 REM simulatore di induttanz .. 
1075 PRINT AT 0,4; INVERSE 1; BR 
IGHT !; " SIMULATORE DI INDUTTANZA 

1080 PR I NT AT 4 ,0; ••Questo circuì 
to utilizzato in BFpres@nta il v 
antaggio di compor-tarsi come un 
a induttanza di va- lor• anche mo 
lto elevato,e oc:c:u-pare poco spa 
zio . " 
1085 PRINT : PRINT " Il ci.-cuito 
puo'essere utilizza- te iino ad u 
na frequenza massimadi 200 KHz" 
1090 PRINT AT 18,2;a$: PAUSE 0: 
BEEP . 3,12: CLS 
1095 PRINT AT 0,4; INVERSE I; BR 
!GHT 1 ; "SIMULATORE DI INDUTTANZA 

1100 PLOT 40,132 
1105 DATA 10,0,0,4,0,-8,0, 4,-5,0 
,0,s,2, 0,0,10,-4,0,0, -10,4,0,0,1 
0,-2,0,0,4,12,0,0,-9,5,0,-5,0,0, 
9,2s,0 ,0, - 15, - S,0 ,-8,5,0,3 ,0,-3 , 
-6,4,0, - 18,6,S,0,- 3,0,3,B,5,-14, 
- 9 ,0, 4.,-10,0 ,0,4 ,0, - 8 ,0,4,S,0,0, 
- 5,-2 ,0,0,-10,4,0,0,10,-4,0,0,-1 
0,2 ,0,0,-s, - 10,0 
1110 RESTORE 1095 
1115 FOR i s ! TO 48: READ a,b: DR 
AW a,b : NEXT i . 
11 2 0 PRINT AT 6,3;"L";AT 6,5; "C1 
,. ;AT 6,B;"R2 '-';AT 3,3; "Rt•• 
1125 PLOT 65,133: DRAW 2,0: PLOT 
66,132: ORAW 0,2: PLOT 65,140: 

DRAW 2,0: C IRCLE 38,132,2: CIRCL 
E 38, 112, 2 
lJ.30 INPUT II Inserisci val or'"@ di 
R1 (Kchm> '* ;r""l 
1135 PRINT AT 6,16;"RI• ";.-l;dS 
1140 INPUT "lnsel"'i!3ci valore di 
Cl <microF> '';et 
1145 PRINT AT 8, 16; "CI= " ;cl;" m 
F " 
11S0 INPUT '1 lnserisci valori!! ind 
uttanz a simu- lata<H> '';l 
(,155 PRINT AT 10,16;" L= " ;l;" H 

1160 PRINT AT 4,16; INVERSE l;bS 
: . PAUSE 50: BEEP • 2 ,, 16 
1165 P RINT AT 14,16; INVERSE l;c 
$ 

1170 LET .-2=1/Ccl•l"I) 
1175 PRINT AT 16,16;"R2= "; r2;dS . 
1180 PRINT AT 14,0; INVERSE 1;"1 
1 circuito vi- '·' '"sto dai m0rset­
" · '"ti di uscita e·••· "come una gr 
ossa"; . ; "INDUTTANZA'' 
1185 PRINT #0;TAB 9;aS(I TO 14): 
PAUSE 0: BEEP . 3,12 

1190 GO SUB 1215 
Il 95 GO TO 1070 
1200 REM fine lavoro 
1205 PRINT AT 3 ,15;"CC>";AT 6,10 
;"Prodotto by";AT 8,5;"ROBERTO E 
LUCA DI ROSA " ; AT 10, I I; "Roma 19 

84" 
1210 fRINT AT 15,9;aSC1 TO 14 ): 
PAUSÉ 0: BEEP . 3 ,12: CLS : GOTO 

1260 
1215 CLS 
1220 PRINT AT 0,2; INVERSE !;"Co 
me oper"azionale puoi usare" 
1225 PRINT AT 2, l ;"TL081Csingolo 
> per usi generali";AT 4,1; "TL08 
2(doppio~ per usi generali";AT 6 
,1;"uA741(singolo)per am,plific:at 
ori" 
1230 PRINT AT 8,0; INVERSE l;"P.­
emi•• : PRINT AT 10,0; "1 per" ripet 
ere 1 'opzione l";AT 12,0; INVERS 
E t; "2 per r ipetere I 'opzione 2'' 
: PRINT AT 14,0; " 3 per ripieter.e 
le altre" 
1235 PRINT AT 16,0; INVERSE 1; " 4 
per tornare al MENU'": PRINT AT 
18,0; ''5 per smettere" 

1240 INPUT n: IF n < I OR n >5 THEN 
GOTO 1240 

1245 CLS 
1250 IF n•3 THEN RETURN 
1255 GOTO 75+(5 ANO n=2)-C40 AN 
O n• 4l+C11B5 ANO n=5l 
1260 PRINT AT 14,5;"A R RIVE 
O E R CI": 60 TO 1260 
9999 PRINT 256•CPEEK 23628- PEEK 
23636>+PEEK 23627-PEEK 23635- 78 

Turbo tape 
1000 REM *********************** 
1010 REM **** ZX FAST TAPE **** 
1020 REM ******************•**** 
1030 REM * BY: LUIGI CALLEGARI * 
1040 REM * 48K * V 1.4 * 05/85 * 
1050 REH *******•*************** 
1060 POKE 23693,48: CLEAR 64199 
1070 LET a • 10: LET b =ll: LET e =! 
2: LET d • 13: LET a=14: LET i=l5 
1080 LET li=2000 

$1ncf,alr Ccmputer • 31 



1090 LET ad• 64200+(1i - 2000l +68 
1100 RESTORE 11: INK 9 
1110 IF li(20 20 THEN GOTO 1190 
1120 CLS : PRINT '"; PAPER 2 ; "I 
NSERISCI CASSETTA PER FAST TAPE " 
1130 SAVE "FASTCODE "CODE 64200,1 
300 
1140 PRINT ''"INC IDO QUESTO PROG 
RANNA BASIC ••• • 
1150 SAVE "FASTLOADER" L.INE 1060 
1160 CLS : PRINT '''' "ORA VERIFI 
CHIAMO LE INCIS I ONI ••• " 
1170 VERIFY " FASTCODE "CODE : VER 
IFY "FASTL.OADER" 
1180 CLS : STOP: STOP: STOP 
1190 RESTORE l 1: READ sS,11 
1200 LET t ~0: BORDER 7•RND 
1210 LET byte• l 6•VAL s$ (l)+VAL 5 
$(2) 
1220 LET t=t+byt•: POKE ad .byte 
1240 I.ET ad=ad+ l 
1250 I.ET s$=s $ (3 TO l 
1260 IF s$( >'"' THEN GO TO 12 10 
1280 I F t=s TH€N PRINT TAB 9;"L 
INEA • ;t i;" OK" ; LET l1=l•l1: 60 

TO 1100 
129111 PR INT "ERRORE NELLA LINEA: 

~!~~ BEEP PI,PI: STOP 
2000 DATA " 3A475C3C32475C2100002 
20BSC2M;DSC23225D5C01E01ADF23225 
DSCFEFB2B IC03FEEF281703FED628120 
3FED5280 DC38AIC7F2l1l31393833204E4 
DS3ED4374&:e34FFC2l" ,6128 
2001 DATA "3F05E52IE612CD7F28032 
172090813DD2DF33E044710FED3FEEE0 
F06A42D20F50525F221FB062F10 FED3F 
E3E0D063710FED3FE01081A086FC350F 
87AB3280CDD6E007CAD" ,7146 
2002 DATA "673E0137C36EFB6C18F47 
9CD781 0FE30040617 10FED3FE062 120E 
F05AF3CC8ISC25DFBI BDD2306143E7FD 
8FE1FD07A3CC247F811l63810FE~53A4 
85CE6380F0F0FD3FE3E" , 7764 
2003 DATA "7FD8FEIFFB380 2CF0CF1C 
9 140815F33E0FD3FE2 13F0SE5 DBFEIFE 
620F6024FBFC0CD30FC30FA210 A02 10F 
E287CB520 F9CD2CFC30E8068ECD2CFC3 
0E43EC3BS30E02420Fl" ,B719 
2004 DATA "068ECD30FC30D578FED43 
0 F 4CD30FCD079EE0 34F260006E01BIF0 
B2007300FDD7:500IB0FCB11ADC0791F4 
Fl3 1807 DD7E00ADC0DD231Bl1l806E22E0 
1CD2CFCD03EEBBBC815",7366 
2005 DATA "06E0D2 13FC7CAD677AB32 
0 CA7CFE01C9CD30 FCD03 E0C3 D20FDA70 
4C83E7FDBFE1FD0A9E6202BF3792F4FE 
607F608D3FE37C9Fl3A74SCD6E032745 
CCDBC 1CCD30252B3C0l" ,8771 
2006 DATA "11003A745CA728020E22F 
7D5DDE 111l6083E20121310FCDD360IFFC 
DFt2B2 IF6FF08090 3300F3A74SCA7200 
2CF0E7881280A010A00DDE5E123EBEDB 

,32 , Slnclalr Coml)Ut• 

0DFFEE420493 A74 SCFE" ,7236 
2007 DATA "03CABA1CE7CDB22BCBF93 
00B2100003 A7 45C3D2815CF01C28A I CC 
030 2528IB237EDD770B237EDD770C23 D 
0710EJE01C87128013CDD7700EBE7FE2 
920DAE7CDEE1BE8C3 A3 ",7412 
2008 DATA "FDFEAA201F3A7 4SCFE03C 
A8AlCE7CDEE1BDD360800DD360C182 10 
040DD750DDD740E1B4DFEAF204F3A745 
CFE03CABA1CE7CD4820200C3A745CA7C 
ABA1CCDE61C180FCD82" ,7485 
2009 DATA "ICDFFE2C280C3A745CA7C 
A8 A! CCDE61C1804E7CDB21CCDEE18CD9 
91EDD710BDD700CC0991 EDD710D0D700 
E6069DD360003l844FECA2809CDEE1 BD 
D360EB018l73A7 45CA7 " ,7S60 
2010 DATA "C28A1CE7CD821CCDEEl8C 
D991 EDD710DDD700E0D3600002A595CE 
D58535C37ED52DD7508DD740C2A485 CE 
D52DD750FD07 410E8 3 A745CA7CA89FFE 
5011100DD09DDE5 1111",8084 
2011 DATA " 00AFJ7CD9FFBDDE1 30F23 
EFECD0116FD3652030 EB0DD7E00DD8EE 
F20020EF6FE0430D91 IC009C5CD0A0CC 
ID0€5Dl21F0FF19060A7E3C200379804 
F131ABE2320010CD710",763 1 
2 01 2 DATA "F6CB7920B33E0DD7E1DD7 
E00FE03280C3A745C3DCA51FEFE02CAF 
FFEE5DD6EFAD066F80DSE08DD560C7CB 
52811l0EDS238262807DD7E00FE03201DE 
1 7CB520060D6E0DDD66" , 8530 
201 3 DATA " 0EE5 DDE13A745CFE02372 
001A73EFFCD9FFBDBCFIADD5E0BDD560 
CE57C852006131313EBl80CDD6EFA0D6 
6FBE837ED523809110S0019444DC0051 
FE IDD7E00A7283E7C85" , 7800 
2 0 14 DATA " 28132846284E2B03030:SD 
D225F5CCDE819002A5FSC2A595C2 BDD4 
E0BDD460CCS0303 0 3 DD7EFDF5CD55162 
3F177Dl2373237223E5DDE1 373EFFC34 
BFEE82A595C28DD225F " ,7301 
201 5 DATA "5CDD4E0BDD460CC5CDE5 I 
9C1E5C5CD5516DD2A5F5C23DD4E0FDD4 
6 1009224BSCDD660E7CE6C0200ADD6E0 
D22425CFD360A00D1DDE1373EFFC3 4BF 
EOD4E0BDD460CC503F7" , 7997 
201 b DATA "3680E9D LE5E5DOE1373EF 
FCD48FEE1 ED5B535C7EE6C020191Al3 B 
E23200 21 ABE182 113008ESEBCDB819Ell 
BECCD75FF 1BE27E4FFEB0CBE52A4B5C7 
EFEB02825892808CSCD" , 9050 
20 17 DATA " 8819CI EB18F0E6E0FEA02 
01 2D1 D5ES23131ABE20061730F7E1180 
3Et18E03EFFD1EBJC37CD75FF18C4201 
00B225FSCEBCDB819COE819E82A5F5C0 
B08 05COBBl9225F5C 2A" ,B252 
20 18 DATA "535CE3C50B38072BCD551 
6231803CD551623C IDIEDS3535CED5 85 
F5CC505EBED90EI CID5CDEB19DIC9E53 
EFDCD01 16AFl1Al 09CD0A0CFDC802EEC 
0D415DDE5l11100AFCD",B766 
20 19 DATA "08F8DOE106197610FDDD5 
E0800560C3EFFDDE 1C308FB" , 2991 f ltl ~ 



Controllo nutritivo 
100 
102 
104 
105 
106 
107 
108 
109 
110 
120 
130 

LS 

REM 
REM 
REl'I 
REM 
REM 

*********************** 
CONTROLLO 
NUTRITIVO 
DEI CIBI 

REM· 1985(C)CARLO BOLCHINI 
REM FABRIZIO FERRARIO 
REM FRANCESCO GATTI 
REM *********************** 
POKE 23658,8 
BORDER 0: PAPER 0: INK 4: C 

132 PRINT AT 10,6; FLASH l;"FER 
MA IL REGISTRATORE"• PAUSE 200: 
CLS 

134 PRINT INVERSE l;AT 10,2;"C 
ONTROLLO NUTRITIVO DEI CIBI" 

138 REM *********************** 
140 REM * LETTURA DATI * 
142 REM *********************** 
144 DIM A$(100,22): DIM P<100,1 

9): DIM Q$(19,8): DIM R$(19,8): 
DIM V(19) : DIM 5120> 

146 FOR A=l TO 19: LET P<l,Al • 0 
: NEXT A 

148 LET CC=I 
150 READ A$(CC): IF A$<CC>="XXX 

XXXXXXX " THEN GO TO 
162 
152 FOR B=l TO 19: READ P(CC,B) 

: NEXT B 
154 LET CC=CC+l: GOTO 150 
156 REM *********************** 
158 REM * MENU ' PRINCIPALE * 
160 REM *********************** 
162 CLS: PRINT INVERSE l;AT 3 

,13; "MENu • •• 
164 PRINT AT 6,2; INVERSE 1;" I 
"; INVERSE 0;" CONFRONTARE DUE 

ALIMENTI" 
166 PRJNT AT 8,2; INVERSE 1;" 2 
"; INVERSE 0;" ESAMINARE DEGLI 

ALIMENTI" 
168 PRINT AT 10,2; INVERSE 1;" 

3 "; INVERSE 0;" LISTA DEGLI ALI 
MENTI" 

170 PRINT AT 12,2; INVERSE 1;" 
~M;/, INVERSE 0;" FINE DEL PROGRA 

172 PRINT AT 21,8;"COSA SCEGLI 
7 "; FL.ASH 1_; 11 

" : LET 1$• "" 
173 LET l$=1NKEY$: IF I$• " " THE 

N GO TO 173 . 
175 IF 1$=" 1" THEN 
176 IF U:="2" THEN 
177 IF 1$• "3" THEN 
178 IF 1$="4" THEN mGOTO 173 

GOTO 186 
GOTO 230 
GOTO 412 
GOTO 410 

180 REM * VISUALIZZAZIONE * 
182 REM * ALIMENTO A,B * 
184 REM *********************** 
186 PRINT AT 21,0;"1NTRODUCI GL 

I ALIMENTI DA": INPUT INK 4; "CO 
NFRONTARE : A ";A; INK 4;" B ";B 

190 CLS: PRJNT A;" ";A$(A>;" 

"i::tP~:~;G,;;" ";A$(Bl;" ";P<B 
., 1>; "G " 

194 PRINT AT 5,4;"VUOI MODIFICA 
RE";AT 6,4;"0UALCHE PORZIONE? es 
/N)" 

5 
195 IF INKEYS="" THEN GOTO 19 

197 IF INKEYS="n" OR INKEY$• "N" 
THEN GOTO 208 
198 IF INKEY$="s" OR INKEV$="S" 
THEN GO SUB 390 
199 IF INKEV$(>"" THEN GO TO 1 

95 
200 GOTO 190 
202 REM *********************** 
204 REl'I •VALORI PRI NCIPI NUTR. • 
206 REM **************•******** 
2 10 FOR I=l TO 19: LET QS(I>=ST 

RS <P<A,I>>: LET RS<l>=STR$ <P<B 
,I>>: NEXT I : LET OPZsl 
212 CLS: PRJNT "ALIMENTO N."; 
214 PRINT TAB 17; INVERSE l;A; 

INVERSE 0;TAB 25; INVERSE l;B 
216 GO SUB 436 
218 PRINT 110;" PREMI UN TASTO P 

ER CONTINUARE": PAUSE 0 
222 GOTO 162 
224 REM *********************** 
226 REM • CONFRONTO CALORIE * 
228 REM *********************** 
230 CLS: PRINT " INTRODUCI LE C 

ALORIE DI CUI HA1"' "81SOGNO OGNI 
GIORNO, OPPURE" ' "MOLTI PLICA IL 

TUO PESO PER 40" 
234 INPUT CA 
235 REM *********************** 
236 REM * MODIFICA OUANTITA' * 
237 REM * DEI PRINCIPI * 
238 REM * NUTRITIVI A SECONDA * 
239 REM * DELLE CALORIE * 
240 REM *********************** 
246 LET V(2l=CA: LET V(3 l=(CA•. 

15) /4 
248 LET Vl4>=1CA•.55>/4: LET V< 

5> =5 
250 LET Vl6> • <CA•.30)/9: LET V< 

7> • . 36•Vl6> 
252 LET V(8>=l000: LET V(10) • 10 

00 
254 LET Vl11)=400: LET V(12>=10 

00 
256 LET V!l3) e 18: LET V(14)=150 

0 
258 LET Vl15>=1700: LET V(16)~2 

0 



2o0 LET V(17)=o0: LET V(18) •500 
0: LET VC19)e400 
2o2 FOR 1= 1 TO 19: LET 0$(l) =ST 

R$ CV(l)): NEXT I: LET OPZ• 0 
2o4 PRINT '"VUOI L'ELENCO DEI P 

RINCIPI" '"NUTRITIVI CONTENUTI IN 
QUESTA"' "QUANTITA ' DI CALORIE ? 
CS/NJ" 
200 IF INKEY$•"" THEN GOTO 2o 

o 
208 IF INKEYS="N" OR INKEYS="n" 
THEN GOTO 288 
272 CLS 
274 PRINT AT 0,5 ;"PRINCIPI NUTR 

ITIVI PER" 
275 PR INT AT 1,10; INVERSE 1;CA 

; I NVERSE 0; " CALORIE" 
270 GO SUB 430 
278 PRI NT #0;" PREMI UN TASTO P 

ER CONTINUARE": PAUSE 0 
282 REM *********************** 
284 REM • INSERIMENTO ALIMENTI* 
286 REM ***************'******** 288 CLS 
290 PRINT ' '' "VUOI DARE UNA LIS 

TA DI CIBI "',"CMAX• 20> ? CS/NJ" 
291 IF INKEY$="" THEN GO TO 29 

1 
292 I F INKEY$="n" OR INKEYS="N" 
THEN GO TO 1o2 
294 PRINT ' "INTRODUCI IL NUMERO 
DEI CIBI "'"QUANDO HAI TERMINATO 
SCRIVI 0 " 
298 FOR I =I TO 20 
300 INPUT S<I> 
302 IF SCl) =0 THEN GOTO 312 
304 NEXT I 
3 0 6 REM *********************** 
308 REM * PRESENTAZIONE * 
309 REM * CIBI INSERITI * 
310 REM *********************** 
3 12 CLS 
3 14 PRINT " N.ALIMENTD";TAB 2 1; " 

GRAMM I CAL. " 
3 10 FOR J = 1 TO 1- 1 
3 18 PRINT S<J>;TAB 3;A$CSCJ>>;T 

AB 25;P<S<J>,1>;TAB 29;P(SCJ>,2> 
320 NEXT J 
322 PRINT '"VUOI CAMBIARE QUALC 

OSA ? CS/NJ" 
323 IF INKEY$• " " THEN GOTO 3 2 

3 

1 

3 24 IF INKEYS="N" OR INKEYS="n" 
THEN GOTO 330 
320 GO SUB 390 
328 GOTO 322 
330 CLS : PRINT '"VUOI RIVEDERE 
LA LISTA ? CS/NJ " 
331 IF I NKEY$="" THEN GOTO 33 

332 IF INKEY$="S" OR INKEY$a "s " 
THEN GO TO 312 
334 REM *********************** 

34 • Sinc&alr Compuiier 

330 REM • CARICAMENTO DAI DATI* 
338 REM • DEI PRINCIPI * 
339 REM * NUTRITIVI * 
340 REM *********************** 
3 42 FOR K• l TO 19 
3 44 FOR J = 1 TO I - 1 
3 40 LET P(1,K>=P(l,K)+P(S<J> ,Kl 
3 48 NEXT J 
350 NEXT K 
352 REM *********************** 
354 REM * CONFRONTO * 
356 REM *********************** 
358 FOR 1• 1 TO 19: LET RS<I>=ST 

R$ CP(1,I)l: NEXT I: LET OPZ= 1 
3o0 CLS: PR INT TAB 15;"VALORI " 

; TAB 24; "VALORI" 
3o 2 PRI NT TAB 14;"STANDARD" ;TAB 
25; " (.!STA" 
3o4 GO SUB 430 
300 PRI NT # 0; " PREMI UN TASTO P 

ER CONTINUARE": PAUSE 0 
370 GOTO 1o2 
372 REM *********************** 
374 REM * FORMATI DI STAMPA * 
376 REM *********************** 
378 LET J=J + I: IF OPZ=0 THEN P 

RINT ;TAB 14;" .•....•. " ;QS (J) : R 
ETURN 

380 LET Q$(J>=Q$CJ> C TO o): LET 
R$(J)=R$CJ)( TO o > 
382 PR INT TAB lo;Q$CJ>;R$CJ> : R 

ETURN 
384 REM *********************** 
380 REM * MODIFICA PORZIONE * 
387 REM * CIBO * 
388 REM *********************** 
3 90 PR!NT " 'NUMERO DELL 'ALIMENT 

O DA "'"MODIFICARE" 
3 94 I NPUT C 
396° PR!NT ' "MDL TIPLICARE LA QUA 

NTITA' " 
398 PR INT "O NUOVO PESO IN GRAM 

MI (M O P) " ;: INPUT W$ 
400' IF W$• "P" THEN GOTO 404 
402 PRINT " ' PER QUANTO MDL TIPLI 

CO" ;: I NPUT M: GO TO 400 
404 PRINT ' "QUANTI GRAMMI ";: I 

NPUT . G: LET M• G/PCC,1) 
400 FOR J=1 TO 19: LET P<C,J) =P 

<C, J> •M: NEXT J 
408 RETURN 
410 CLS: GOTO 9999 
41 2 CLS; FOR A• 0 TO <CC/12> 
414 FOR 8=1 TO 12: LET 51• 8+12• 

A 
415 IF 51<10 THEN PRINT , 
410 PRINT I NVERSE 1;51; INVERS 

E 0 ;" .. ";AS(51) 
418 NEXT B 
420 REM *********************** 
421 REM * CONTROLLA ULTI MO * 
422 REM * AL IMENTO * 
424 REM ********************;~~ 



426 IF A$(S l> =" XXXXXXXXXX" THEN 
LET A=CCC/12> : GOTO 428 

4'2.8 PRlNT ' '"PREMI UN TASTO F>ER 
CONTINUARE" 
430 LE.T WS=!NKEYS: I F WS="" THE 

N GOTO 430 
432 CLS 
43 4 NEXT A: GOTO 162 
43 6 LET J = l 
43 8 REM *****•***************** 
440 REM * F>RINCIF>I NUTRITIVI * 
442 REM ********•*•************ 
444 PRINT ' " CALORIE ";: GO 
SUB 378 
446 PRINT "PROTEI NE <G> ";: GO 

SUB 378 
448 F>RINT "CARBO I DR.(G) " ; : GO 
SUB 378 
450 F>RINT "FIBRE(Gl " ;: GO SUB 
378 
452 PRINT "GRASS I <G> "; : GO SU 

B 3 78 
454 PRINT "POLINS. <G> " ;: GO S 

UB 3 78 
456 PRINT "SALI (MG) "' ;: GO SUB 
378 
458 PRINT "P0TASS10CMG> " ; : GO 
SUB 378 
460 PRINT "CALCI OCMG> ";: GO S 

UB 378 
462 PRINT " MAGNESIO(MG) "; : GO 
SUB 378 
464 PR INT "FOSFORO (MG> ";: GO 

SUB 378 
466 PRINT "FERROCMG) "'; : GO SU 

B 378 
468 PRINT "'VIT. 8 1 CMCG> , . GO 

SUB 378 
470 PRINT "VIT. 8 2 <MCG> , • GO 

sue 378 
472 PRINT "VIT. PP <MG) " ;: GO S 

UB 378 
47 4 PRINT "VIT. C<MGl ";: GO SU 

e 378 
4 76 PRINT "VIT. A<UI) ";: GO SU 

B 3 78 
478 PRINT "VIT.D(UI) " ;: GO SU 

e 378 
480 RETURN 
482 REM *********************** 
484 REM * DATI DEGLI AL IMENTI * 
486 REM *********************** 
488 DATA "TAZZA DI LATTE INTERO 

",244,159 
490 DATA 0 . s ,12 ,0,8.6,0,122, 352 

, 288 ,32, 227,0,70,420,.2,2,340,0 
492 DATA " TAZZA DI F>ISELLl"',110 

,29 
494 DATA 2 . 7,4.9,.8,. 6 ,0 ,25 , 234 

, 1~2,57 , 39 ,.6,140,200,1.2,46,540 
0,0 

496 DATA " TAZZA DI FUNGHl",100 1 m 

498 DATA 1.9, 2 .4, . 6,.1,0,400,97 
,6,13,68,.5,20,250,2,2,0,0 
500 UATA "'UN POMODOR0", 100 ,22 
502 DATA 1.1,4.7,.5,. 2,0,3, 244, 

13, 14,27,. S,60,40, . 7,23,900,0 
504 DATA "'UNA CIPOLLA"' ,50, 22 
506 DATA 1 , 45,.5,0,0,5,80,15,S, 

20,.5,15,20, . l,S,20 ,0 
508 DATA "TAZZA DI FAGIOL!",100 

, 28 
51 0 OATA 3 . 2 ,5. 2 ,.7,. 2,0, 4, 256, 

17,0,48,.9,90,100,. 7,6,20,0 
512 DATA "CUCCHIAIO DI SOTTACET 

l" , 30,3 
5 14 DATA . 2,.7,.1,.1,0,0,0,e,0, 

6,.4 , 0, 18,0 , 2,93,0 
516 DATA "TRANCIO DI FOCACCIA" , 

100,3 40 
518 DATA s,12 ,0,1a,0,0,0,0,0,0, . 

0,0,0,0,0,0,0 
520 DATA "MELONE",150,45 
522 DATA 1,11 . 2 1 .4,. 2 ,0,18, 376, 

21 , 24,24, . 6,60,45, . 9,50,5100,0 . 
524 DATA "SUCCO DI POMPELMO", 10 

0,43 
5 2 6 DATA .6, 10. 1,.1,.2,0,1,184, 

10,12, 15 ,.3,50, 20,. 2 , 34,100,0 
528 DATA "SUCCO D ' ARANCIA",100, 

45 
530 DATA . 7 1 10.4 ,.1,. 2 ,0,1 , 200, 

11 , 1 1, 17, . 2,90,30 , . 4,50,200 , 0 
5 32 DATA "R ISO BOLLITO", 100,109 
534 DATA 2 ,24.2,.1,.1,0,374,28, 

10,8, 28,. 9, 110,0 , t ,0,0,0 
536 DATA "UN PANINO BIANC0" , 23 1 

62 
538 DATA 2 ,11 . 6, 0,. 7 ,0, 117,24 ,1 

9,5,22,.0,60,50,.6,0,0,0 
5 40 DATA " CASTAGNE" , 100,198 
542 DATA 3,42,10, 2 , 3 ,1,90, 30,0, 

0,.7,0,0,1 . 2,0,0, 0 
544 DATA "BRACIOLA DI MAIALE" , t 

00 , 400 
546 DATA 23,0,0,30 ,2. S,6 S,400,l 

4,27,270,3,900,280,b, 0 , 0 ,0 
548 DATA "PETTO DI POLLO ARROST 

0 ",100,140 
550 DATA 2 4,0,0,4,1,65,2 75,10,2 

2 ,200,17 , 5 0,190,8,0 , 90,0 
552 DATA "TROTA BOLLITA"',100,88 
554 DATA 14,0,0,4,0,80,3~0,10,t 

6 ,1S0,.4,30,40,S,0,400,0 
556 DATA "CUCCHIAIO DI MAIONESE 

", 14, 10 1 
S58 DATA .15,. 3 , 0,11.2,0,84,5,3 

, 0,4, .01 , 3,6,0,0,39,0 
560 DATA "' UN UOV0 " , 5 4,88 
562 DATA 7 ,. S ,0,6 . 2 ,. 5,66,70,29 

,6, 110, 1. 2 ,60, 160,. 1,0 ,640,27 
564 DATA "XXXXXXXXXX" 
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• • ,n una riga 
CARATTERI INGRANDITI 

di Alberto Apostolo - Foligno PG 

100 LET q=2: LET a:$="1234567890 
": LET a=0: LET 0=100: FOR 1•1 T 
O LEN a$: PRINT AT 0,0;a$(ll: FO 
R y• 175 TO 168 STEP -11 FOR x•0 
TO 7 : PLOT (a+q•<x+(l-1l *8ll*POI 
NT (x,y), (o+(y- 175>*ql*POINT <x, 
yl: DRAW q,0: NEXT Xl NEXT yz NE 
XT lt PRINT AT 0,0;"" 

L'OCCHIO 

di Antonio Poggioni - Pisa 

100 PLOT 127,0: LET x•3-<6•RNDl 
: DRAW 0,174,x: PLOT 215,87: DRA 
W -174,0 .x : PLOT 127,174: DRAW 0 
,-174,x : PLOT 40,87: DRAW 174,0, 
x: GO TO 100 

SCRITTA RUOTANTE 

di Antonio De Lorenzo - Bagni di 
Tivoli RM 

100 FOR x• 30 TO 0 STEP -11 POKE 
23606,x: PRINT AT 10,5J"SINCLAI 

R COMPUTER": NEXT Xl PAUSE 501 G 
O TO 100 

CALICE 

di Aldo Magoga - Torino 

100 FOR g• 2 TO 4.5 STEP .09: CI 
RCLE 128,SIN g•44+87,COS <g+l>•3 
0: NEXT g 

ARABESCHI 

di Aldo Gallerini - Fano PS 

100 OVER I: FOR a=0 TO 175 STEP 
RND•18+2: PLOT 40,175-a: DRAW a 

,a: PLOT 2 15-a,0: DRAW a,a: PLOT 
a+40,0: DRAW -a,a: PLOT 215- a,I 

75: DRAW a, - a : NEXT a: GOTO 100 

3&·-Slnclalr COn'IPUI• 

POST-MODERN DISPLAY 

di Vanni Bazzan - Rovigo 

100 FOR i • 0 TO 175: OVER 1: INK 
7 •RND1 PLOT 127,0: DRAW 127, i: 

INK 7•RND1 PLOT 127,0: DRAW - 127 
.,i: NEXT il FOR i • 0 TO 127: lNK 
7•RND: PLOT 127,0: DRAW <- 127+i 

l,175: INK 7•RND: PLOT 127,0: DR 
AW < 127-i), 175, NEXT. i 

POST-MODERN DlSPLY/2 

di Vanni Sazzan - Rovigo 

100 FOR i•l TO 255 STEP 2: PLOT 
(127-i/2l ,0: INK 6•RND: DRAW i, 

0,-PI: NEXT i 

CARATTERI GIGANTI 

(solo su st•mpanti Sincl - dedic) 

di Enrico Busto 

100 LET u$='" ": LET w$=CHR$ 
143+CHR$ 143+CHR$ 143+CHR$ 143: 
CLS: INPUT "fra~e da sta•pare? 
";a$: PRINT a$: INPUT "Larghezza 
caratteri? ";b: LET aa (LEN a$)* 

0- 1, LET d• 168- INT ((a+l)/256)*8 
: FOR x=l68 TO d STEP - 0, LET e • 
a•<a<=2SS>+255•<a>2SS>: FOR y=0 
TO e: LET b$="": FOR e=x TO x+7: 

LET f.=POINT <y,el: LET b$=b$+(u 
$ ANO f=0l+(w$ ANO f =ll : NEXT e: 

FOR k•l TO b: LPRINT b$: NEXT k 
: NEXT yt LET a$•a$(32 TO l: LET 
. a=a-256: NEXT x: STOP 

IL TORCIGLIONE 

di Andrea Bonaldo - Venezia 

100 FOR a=10 TO 245 STEP 2: CIR 
CLE a,20+a/2+S•SIN a • 4,10: NEXT 
a 



Procedure 

Pubbllchlamo alcune note ai listati pubblicati 
Il mese scorso. Alcune conslderaziooJ di ca· 
rartere genetale: 

1. Le procedure si chiamano battendo Il 
nome segutto dat parametri, NON 11a pa,en· 
tesi, eventualmente separati da 'lfrgole. 

2. Le funzioni non .. .funzionano da sole: 
prima del nome deve esserci un'altra lstru· 
1looe: PRINT, per Intenderci, o un'assegna­
zlooe: l parametri devono Obbtlga1oriamente 
essere tra parentesi. separati da virgole se 
In oo numero superiore a uno. 

3. I pr09rarrrnl cne tanno uso delta grafi· 
ca o delle finestre sono predlsposrl per l'uso 
dli TV: chi avesse Un monitor In grado di vi· 
suanzzare tutte e 85 le oolOMe non dovreb· 
be avere ctifficoltà a con'ltt11 ·e le rotrlines 
(non sono poi cosJnebulose .J. ma se ave· 
S1e l>i:Sogoo d'aiuto scrtveie e anatizze<emo I 
vostrt problemi. 

CHOICEWINDOW n 
Ot.teila procedura permette di creare In 

modo semplice e veloce finestre di qualun· 
que dimensione In qualunque punto del vi· 
dto se~ioemen1e agendo sul tasti curso­
re, SHIFT e CTRL. 
l 'ublluo t semplice: la routine rlch4ede 
sottan10 che si specifichi U ntll'lft!O della fl· 
nesna da ridellnire: per moelìticare la fine· 
stra si usat10 alcune combinazioni di 1astl: I 
tasti freccia premuti da sotl allargano o 
stringono la tlnes1ra di un pbtel alta volta: se 
premuti con ALT hanno lo stesso·ettetto ma 
l'Incremento sale a 4 pixel: se si usa Invece 
CTRL tsso sale a 8 pixel. Tutte queste com­
blnaziooi usate Insieme a SHIFT. anzlchè al· 
rerare le dimensioni derta tlnes1ra, ne alteta· 
no la posizione, sempre usando l'lncremen· 
10 desiderato. 
Alla line, q1.1ando il risu11a10 sarà sOddlsta· 
cente, premendo ENTER la finestra vl&.ne 
conletmara e la toutine ritorl\él il contrOflo al 
progl'3mma Chiamante o al cvrsore. 

la routine Si basa su un ck:lo ptlndpate 
(All) Gi lipo Afl'ea1, da t ui $i es<e ..io 
quando Si ~reme ENTER (ON K=10: EXIT 
all); q-ufsto ciclo si oocupa della scansiOf'le me della manipolazione c!elij finoslra; 

infine oontrolta che I.a nuoYa linestr.a llOfl 
esca dal video, neJ qual ca.so il oomando vie-­
ne lgncwato. altrimenti viene ridisegnata nel· 

~~~irs~z:n~:0: ~::1 ~n::: 
ziooi di tasti con Ol.i 11 prog,amma puO aver 
a che tare, si è tatto uso di una s.tru1tura SE· 
Lect. adibita ad anaiuare it taS10 premuto e 
alterare di cons.eguen.z:a I& vatiabt11 che da 
esso dipendono. 

MAX (a,b) 
MIN {a ,b) 

Sono due lunlionl se~llàsslme ma di 
una certa comOditA; ritornano U più grande o. 
Il più picoolo ka due n""'~· espressioni 
numeriche o variabili speeiticatt fra paren· 
tesi come argomenti della lunziOM. Cos1 
PRINT MAX (2, var) 

ritorna 2 se var 6 minore di 2, anco,a 2 se 
I numeri sono uguali, var se ass.a • magg~ 
,e di 2, li funzionamento non • diMid1e da 
capire; si noti la chiarezza d&U'IF ,.~ · 

SCRSV a$, a 
SCRLD a$, a 

Anche Qui fl funzionamento e l'uso non 
dovrebbero essere fonte di dubbi: le due 
,outines. rispettivamente. salvano e ca,ica· 
no $U I da MictOdtlve lo schermo, rispar• 
miandovi le t0tmu1e richieste per salvare il 
di$0f.ay•file su canuccla; dovete semplioe~ 
mente imc,ostare Il nome del file su cui vor· 
rete eseguif'9 il salvataggio e Il numero d8' 
drive su eui esso deve es.sece eseglito. P8' 
esem()iO: 

SCRSV " plppo" . 2 • 
salverà sul drive 2 lo schermo con il l'M)('nfl 

"plppo" ; per caricar1o ba5lerà il'l'C)Ostare 
SCRLO "plppo" , 2 
10 stesso lavoro pub essere svolto usando 

i l'M)fmatl comandi SuperBasic, ma dOl)Olutto 
meno d s, aflatica alla tastiera e megliO è! 

UPDATE S 
Oues10 comando risulta utile quando Si 

sta sviluppando un lungo progrcwnma Bas.ic; 
ogni volta che si fa Uf\a modifica, anzicflé 
cancellare e riservare manuatmente 11 pro­
granma basta infatti digitare 
UPOATE " nome flle" 

e la procedtKa penserà a tutto. L1 rDllline 
oontrona se si è specmca10 MOV1 o MOV2; 
se sl. esegue l'operazione $\Il dtive sel&zio• 
nato: se ne, assume per dela.uh il d1ive 1. 
Quindi saranno equivalenti 
UPOATE " plppo" 
e 
UPOATE "m<M pippo" 

ma per usare il drive 2 bisognera spec:ifi• 
cario: 
UPOATE "mcM? plppo" . 

FILES n 
Specfficanòo II numero del dri,.. o 3 per 

entrambi I dtlves, questa rocecura esegue 
sul video la dlrecto,y del drtv. desideralo 
nena posizione appcoprlata: drtve 1 a sinl· 
stra drive 2 sulla destra del video. Se si spie· 
elfica 3, la routine stampa entrambe le di· 
rectories. Per funzioanre, necessita delle 
presenze della seguente procedura IPE.R· 
WINOOW. 

IPERWINOOW 
0Ues1a procedura trasforma le finestre 

O, 1 e 2 refldendole In tutto simili a quel3e del 
modo monitOl; tunavia la loro dimensione è 
calcolata In modo da poter essere "contenu· 
te' ' netlo schermo TV. Attenzione. però: In 
questo sistema di finestre, la finestra t è a 
sinistra e la 2 a destra. at oontrario di quan· 
to suoce<fe premendo F1 all"accensione. Se 
volete comparl.bili1à compieta con il modo 
monitor, scambiate le due definlzJonl ln miJ· 
do che la finestra 1 venga tldeflnita come la 
2 e vlceve,sa. 

NORMWINDOW 
Rip:,rta alla normalita la disposizione delle 

finestre, ridefinendole secondo lo standard 
TV. 

BINS(a) 
Tra.sk>tma Qualunqut numero decima1e in 

una strin93 contenente il s.uo equivalente bi· 
nafiO. Il tempo d'esecuzione è direttamente 
prOf}Orzionale al numero da convertire, pet· 
chè ta routine lo dimezza lincflé non diventa 
o. 

BIN (a) 
Trastotma una strin,g.a conrenente un nu· 

mero binario ll8I' wo equivalente decimjllle. 

REGTIME n 
Vlsuatlua nel can-e specificato una serte 

di Input necessari alla cegolazlone dell'Oto· 
SOgio. A regotazlOM avven111a. viene visua· 
lizzata l'ora nelkl stesso canale. La ,outine 
tichlede &a presenza In metn0tla del.la proce, 
du,a TIME. Cfle segue. 

TIME n 
Visualizza Ml cafla}e specificato l'orolo-

gio inlemo. Esegue un PRINT CANALE; 
DATE$ 

LOWERS (aS) 
UPPER (a$) 

Oue utili funzioni stringa mancanti nef Su· 
perBaslc: esse convertono una stringa data 
nel suo equivalente minuscolo o maluscolo. 
Se la stringa da convertire è gii ninusoola o 



maiuscola. non viene tatta alcuna modifica. 
Il tempo d'esecuz:iOtle • d1re11amen1e Ot'O­
porzkltla!e ana 1unç11ieua della ~ringa da 
convtrtire, pereM la strinQa viene scandita 
caratlefe O'ef carattere alla ricerca di qualoo· 
sa da oonvet1ire. 

TRUNC (n) 
Ritorna' la pane decimale <li un numero. u 

funzionamento non dovrebbe dar tuogo a 
dubbi. 

DECX (a$) 
HEX$ (a) 

Due funzioni che convertono una Siringa 
con1enente un numero esadeelmale di s ci· 
tre netl'equlvalente deelmale (HEX$) e vice· 
vem (DECX). • 

ESA$ 
Funzione adoperata <la HEX$. di nessu.n-a 

utilila per l'utente. Converte In una cifra 
HEX un numero decimale Intero compreso 
fra Oe 15. 

FACT (n) 
cafçota il lattoriale del n11T1ero specifica· 

to. Attenzione a non esagerare cof valore dl 
n altrimenti il computer può finire In over· 
flow! Il tempo di cak:olo è direttamente pro· 
porzionale a n. perchè la funzione è ricorsi· 
va. 

QL-Chess 
• cura del 
QLUB. MHano 

Il programma OL-Chess vlw venduto in 
un contenitore slfllle a quetlO fornito con la 
confezione di quattro canucce, ma ano a 
contenerne solo due: l'orlglnat,e più la copia, 
anche se solo la prima delle due cartucce si 
trova nella confezione. t lnollre altegato un 
piccokl manuaterto, eh.e oltre a dare una 
bfeve introduzione sulle origini <lei program· 

38 • Slfl(lalr COmpu&:er 

ma (ha vin.lo un torneo intemazionale di ni· 
et000Mpt11er). me1t& mollo schematiCamen· 
le al corret1te <1e1te varte posSibililà offerte e 
delle operazfonl da eseguire pe, utiliuarlo 
correnamet11e. 

La Psioo conslglla ca&6amen1e di eseg1.lire 
lnvnediatamente una ooo&a doel prograinma e 
caricare dalla C01)ia, che dovra essere posta 
ne.I drf've 1 e tana panlre coo il bOOI, al\Che 
se la cartucda originale dovrà essere man· 
tenu1a nel drive 2. 

All'lnlz!O Il programma Ci l'l'tl$1fa una vi· 
slone classica della scacchiera, bldimensiQ., 
nare: ne!la pane atta del!O scnermo troviamo 
una finestra· comandi, molto simile a quella 
presente nef quanro pacchettt appUcatM 
detla Pslon: su•a sl/Us1,a à presente 011 dop~ 
pio oro6oglo In te«.10 reale, bloccabile con il 
comanda WAIT, mentre In basso una llnea 
di status cl Informa del llvelto al quale stia· 
mo giocando, se la stampante è atttvata e se 
è stata scelta l'opzione ANAt YSIS; 
quest'ultimo comaf'M» petmette dJ vedere la 
mossa che U compu!er sia analizzando In 
qtael momento e di Intuire li tipo <li tattica 
usata dal prograrrwna. 

Come già accennaao prima, Il ptogramma 
offre la possibilità <i kwiare alla stampante 
(ma anche a un MODEM o alla NETWORK) la 
lista delle mosse compiute: è Inoltre possibi· 
le ottenere una schematica ,app,esentazlo· 
ne della scacchiera. premendo CTRL·P. 

lo spostamento del pezzi awlene sempli· 
cemente posizionando un cui'sOfe sul pezzo 
desiderato, selezional1o coo una presslooe 
del tasto ENTER o della barra spaziatrice, 
muovere 11 eursore sulla posizione desidera· 
ta e confermare la mossa con una seoonda 
pressione dì uno del due tasll citati: Il oom­
puter riSt)Onde,à con un bip acuto In caso dt 
mossa oorretta. con un bip basso In caso di 
mossa illegale. 

Uno dei comandi più utili è sicuramente 
HINT. che permette <li ricevere suggeri men· 
ti dal OOOll)iJter nel casi più dlttlclll: I sugge­
rimenti vellgOno mostrati facenoo muovere Il 
pezzo nella po&izione pii) idonea, e riportan· 
dolo al suo posto dopo un lstante. 

Il comafldo LEVEl permette di cambiare 
fM!lfo di diffiooftà in qualsiasi is.tante; l'op· 
zione EA.SY inibisce il computer 001 ''pensa· 
re·· anche durante il nostro turno. mentre la 
OOSSibilit! di lar giocare il Ol oontro se stes· 
so Ci &olfer1a dal comando DEMO. molto uti· 
le per riSOlvtre problemi scacchistici. pre· 
ceden1emente impostati con il comando 
SET·UP, azionabie oon F3, che introduce a 
un Pttoolo sottomenU eon atki comandi atti a 
fa<:ititare ta disposizione def pezzi. Una volta 
lmpos1a10 il problema si potra anche utiliz· 
zare l'OOzione NEXT·BEST, che permette al 
computet di cercare la mossa migliore senza 
limili di 1emoo: MOVE·NOW fa eseguire al 
OL la mossa ritenu1a miQliore fino a q\lel mo­
mento. 

Ottre a questo e ana spettacolare possibili· 
t.a di vedere la scacchiera in 30. con i pezzi 

in animazione, Ot·CHESS mene a dìSOOSi· 
zione dell'utente compiete pagtne di HELP, 
Che riportano una sommarla descrizione di 
tutte le possibilita ottene. 

O programma si rivela molto veloce e po· 
lente; il fivello più alto ( 11) richiede circa 4 
minuti per ogni mossa, mentre Il Uveuo 12 
otfte l'interessante caranetistica d1 rlcnie· 
dere circa lo stesso tempo dell'awersarlo 
per ogri ffl0$5a . Lasciamo a scacchisti pili 
esperii di noi la valu1azione più tecnica su 
"come" gioca a scacchi il OL; per parte no· 
stra, d è sembrato piuttosto bravo. La scac· 
chleta IIldìtnensirmale. a parte la bellezza 
della grafica, sara di noteYOle aiuto ai princi· 
plantJ, e OL ·Chess si pone sicuramente al 
primi posti tra i programmi scacchisti e di· 
datliei in g'1!erale. 

WEST 

"WEST" à uoo del primi prOCSOIII non .. 
seriosi per Il Ot: dopo paceherti gestlOnali e 
llnguaggl.,dopo 911 scacchi. che à si un glo· 
co. ma provate voi alar <ldere l<'.a(!Xl'i. lfnal· 
mente un godibile adventure. 

Da notare che si tratta di un aovtnture 
•·s'*> testo". ovvtro manca oo,npletatnente 
JI seppur minimo abbOzzo di scene gratlehe: 
considerate però che si tratta del primo gJo. 
co In LM per Il Ol, e che la notevole eSlen· 
slone dd w,cabolarlo del gioco, che com· 
p(ende anche Insulti (In Inglese, owtamen· 
te!!) porta a un Ingombro <li oltte 85 Kiloby· 
tes. esclusa ta schermata che avete visto 
sulla copenina del n. 14. 

Il gioco é corredato da due manuali: lf pri· 
mo oonsiste in una introduzione agli adven· 
ture. dedicata al neofiti del ramo. l'altro è 
invece una guida alr uso del programma. e 
contiene una breve descrizione dell'awen· 
tura. 

Termi:n.ato il caricamento, elle richiede 
OOl'Tl)lessivamente circa 30 secondi, dopo la 
!Jisualizzazione dei messaggi di copyright. 
si inizia l'avventura premelldo la barra spa· 
zio. La pagina grafica viene canceJla1.a e vie· 
ne visualizzata una minuziosa descrizione 
del luogo in cui ci troviamo. 

Possiam:i ora ill1')(lstare i nostri comandi , 
OU1ante ta rase d'inserimento comandi. di· 
slurba un po' l'assenza di un cursore che 
faoiliti le correzioni. t comandi speciali rico-
nosciuti dal giOco prevedooo tra l'altro SA.VE 
e LOAO su MicrOdrive della siluaziOtle rag· ,-,*---~ 



setto1i), e la posSibiliU di sitornare al punto 
di partenza (aue'3ndo pe,-t, il punteggio). 

Interessante, e ~ anuno comoclls$ilna, 
la pos~bllflj di accludere d90ll appunti aua 
regisuazlone della situaziOne raggiunta; 
Questi appunti possono esse,e ancht motto 
funghi e rtsunano senta Cubbio più p,a1ic:i 
~i soliti IOg.liS!ti volanti. 

L'avvet1tura e resa mono avv'inctnte dallo 
svotoe,'Si in tempo reale (addil'inura duran1e 
Oli input!) degn avvet1imeMi; sotto q-ue$tO 
punto di vista siamo almeno al livello di 
HOBBIT. 
La mappa diti gioco e di una vastità impl'ts• 
slwpte più di 300 tuogl'lf e lo stesso ma· 
nuale scons:lgUa di tentare dJ stendere tma 
mappa. agglungMCk>, con un po' di esage· 
railona, eh& occorrerebbero 30 1ogri di carta 
A3. 

SI nanno a dlsposlzlooe tr'e solt vite; mo,, 
ti pe, ta terza volta Il gioco ha termina, e per 
Iniziare un'a.ttra panlta occorre resetlare e 
ricaricare l'intero programma. Era ceno pre· 
ieribìla una possibllltà di restart oon dìstrU1· 
tivo: dato che non si può eseguire Il back·up 
del gioco, alla lunga si rischia si deteriorare 
la cartuocia, perdendo cosi irrfmediabilmen· 
le il programma. 

In questo malaugurato caso. l'unico modo 
pe, riavere una copia funzionante det gioco 
é rivolgersi direttamente ala Ta!enl, in fn· 
ghillerra. 

Seikosha 
SP-800 

1 .... dli OLUB • 1,111ino 

Qi,esta stampanle viene presentata dal ri· 
vef)Cfitore come direttamente inter1acciabile 
con il Ol, e come tate racoomandat.a l)ef' 10 
stesso compu1er. Precisiamo subito che 
quel ' 'direnamente' · significa attraverso 
un'inte,faoeia di convecsione seriala· 
pa,alleto, cooseonata inSieme aua stampan· 
te. Considerato che i OL è dotato di pone 
seriali, non standard ma provviS1t di turu I 
seçn.ali nete$$ari a tar fon,iOnare una stam· 
panie, non si vede it motivo per cui, ®vtn· 
dola acqulS1are apposttamente, cl st debba • 

or1an1are v«so una dotata di pona paralle&a. 
per int&rpone un po• dì " ferraglla .. in più. 
Ma i.,nrt, oe ousttbus ... 

OueS1a critica e comunque estranea alla 
perit&lica: 1, l)(estazionl d~la SP·BOO sono 
di tutto rispetto, 1ent.r10 conto anche del 
preuo con1et1u10. 

A dilt&renza defla ben note macchine llob· 
bisliCl>e della Selkosha, la SP·BOO è bldlr .. 
DO(la!e 01timiz-zata, 00t1 un.a vttoe:JIA di scrlt· 
tura di 80 watten al Secot1d0 (s.tampa nor· 
male). 

SOno dis.ponibili • set di caranarl: pica 
(80 colonne), em, (96 col.), condensato 
( 136 car.) e ptoS)Orzionale ( spazlaru,e se­
condo il ca,ane<e}. Unitamente a questi si 
POS$otl0 Sotgl.iete vari m:ldl di SI~. tra 
cui il più intel1$$31lte à sletWamente l'hlgh 
quality mode, sete:tlon.abllfl sia da software 
elle medtà.nte un comandO posto sul trootall· 
no: à 11 ptinto di tona del J)(odotto, produ· 
oendo una scrfltura ad atta definizione 
(32·1a punti), in etti ~tnOlto<tJfficitecaprre 
che si tr11ta di una dOl•matr'ix poo.ter. Ov· 
viamente il tutto va a $Capito della vtlOCi1à, 
che scen<le a soli 20 caratteri al seoondo 
(circa}. Altre opzioni sono: il~ (neretto, 
ribattuta orizzontale}. doppia batlu1a, supet 
• e sub-script (scrittura alzata e abbas.sata, 
doè esponente e indite), sol1otineato. italic 
(corsivo), doppia larghezza. Non tutte sooo 
utlllzzablll contemporaneamente: per la ta­
bella delle priorità è necessario tenere a por· 
tata di mano if fascicolo dJ istruzioni. 

l a SP-800 è dotata di ben 7 modi grafici, 
cfle permenooo una risolunooe variabile tra 
480 e 1920 ptintl orizzonlafi; sono presenti 
tutti i comandi software consued in questa 
categoria di stampanli: spazlèJtura tra le ri· 
ghe, lunghezza del foglio, numero di righe 
(scritte bianclM!) per foglio, margini destro e 
sinistro. etc. 

La manopola per l'avanzamento manuale 
della cana è dotata di una ghiera coassiale 
che Ubera i ,ulli trascina-carta, ,endendo 
più agevole il caricamento del fogli singoli. 
Altra opzione dlsponib!le è la stampa auto· 
matlca di doppietti esadecimali: ten"1do 
premtrto lf (llne·teedJ all'accensione, aa 
sta~nte si dispone In modo bex, da cui 
esce sOk> spegnelk1Clla, e qualslasl cosa le 
Inviate, stamptfà Il c«rlspondente codice 
ASCII fn '°'mato esadecimale. 

Insomma, se ancora vi resta qualche dub· 
Dio, la SP-800 • Epson·Ollrr4)a11Dlte. 

Con il QL 
Collegata attraverso la porla SERI e la 9ià 

citata interfacxia. questa stampante può es, 
sere utilizzata dai packages Psion mediante 
se apposi1e roulines INSTALL bas, con cui Si 
possono se!ezionaie i caratteti di oootrouo. 
che abillitano buona parte dei modi di sram, 
pa. . 

Esiste inollre la possibilità di il\'Vlare dieci 
comahdl stfie1ionat1 a piacere per meuo 

delle TRANSLATE: per es. caratteri non ap­
partenentf all'alfabeto inglese (come levo­
cati aocentate}. oppure modi di setlnura non 
prevtsU dlromwne<lte da OUILL. 

Per abilitare I caratteri accentati occorre 
sele.zlonare li seconcso set di carattetl con 
(ESC) 6 nel P!lEAMBLE CODE o (ESC) 7 nel 
POSIAMOLE CODE. quindi agire StJ! TRAN· 
SLAI E. 

Un disco,so a pane per EASEL, sprowl· 
sto cli INSTALL bas ma In cui sono presenti 
tre divetse <0utines, di cui una per F'X·80. 
con cui la SP.800 è compatibile. Oueste uli· 
fities sono autoncme, e possono essete uti· 
tiuate ancne i,er schwmata non ptOdotte da 
EASEL. 

Super 
basic 

di Marco Muu lnl 

REPut 

Questa iSlruzione è una delle innovazioni 
più in1eressan1i del Suoert>aSic. Consiste 
essentialtnel'lte in una struttura e,qu:ivalenle 
al GOTO, ma con n1.1merosi vatilaQIJi e qual· 
che posSiblmà in pii.I, La gestione delle 
strutture dì !ipo REPeat, 1)fop,io a causa di 
questa maggi:lr vetsarmtà, • più complessa 
di quella , icnklsta coo u GOTO; tuttavia an· 
che I.a compless!ta. ha un limite, e oopo i pri· 
ml esperimenti si auarra subilo il concetto 
cile sia alla base delle 4 istrutioni deSlinate 
a questa struttura: , 

REPtat, ENO REPeat. EXIT. NEXT, 
che devono tlflte essere seguite da un 

Identificatore di ciclo, che servt a lar cai,ire 
al oomputer a che ciclo debba essere awff· 
cata l' lstruzlone che sta fnterpreraMO, cloe 
a tlconoscere l'uno dall'altro I cicli: è com· 
posto da una Sflquenza di lettere o numeri, 
eventualmetite separati da trattini bassi ( ), 
lunga fino a 255 caranert. u dclo prende Il 
.nome dall'identificatore cne segue il REPea1 
al'inizio del ciclo stesso. . 

Analizziamo le 4 istruzioni. dando oo'oc· 
chi.ala a questo programmino. che funziona 
oome una maochina pet scrivere, escluden· 
do automaticamente i caratteri accentati e 
spe,ciati, oon codioe ASCII non compreso fra 
32 • 127: 
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10 REPeat ciclo 
20 O • lNKEYst-l J 
38 lf CODE fi $J • l8 THEN BE 
EP 100,8: EX IT ciclo 
40 I F CODE f aSJ <32 OR CODE 

<•U > l27 THEN NEXT ciclo 
50 PRlNT i$p8EEP 188,100 
60 END REP .. t ciclo 
70 PRlNTI "MESSAGGIO RlCEVU 
TO ! • 

IC h.mzionamento é roolto sempllce; la 11· 
nea 20 attende la pressione di un tasto, im· 
ma.gazzina it relativo carattere nella stringa 
a$. la linea 30controlla se si è preniuto EN· 
TER (Sijl OL il cOdioe é 10, a differenza del 
13 08110 Spectrum); se si, vierle emesso un 
beep e l'lstruziorw, EX.Il 1a " uscire dal 
clclo" , ovvero t.a riprendere l'esecuzlooe 
dalla prtma istruzione immediatamente sue· 
ceo$i\la a END REPeat (in questo caso la 11· 
nea 70): altrimenti, si controlla se JI cod',ce 
del carattere premuto è compreso ua 32 e 
127: se non ro 6. il carattere non è accetta· 
biie, pe,ci6 il ciekl viene ripetuto prima che 
ven~a r~unta la linea 60; ciò equivale In 
prauca a tar eseguire un GOTO 20. Se il oo~ 
dice del carattere é co"1)feso fra 32 e 128., 
viene visualizzato dalla Unea 50. che prov· 
vede anctMI a emettere un beep di conferma; 
lntfne, 1a llnea 60 &a , ipetere normalmente Il 
ciclo dala linea 20. 

40 I F • < 1880 THEN NEXT cic 
lo 
se PR I NT'OKAV ! ":EXIT ci c lo 
60 END REPeat c i clo 

Tuttavia, per cicli cosi serr.,ild , non oon• 
viene vsare Il RE:Pea1, non In qU8Sta b'ma. 
almeno. Proprio io previsione di ca5' ID ctJ 
le Istruzioni csa ripetere siano poche o In cui 

lb0 GO TO 180 

100 REPea t I 
1J0 INPUT "scegl i opzione >• 
; . 
120 'sEl ect ON i 

130 e f:PRSNT 1' salvo 
: <al v•.d•ti: PR I NT"ho 

dati" 
fi nit 

si vogll.1 privilegiare &a tompattezza, I Su· o• 
ptrt>.atie prevede per REPeat una forma bce­ 140 • 2:PRINP cadco d~t i 

• : carica_dati :PRJNJ-ho fin ve. come I* il FOR (vedi se t4), In cui non 
è necessario defìml1are la firM def ciclo; sot· 
tintendflndo END REhat e usando EXIT in· 
veoe dJ NEXT. potremo nscrtvere in tonna 
plO snella M li$ta10 2: 

10 aat:REPeat d cloa.aa+l: 
IF •>1088 THEN EXIT ciclo 

I vantai,gi rispetto alta forma 1radlzlonatt 
sono evidenti; basti pensare che u REPeat 
bl'JV9 permette di avere diversi dcN nldifiCa· 

!!e,~.~~~i~eati~: =~foc~so !~i:ò 
OU-ine), cosa imPoSsibile a reallz,.arsl con 
Il GOTO, e anc:l'le imposrwe ckfl che non 
tacciano parte di un programma (per ese,n,. 
pk>, per emettere infiniti suoni causa•. RE· 
l'lat L:BEEP O, RNO (256)). 

SELECT 
Passiamo ora all'altra grossa OOYità del 

S.pertaslc, la po<eote SELECT, elle In Ulti· 
ma analisi altro non è se non l'equivalente di 
una serie di oontroffl IF .. THEN. con alcuni 
vantaggi oon trascurabili. 

VecNamo un esempio di IF .. THEN "tra• 
dono" in Superbask con 1•uso dt SELECT: 

100 INPUP opzione scelta? " 

i to 11 

150 =3 : PRrnT" r e .. tto: pr 
ud un lasto • :PAUSE:HEN 
160 • 4 TO 10,19,21,23 :PR 
fNT 11 opzione non idlplt•menta 
t• " 
170 •RENAINDER :PR!NT " op 
zions non val i da 11 

180 END SEl eit 
190 END REP .. t 1 

A pat1e l'ecoellente leggillilità, pecul ailtà 
questa tipica dei linguaggi strutturati (anche 
l'oc.chio V110le la sua parte), net seoondO 11· 
slito la logica di' funzionamento è senza 
dubbio pitl trasparente e lnvnedtata df quan· 
to non lo S&a nel primo. e I valorl utili c,er le 
scene sono in evidenza. 

REPeal S&MI quindi a defimitare l'inizio 
del blocco d'istruziOni costituente il ciclo; a 
dìtlerenza di END REF'9a1, che non è sempre 
i1dispensablle. ess.a non pui> mai essere ; a 
sottintesa: Jn plO, a seconda della posiziorM! 
delle istruzioni elle la seguono, provve<Je a 
distingu«e la forma breve dalla lotma tun· 
ga. 

DIiie alla comoda REMAINl)[R, che SeMI 
per reagire ai varori non presi In considera· 
zione dalle linee precedenti, notate In IJnea 
t60 l'uso delJo 'sllclng' applicato non a una 
stringa ma al campo del numeri reau: In p,a· 
tica, la SElect puO manW3!e I nume.Il co· 
me elementi di un vettore o di una matrloe, 
(4 to 10} per esempio, o identificare singoli 
vaJoli (ançtie con decimai o in lorma espo· 
nen.tiale). NesS(Jn confronto quindi con l'IF. 
che per onenere gli stessi risuMati richiede 
l'uso di 09eratori matemòl:ici e logici e di pa· 
rentesL 

END REPeaJ, come suggo,l,ee il nome, 
fissa la fine det ac:to: pui> petb essere omes· 
s.a nei loop scritti In tonna breve. 

EXIT serve Invece per uscite dal cielo: ta 
riprendere r esecuzlone dalla prima istru:io· 
ne successiva a ENO REP, o, nel ca$() di ci· 
cli in torma breve, dalla llnea successiva a 
quela contenente l'lnteto cielo. 

Infine, NEXT fa ripetere JI ciclo. per esem­
pio qualora si raggìur.oa una determinata 
condlZione (un END REPeat "precoce"); 
usanckl NEXT si pu6 simulare un ck:lo FOR: 
ecco un esempio di oon1egglo da t a 1000: 

10 a=I 
28 REPut ciclo 
30 a i;a+l 
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110 1F a • l THEN PR l NT "sa! 
voi di ti su a i crodr ive" :G 
O SUB 9820:PRINT" ho fin i to 
" :GO TO 180 
120 IF a• Z THEN PRlHT"cari 
co i di.ti dal nticrodrive • : 
GO SUB 3342 : PRlNT"ho l i nit 
o " : 60 ro 100 
130 IF a=3 THEN PRlNT "res 
etto: ptemi ul\ tasto • :PAUS 
E: NEW 
140 lF la>l AND a<IIJ OR a 
•19 OR ••21 OR ••23 THEN P 
RINT •opzione non i•ph•en 
tata!": GOTO 180 
150 PRI NT •opzion, non v1l i 
da!" 

Anche saecr dl.sPOne di diverse forme, 
che conset1tono una gran varietà di combi· 
nazioni, sumciente per tutte le esigenze: 
forma brl\le e torma lunga, quest'ultima 
suddivisa in quattro varianti combinabifi. e 
cioè le versml lmpliic:ita, esplicita, mono!i· 
nea e ptutllìnea; Infine i SELECT possono 
venire annidali, ptrmettendo la facilissima 
creazione di men li seconcsati per ogn; opzio· 
ne prevista da un men6 centtaJe. 

Iniziamo dalle varie ve,sioni della torma 
lunga. R>rma espllclta: In es.sa le linee 
all'interno del blocco SEL.ed assumono la 
IO<ma 

100 ON a= l :PRI NT"ulvo dat 
i • :salva .. dati :PRINT"ho fin 
Ho• 



110 ON a • 2 : PRI NPcari c o di. 
t i • :c,1ri c,1_d ,1ti : PRtNfl' ho f 
i nito· 

e cosi via: questa t«ma dm Il suo nome 
al tatto o!Mt 11 nome della variabile di control· 
IO à espUclto, owero specificato all'inizio 
dtlta ltnea conter.en1e Je istruzioni da ese~ 
gulre nel caso corrispondente: la forma im· 
pllclta non richlede invece che la variabile di 
controllo venga specificata: questa forma 6 
utilizzata net listato 5, 

La torma monolinea differisce da que11a 
plurllinea In quanto le istruziooi da esegut· 
re, se viene raggiunta la oondizione. sono 
contenute nella stessa linea (questa 6 la ror• 
ma usata negli esell1)i preoedenti), mentre 
nella plurllinea sono distribui1e su phi linee; 
Il secondo caso è consigliabile qualora si vo• 
glia lar eseguire un vnto blocco <fis.truzioni 
per oero valori della variatli1e di oontrono. 
poiché esso ptJO comprendere anche aM Ci· 
cli, anche nidilicatL 

Senza arrivare a q-uesto Jiveno di com, 
plessita, • lis1ato c:tle segue po1ra datvl 
un'idea di come $i presenti un SELect lun• 
go. esplioito, plu,ilinea: 

10 REP•a t c iclo 
20 INPUT • 
30 SEloc t ON a 
40 ON • =l 
S0 PRINT" d à o" 
60 BEE P 1000 , 100 
70 ON ••2 
80 PRINT"i>•l lo" 
90 BEEP LBH, 150 
100 ON a=3 
110 PRINP bonjour " 
120 BEEP 1000,200 
130 ON o=REHAINOER 
146 PRUH " lingua sconoic 
i ut a. ! • 
150 BEEP 30000, 10 ,100, 10 
0 , 10 
160 END SELect 
170 END REPut cic l o 

Resta la t-0rma rweve; ecoo un esempiO: 

10 INPUT a:SEL•c t ON ••19 , 
22 . 68 , 50 TO b3,80 TO 109: 

~-~ .. ,· 

u SELect di tipo bl'eve pe,mette di de .. 
st.reggia~i tra ranges di valort morto compii· 
catl con es,rema lacllltà, ed OQ!Mlt in pra· 
t.lca a un singolo IF·THEH; è però decisa· 
menta pili ~ loe da gestire• da capire: 
la versione equivalante scritta In basic OOfl> 
venzlonale sarebbe: 

10 I NPUT >: IF a=l 9 OR • =22 
.68 OR <• >•50 ANO a( =63) O 
R <• >=80 AN O • <•109) THEN 
PRI NT"ok,y ! • 

Vi siete cenamente resi conto delle possl· 
blfl!A ottene dal Stlperbaslc, In rapf)O(!o a 
qualsiasi altro baslc In circolàl:lone, anche 
su macch.lne mollo ph) costose. 11 prossimo 
argomento sarà 1'1/0, cui dedicruiremo .am· 
pio spazio. 

collaborazlonl 

Il QL al Giro d' Italia 
Anche qu1rt 11nno, grui1 1 un at· 

corde 111 11 GBC e la Fedemlont Clcll· 
11lca "•ll1n1, I computtr Slncl1ir, • In 
p1rtlcol1rt I DL, .. no stili utilizzati 
n11i'111blto delle lrasmlulonl RAI sui 
Giro d • 111111. 

Le 11111en1 QL direttamente cGll1gat1 
11 bloco di rtgll hanno lorofto 1llbor1, 
zloni grafiche • stilistiche, mo11rando 
le schecle del clcll1U, Il composlzlont 
dole squadre, le pl1nlmetrt1 e •"lme­
lrle d1l1 11ppe, le clu sillche, olc. 

l 'atchivio di informazioni, memortz­
zllo sui mlcrtdrlve, • , 111, reatlull• 
ctn un !Mtlcolo,. IIW<o di ricerca 
slorico-geogr1fìc1 • con I d1H lornftl 
d1III Fedenz. Ciclilllca. 

Clii dee-. coilabora,e alla nuova sezione SPAZIO Ql può tano 
nella 1ten1 fOfffla prevista per lo Spectrum, inviando testi e pr~ 
grammt aUa redazkme, Si raccomanda d i scrivere a macchina o con 
word processor. 

I programmi dovranno essere llstall e registrati su cartrldge, che 
verrà sostnulla a stretto giro di posta con una cartuccia vuota; ct6 
non Impegna in ne.saun mOdo la redaZione a pubblicare il materiale 
Inviato. 

Il OL u,., Club di MIiano, elle cura lo SPAZIO 0L su Sl nclalr Com• 
pute,, è dlsponlbUe pw contatti• scambi d i lnformatlonl con tutti gli 
uten!l QL. Il recapito à: 

OL Uoer CM> Milano 
e/o Marco Muaatnl 
via Talanl 9 
20133 Milano Ml 
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Chi urllua uno $peci.rum 18k non ha 
l)(DClNfl1: dli lnvtce na 11 48k d1Ye apporui· 
te una piccola modilica al computa,: si tratta 
di "Sbancare·· l'espanslono di RAM. 

L'operazione è necns,rla percht lo zao. 
come ormai sap,11 rutti, noo jMlndlrirurt 
pli)dl 256bjlts"""" VO. I lislll!Ì per..,_ 
........... ~Mi-.IN­
IO lichlmo 111a maggioro ~ del!'.,.,_,.• un COSIO pi~ o!e\'ato: si è 
porelb rlpleOO!o "' un slsl81N semplice od 
economico, anche s. a qu.atcuno l'lnterven· 
IO appariti poco Simpatico 

o:wete individuare il plin 11 10 dell'lntt­
grllO 741.SOO, sui àrtullo Chi opera I , .. hlll ___ , u,g111r,1ap1sta-

--... - p1o (_. 
- • piedino del"llllograto) . saldare 
v1t MdeYiitore cht oonttn\l Oi aprire e 
clliudero questa coonosslono ("9, 1 ). n pin 
10, 1 tlloto fnformitlw. t quello a cui arriva 
A 15 (pln 5 dello Z80). 

Questo intervento sullo Spectrum non sa· 
ttbbt necessario, se non rvesslmo I.i ne­
Cfflitl di .....-1 cl6 cllo II t iPIJON 
tcnnonolaEPROM. t 'l'*"ddi i.girfl l 
_,..,,., se anc11111 RAM 1osto avo. 
....,..,.,,,.,, come potete lnhArt, un conflino 
di dati • N craSII dli si>1tm1. 

Nello schtma ete«rico I prevista anclle la 
l)O$Sf~il1à di collegarsi a IORO t IOROGE, ol· 
u, Cllla MREO: per clii t ln vonadfespen· 
.,..., con gl IN• 01/T ... 

·-·-: -sempilca· IOIINsslmol'-1 1 _...,.,.c1 
gosdoM - ~ .. IOmpOrizmlod r=,~~.r=: 
:rf!~:: ~::~~i:;~;}!:t0t:: 
co, anche per l'efevato conwmo di memo-­
ri.. se non pw tlfwl routlna: Il carieamento 
pUO IIWtf1h con un clclo FOR•NEXT. _. 
lloijMIISMIUO--ldiCO­
tlld, -. , - ..... cooe, rkari· -·--· l'lr trnlorin, l dlii nella EPROM. la primo 
CON da deciòtfe t In qualt 1111 di memoria 
ope,1re: per esempio. se,tzlol\ll"ldo I bloc­
co 5, la locazione d'Inizio s,r~: M •8192 • 
(5· l ). e~ 32768. g ciclo FOR·HEXT si 
adaltalQUai$ÌiSÌqual'tlUdi el>tf' sipu6an­
cllo--la El'ROM WI IIOporYOIOal. 
--.,,. · - ··-12por 

tornlrl 125 V pe< la sa11tur1: A12 vale 4\, 
polOlb cJopo...,. POKEato I dllo - loca· 
zlont lnteresw. oovremo ,1pe1ere f opera4 

zlone 4096 bytas oiù fJ\ allo, per i lz.are il pin 
di progr. della EPROM a 25 V. 

di =~:=~:d:ct:~~:= 
cOlldl: per ......... 

FOR l•O TO 7:NEXT 1 senno su--""'·""' -e._,, 
scaduto •I tetf\'.>O, 11arullO!'le successiva 
dtvt indirizzare noov1qnt1 Il oato nella 10, 
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cazione o piO In basso. per ll>bHsart i 25 

:è,mo"::n~~~ 
1~:~~:::r= 

na norma. In caso di e,rore ntlta rhtlura. 
non ln9stere pili et 3·• 'iOttl l'Mf rlscrivtre; 
11, per...,..,.,, si rli.,.......,lll il~a 
ZIIO . .. poltontll flllill il •• loopMOU i­
... N IIIIEJ'MMnootlllllgllconcd· 
........... - ... , .......... qullagio­
SII, ,1 settwi corrot1amt041 11 p,lmo tenta· 
U,o, 

StierionanOo li blocco 5. un ckio di l)(O­
grwnmattone {ridono all'osso) pUiO essere Il 
S19U1nt1: 

10 FORn • O TO 4095 
20 lET •·l'EB( (28672+ •> 
:IO lET b• l 192·• · · 

40 POtCE "·' 50 POKE 1>+4096. a 
80 FOR l•O TO 7: NEXT 1 
70 POKE b,a 
80 IF PEEK b a THEN PRINT b;" " · 

a:" " : PEEK (28672 +n) 
90 NEXT • 
CCmnlMD: 
10 .....,.dibjlasdatm-
20: IIQ9'1Mldal0dall-.-era 

Slaloinsoritolnl)(eoodtnU 
30: punta r lndìrluo detia EPflOM 
,o: 11,sfttlsce II da10 ai 111011 LO 
50: alza A12 e to<niste 125 V al pln 21 

della EPROM 
60·-
70 toglio 125 V, abbaSSandO Al2 
ao-• dalosatnocooqudloil ---qualsiasi~ 

este<ioo-prJllco al -amma. nllurllmen· 
te: t>as1a ,1spenare la sequenza den, ope,a4 

doni e la 1en-.,or1u.azloflt. lt llnee 40 e 70 
non sono lndbpensabilll, ma lf progranrna 
cosi t più clliaro. 

In 11g 2 sonorlpOflatO 1o11111 connessio-
ni •• - - Sc,ednn. lnllgnli, u-.11<.. pe,e111- .... 1ar­
c:o.11o. u,,.....,.._non •··iw-111>e­
ne" come uno sta:npalo. ma Ml e1so di 
schtml non particolarmente c:orrc>llssl pu6 

essert \lftl IOlunone aocet!Jblll, soprlfM· 
10 per cN non lwl la possibiljij di rellluare 
1acilmtnle gli st.wnpati; occorre una buona 
l)(llit.l con li saldatOfe, .i•gno di qualltA, 
1ttenDOM nel leggere Il circuito ... e molla 
pazienza. 

GllnlogtlllYiMO_SU_ol­
- ·-didnida .. l .lMYM• 
ao SIN1 ordwt.lmerrte t raggruppai in 

mmono (conll1rilmente • qUanlo si c:,oo,, 
(11.11$10 t un modo per prevenire dillurbl in· 
destderaU}. e le mazzene flssate con leg,atu· 
re alla piastra: usate ruo sottile di buona 
qualKà, isolalo In 1e11on. 

Clii pu6 ttallnare I C~C..ID -­
(liti, 3) IYrl --meno..-.• 
~ I-SltSSO. Pltn"e dl - 1 
~ . -tepiS1econ 111 
0hnHnelto ("1"'ti ai <0!10Cirw,tll) 

Termina.o I monlaggio. primi di lrtSerlre 
gli in1ogr111 negl roccoti, collegate lasche· 
da allo Sf)tCttum, accende1e primi Il lellvl· 
soft, poi lf computer: se vi sono c:onl)O(tl· 
menti anomali. _,,ete e riconltolllo M · 
to. s. 1 -.tcorre11D. non lncone11r1tt ..-.... -...................... 
df dni .. - Speanm. 

Sttl.CtoMziOl'llr~. wlfi<ate 
clii Il 1onllonl al piedini di alimen1azlone 
dagli lntog!III siano giuSlo (5 V) • cne ii 
780S non scatdi. Ora spegnett tU11o e mon· 
1a11 gli 1n1•111: ,.,,z1on,1e • blocco 5, 
ChiudOll S 1. g~ate li cfevla!Ofl In Po$1Zioroe 
2532. tllot:-.. Olgbtl qllOSII rtgllo· 

10 INPI/I '"lndilm>":l 
20 1NPl/l ""llllo"";d 
:IO POtCE 32768+1,d 
.OGOT010 
e dite Il RUN. rlspoodendO O J entrambi 

~l!~~:1r!';!e .!°~'~'~!~~::: 
po I 00·07 I AO-AII siano lullh 0,V, l•II· 
rlll ora lndtlzN 4095 e dato 255 gli 111ssi 
pidll--ossenoMlla• SV (cirta) 

~Q~O ro--; 
20 lET a•PE[K (32768+n) 
30 IF I 255 THEN MINT "'orrore 1" ; 
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40 NEXI n 
Se usate il 48k, dov~e owf-amente ave,e 

sbancato la RA.M. Se k> Spectrum segnala 
errori, per rintraccla1'8 Il guasto a questo 
punto avrete t,tsogl)I) dell'oscilloscopio. ~· 
oertatevi anche che gli IC non scaldino (è 
normale elle $i3'lO liepOI). Se l'ultima mez· 
za Oi ma infenl)(e dJ tasti non lunDOflasse, 
controllate il corretto lnsetlmento del diodo 
01, tra A15 e n pin 13 di 1c 1. Ora collegate 
l'alimentazione a 24 V: si deve accendere il 
LEO verde, e digi1and0: 

POKE 32768,0 
POKE 32768 + 4096.0 
si de'Ye accendete e spegnere quelkl ros· 

so; quaOOO il rosso è acceso, oon 
PfilNI PEEK 32768 
si deve spegnere. 
Se è tutto ok. po1ete finalmente insetlre la 

EPROM: l'operazione va fatta C()l't il LEO ros· 
so spento. Se utilizzate uno zoccolo a inser· 
zlone O, evrterete dl dover spegnere il com· 
OUt&I' per tnsartre e togfiere la EPROM. 

H 1tasfer&ne1110 di 4k richiede circa 5 mi• 
nuti, durante i qual! Il chip è soggetto a un 
certo ,1scaldatnen!o. Se avete trascritto lin· 
91Jaggio macchina, pote:e mandarlo in ese~ 
cuzione $8MQticemente con 

RANIJOMIZE USR (k>caz. <Il panenza) 
l'importante è che come memo<la di tran· 

sito si usi la RAM. 

Elenco componenti: 
ICI 74LS42 
IC2 74LS27 
IC3 74LS02 
ICH 74LS373 
ICB 74LSOS (o 06) 
regol. 7805 
Rl •RS 2K2 
R6-R7 31<3 
AB 330 Ohm 
T1 80137 
12-T38C337 
01 1N4148 
02-03 1N4000 (o 4002) 
ZI 20V 1/ZW 
Z2 SV 1/ZW 
lE.D rosso n,1 
LEOvesde n.1 
Cl 10 nF 50V 
C2 elettro!, 47()rietof 63V 
Doppio de\•iatore mini n. t 
Interruttore mini n.1 
Pulsante NA. mini n. t 
Zoccolo 20 p;n. n.4 
Zoccolo 16 l)in n. 2 
Zoccolo 14 pln n. 3 
Zoccolo a insetzlone On. 1 
Ponticelli mobili n. 3 
Trastorma:tore 220·24V 
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Che cosa sia un multimet(O (o tester, co· 
me viene comunemente etilamato), proba· 
bilmente lo sapete gia: è IO sirumento che 
consente di eseguire misure elettriche su un 
etrculto, e valutare quindi Ohm, von, Ampe· 
re. Gli strumenti da lav()(o hanno il solo sco· 
po di tornire il valore m,rne:ioo della misura· 
zione, siano essi i classici analogici, con 
quadrante muttiseala e ago lnaicatOfe, sia i 
,ecenti digitati, con display a cristalli liquidi 
e commutatOfe di scala. Cioè l'unica reazio­
ne di un tester • quella di darvi un'indica· 
zi one della tensione (corrente , 
resistenza ••. ) riteva1a. 

Pensate invece a queno Che puO 1are un 
simile strumento di misura collegato a 
un'unità ' 'intelligente· ·, qual'è li computer, 
m grado dì reagire (oon l'OC)l)Orl\Jno softwa· 
re) In modo piU attivo: quando una tensione 
(corrente, resistenza ... ) raoglunge determl· 
nati valori soglia, u OOf'l'lpvter può lnterveni· 
re su un qua1Siasi dispositiVo oouegato e. 
nella torma piU gtn&rale, roodlficame lo sta· 
to. Cioè attivare o disanlvare una luce, un 
alunenlatore, un motote, qualsiasi cosa in 
grado di reagire a s1fmoti e!ettrlcl. 

La S<heda pr090S1a d~la E.S.I. di Vaprio 
d'Acida (Ml) come pertferlea del~ SjleCIJum 
consente proprio questo lìpo dl operazione, 
ed è soto reslriltivamente k)ef'ltfficablle in un 
mult!metro: la definiremmo meglio come 
.. sistema di acquisiziMe dati' '. 

Le caralteristiehe tecnk::he principaJi so­
no: 

• possibilità di rilevare tensioni e correnti, 
sia in Ol)lrente continua che atternata, e ,t­
sistenze (con metodo Indiretto) 

. quattro canali di Ingresso differenziali 
. risoluzione di 2.5 per 10000, con segoo 

di polarità e supttamento del fondo scala 
. campionamento di afta affidabilità, oon 

Un multimetro 
con lo Spectrum 
di fabrizio fernrio 

t O conversioni al secondo 
• oompleta programmabllltà software. re· 

1auvamente a klndo scata, selezione AC/OC, 
selezione cal\ale, oonverslone ml:sura. ani· 
vaiiOne allarme, lettura pane più o meoo si· 
gnllicatlva. segno, fuori scala. 

La scMda Si Inserisce sul oonnettore di 
sistema deUo Spectrum, Indirizzando 
sutl'address-oos: si possono oooegare più 
unità in paral!eto, pratlc:amente senza lknltl 
di numero {l'u.niCa limitazione t che, oltre I.a 
pr1ma, necessnano di allmentazlooe autono· 
ma). u programma di gestione può essere 
Interamente In baslc, grazie alla presenza 
sullo Spectrum delle Istruzioni IN e OIJT. 

Il p,tmo utlHzzo che viene In mente per un 
ptoelono OOfTl8 questo è H muttimeuo da 
banco: in al~ne prove effettuate si è rlvela· 
to preciso a livello professionale; con le ca· 
pacl!A gra!che dello Spee1Jum è possibile 

svlluppare un software elle visualizzi le • 
misure effettuabili simultaneamente, sia in 
k><ma analogica che digitate: ciò lo rende 
molto stimolante per ,e apptlcazlonl didatti· 
elle. 

Se la rrisura e!eltrlca p(Oprf.amente detta 
è quella relativa a un circuito, vi è un'Infinità 
di "sttuazklnl" llslche o chtmlelle quantlti· 
cabili In torme riconcfuclblO a misure elettri· 
che: 11 grado d1 umidità di un letreno ne dt­
lermina ta oonducibiflt.à, la luoe i,te:Senle in 
un ambiente é misutabffe da un rorore:s1s10-
re, il pH di una SOfuzlone è legato anch'esso 
ana conductbililà, per la 1empera1u,a e:slsto­
no te<miSlori estremamente sensibili, e cosl 
vi.a: dipende dai vostri fnte<essi e dalla YO~ 
stra tanlasfa. Potete automauuate sla Il rl· 
scaldamento di casa che il i,&as-uco della 
Stazior.e Termini, a causa 08f quale da due 
anni lasolate l'auto In s1raoo. 
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Continua la serie di vOfumi dedicati alto Spectrum. In questa Oltlma ooltana della McGraw· 
Hill, con un lilolo dtdicato alla grafica. 

Diciamo subito che non è un libro facilissimo: se avete seguito ques-1a ,ubftca dall'inizio 
dell'anno. rl00<de<ere gli altri libri della collana elle abbiamo recensito, in i,artico&a,e sul n. 12. 
Chi non ha digerilo atmeno il primo volume sull'assembler, avra qualctle problema a deslfeg· 
g~arsl nelle oltte SO pagine di rootines in linguaggio macthina qui pro_posle. 

l 'autore, evlden1emente non socldislalto da quanto oltre Il sistema operativo dello Spec· 
trum, Ila scrtno un Intero p~kage dedicato ai giochi di movimento; te rourints sono S41ddivise 
in 8 blocchi, cui corrtsponoono altrettanti capitoli: Scanslont della tasliara, ViSualillaliOne 
sullo schermo. lracclamen10 di linee, Rilevamento di caranetl e punii. MuSiCa ed effetti S0flO· 
ri, Punteggi contato,I e numer1 castiali. Roll e suo!! d1 una finestra, Movimen10 di sprlte. 

Come vedete, vef'lgono alflonlati tutti i nodi fondamentali di un videogame; ogni rotlline e 
subroutine è 00f'Mlen1ata ~i dettagli, illusttando lo stato <iel registri edetle vari.abiti di sistema 
in ingresso e In uscita, i reg. usati, l'entry·polnt da baslc (ove possibile), on,e a essere lislat.3 
completamente disassemblala. Il tutlo aççompagnato da precise ism,zioni per l'uso. 

Un libro da non perdere, sotto lutti i punti di vis la, anche se. rtpellamo, richiede qualche co· 
noscenza di linguagglo macchina; cni ne è del 1uno all'oscuro non oominct da qui: esistono li· 
bri per tutti 111,,.m. 

Dvenente copertina · una soena di trekking In " alla via" , con i camninatori ohe Portano un 
persooal compute1 in cima ano zaino • ma che c'entra col li1olo? Il libro OOflliene venti (20) 
pr091atnn"lini in basic, lunghi in media 120 righe dt scnetmo (il s,iù fungo l'tOfl arriva a 200), li· 
stali matuccio da u:na stampante Slnclair-dedlca1a. cne ,ende non PoOCI laboriosa la trascrtzio· 
ne degli UDG, stampati gi.a definiti all'interno def lisrato. 

Nena maggior pane dei programmi non c'è niente di nuovo: si oomincia con una rana cl\e 
deve a11ta'ittsare la sttada, e si tefmna con un baecatai, passando per un llfuco. un campo di 
carote con relativo OOf'ligtio e una torre di Hanoi. 

Il volume può torse essere più utile .ti fini dld.anlct ogni l)tOQramma è oonedato inlatti da 
dellagtiatt flow--chart e da puntigliose tlbetle delle variabili. 

oeno stesso autore I.a f . Muzz.io aveva gia pubblica10 ··1mpatale il baslc con 10 zxs1 ·•• in 
ques1a collana ("il piacere del OOlll)(l!er") ormai s.1orlca nell'ed.ilol'ia intotma1;ca italial\3. Il 
volume va ad aggiungersi alla s.1ermlnata serie d1 manuali inirOdultivi a, basic, dedieati o no a 
una singola macchina, 

Questi libri più o meno si assomigliano (inevitabllrnente} tutti, almeno 1\8113 SlftJltura e negli 
argometili affrontati, e privilegiarne uno piuttosto di un altro dipende a volle da 1anor1 pooo 1ee­
nlci, come un'irrc,.aginazione chia,a e 0<dina1a o una grafica dlvenente (cose cne nanno p8fal• 
110 la loro tmpOftanza); oon il rischio di sotto • o sopravvalutare qualcuno. 

li libro di M. Harrison si stogtia piacevolmente: l'e:sposlzioM è scor,evole (metitoanOhe del· 
la traduzione), i listati nitidi e prodotti con lo stan<1ard ASCII {CHR$ e non caratteri grafici), 
quindi esenti dal rischio di equivoci. Un punto In più, sulla media dei manuali, è l'ampio spazio 
dediea1:o alle applicazioni matematiche: una serie di capitoti é inJani dedicata alle funzioni lri· 
goll(lmetriche e laoaritmicile, al sistemi di coordinate, alle operazioni IOgiChe. 
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Controllo 
nutritivo 
list a pag. 33 

di F. Gatti, C. Bolchinl • F. Fermio 

Premessa: "Controllo nutritiVo" elabOfa 
in 1abelle analitiche Il oontentsto nutritivo di 
un alimento, ma non può <Jecldere la vostra 
dieta. Gli autori non tispof'ldOno dell'anda· 
mento dell 'ago della vostra bllanda. 

l..atlciar.oo il programma oompaiono rre 
opzioni: contton10 rra due alimenti, esame 
di più alimenti, lista alimerili inseriti. La pri·· 
ma scelta p,rende due alimerlti e nt confron• 
la i principi nutritivi; i valori po$$0r.o essere 
ricalcolati modificando I.a quantita dell'ali· 
mento consideralo. 

La seoonda soelta esegue il confronto su 
pfù alimenti: lnltodotto Il fabbtsogoo di calo­
rie, vengono calco&atl I principi nutrittvl cor· 
rlspoodenti a tale quantità, confroot.anoo if 
clsultato con I contenuti del clbt Inseriti. 

La terza opzione vlsuallua llrt1J I cibf in· 
seriti, con ,e calorie relatfve alfa quantità 
considefata. 

Un pjcc:olo gru.Pi» di alimenti (pili o meno 
ordinari) è gia stato inserito, a titolo esem· 
plifieatiYO, ma Potete (anzi, è OOflsigliabile) 
sostituirti e integrarli con cibi rappresentali· 
vi delle vostre abit\JdinL Per inserire altri aft· 
menti, basta introdune i dali kl ooda al pro· 
granma. conservando come ultimo state· 
ment il DATA "XXXxxx··. che serve da 
ktentilicatore. appunto. di fine elenco. 

Per ciasoun cibo o Ingrediente dovete me· 
moriuare, nell'ordine: nome, peso in gram· 
rri della po,zione e contenuto calorioo relati· 
vo. quindi proteine (g). carbOldratl (g), llll<a 
(g). grassi (g). pollSaturl (g). sali (mg), po· 
tossio (mg). calcoo (mg); magnesio (mg). 
losf«o (mg). ferro (mg), vital1'ir\a 81 (mi· 
crog). 82 (rricrog), PP (mg), C (mg), A (in 
UI) , p (in UI). 

Tu11i questi vak)(i l)OSSOno essere ticavati 
dalle tabelle presenti nei manuali di dietolo· 
gia; s& t11n avete e llOfl volete acquistarne 
uno. riçorrele af vostro medico dì fiducia. 
che sarebbe bene consultare, in ogni caso, 
prima di intraprendere qualsi-asl dieta. 

rlEUJS 
u crisi del personal... 

Il porno.i co11putar •I trova al cen-
111 dtll'attanzl•na. di alc•na settima­
"'' ,... .. pagine econ1micllt di settima• 
nal e quotidiani, 1 cauH deP• crisi In 
cui • piombato Il mercato, soprattutto 
americano. Dall'inizio del 1985 a 09gi • 
,1111 un aussegulrsl di rivenditori laUltl, 
rivista chiusa, p,oduttori di software 
elle cessano l'1ttivti, per linir1 c, n la 
dm1ica riproduzione d•I parson.ie an­
nunciata dalla Appio. 

U cui lond1t0<1 Stave Jobs continua 
por• a essere ottlml>ta: In una c011le­
renu tenuu In giugno a Roma, si I di· 
cllilrato pienamente fiducioso nel futu• 
ro dal persona! computar. 

... e quella della Sinclair 
A11nunciat1 il 28 maggio con un co• 

munlcato uHlciale, la ,1tuazlon1 dllllclle 
dola Slncla~ ha avuto uno sboccG in 
merto di tre settimane. 

La società di Clive Slnclalr si • trovt­
ta a dover far lronte I difflcotti finanzia· 
rie, risentendo anch'essa della stasi del 
marcato: il calo g1nar11izzato dola ,on. 
dite, che ha colptto lutti, ha determina· 
lo un accumolo considerevole di OL ne4 
magazzini; inoltre il triciclo eltttrlco CS 
non hJ dato, per ora, I rlsuttatl spe,att 
di vtndtta. 

" l 'iniezione di denaro fresco", per 
dirla nel gergo del glomal economici, l 
par6 prontamente arrivata da Robart 
Maxw,11, editore del "Daiy M~ror" , 
uno dal maggiori quotidiani Inglesi del 
p-,tggio, che rilaverà N 75% d1M1 
Slnclair Restar eh, 1ttr1verso il sO,ito 
carosello, cfle non stiaa,o a spiegarvi, 
di società llnanzlarle concrtenate. Un 
altro ottimista che, come Stewe Jobs, ri· 
tiene p1111gge,1 la crisi del pertonal. 

Dall'Università di Ancona 
Sono disponibili per una valutazione 

(dietro rimborso di spesa postali a sup­
porto magnatleo) 1 studenti a Insegnan­
ti di chimica alcuni programmi didattici 
impi1mtnt11i su Spectrum 48k, raaliz· 
ziti con Il contributo di alcuni Inse­
gnanti. 

I programmi dono rivolti a studenti di 
scuola superiori • I anno di unlvtrsftà. 

l 'Autora ringrazia quanti vonanno col~ 
laborart, anc!M con suggtri,.entl • cri­
tiche. 

Per ufteriorl lnformuieni: Dr. libera· 
to Cardellini, F1c. di Ingegneria, via 
della Montagnola 30, 60128 Ancona 
(allagare francobollo por la risposta). 

Un disco da 3.5" 
per lo Spectrum 

Discovery 1 • Il noma della nuo,a 
unità di mtmorla a disco realizzata daUa 
Opus Supplies per lo Spoctrum, UtiRz­
za 1e· recenti cartucca da 3 pollici e 
mezzo, con 40 tracce e una capacità di 
180K lormattati, ad I di>ponlbWa In vtr· 
sione con drWe singolo o doppio. 

L'unità di Inserisca sull'edge con­
nactor daHo Sp1ctrum, che nprasenll 
su un lato co111pltto di IUHi i segnali, 
per poter collegare altre periloriche: so­
no Inoltra presenti: una porta parallela 
(Centronics) per stampanti o plotter: 
una porta joy1Uck; una porla monitor 
(qu .. a TV sola Spectrom re>ta comun­
que disponibile). Infine, M Oiscomy 1 
incorpcwa un alimentattrt In grado di 
erogare corrente al'IC:-llt al compllter e 
ad altre avtntuaN periferiche. 

La sintaui di gestione det disk 6 
compatibile c011 quella dal Mlcrodriva, e 
il software previ.sto per t'int1rfaccla 1 
può euert uslto senza modtflcht. Il si­
stema non Impegna 11 RAM d1l1 ·sp•c· 
trum, cht pu6 essere usato normai• 
mente COR Il reg.istr1t1re senza staccare 
il Oi1c1v1ry. la commerc&Mllztz.ione 
regolare In ltalla lnizitrt dopo l'estate, 
in occasiona de .. SMAU. Prezzo da 
stabilire. 
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Vediamo altrl tre elementi necessari per la 
costruzione di un programma: In partloola· 
te, cl occuperemo di coS(anti. variabili ed 
espcesSiOnl. 

COSTANTI 

Parlando del tipi. li avevamo 081ìttlti come 
insiemi di valori: Je oostantl non sono altro 
d1e il mezzo con cui é possibile denotare 
questi valori. Ci saranno, ptevedìbilmel'lte, 
costanti prirritlve, per esempio nt.meri o ca· 
ratteri. e oostantl definite dall'utente: un 
esempio di queste sono glf identificatori uti• 
Nzza1i per definire un tipo enumerativo. Le 
definizioni di costantf sono ra,goruppaie in 
un blocco e si trovano, all'interno del pro· 
gramma. prima det.la definiZione di lipo, 

Definizione di costante 

(Flg. 1) Vediamo alcuni esempi: 
CONST pigr • 3.14: 

llOme = 'mon.ica'; 
TYPE oolore = (rosso, giallo. blu); 
te oostanti sono i~anti perchè facili· 

tano la mOdifieabitita del programma: coosi· 
deriamo inlatti il seguente esempio: 

CONST max = 100; 
TYPE 1ab = array [1 .. max( ol integer: 
( ... ) 

FORl= l roma,oo 
( ... ) 

IF l =ma, THEN ••• 
t sufficlente cambiare la definizione cli co· 

stante pet mOditic.a,e, cori un'unica -opera· 
zlone. tutte le parti del l)fogranvna che lan· 
no riferimento a max. 

Un PO' di 
PASCAL 
a cura di Monica FumagaHi 

Variabili 

Le variabili Possono essere imtnaçi:nate 
oome •·scato6e'' . alle quali vielH! dato un 
nome. destinate a oontertere valori che POS· 
sono variare durante l'esewzion,e del pro• 
grarrma. 

Le variabili veBQOno dichiarate dopo la de· 
flnizione di tipo e la loro dichiarazione ha la 
jorma visibile In fig. 2. 

Espressioni 

Un"espressione è una sequenza, even· 
tualmente coo una gerarchia di parentesi. di 
opeta!orl e operandi che vengono valutati 
per produrre t1n risultato. I possibili opera· 
1orl sono: 

un val0<e costante 
li varore corrente di una variabile 
lii risunato d una chiamala di funzlorte 
oo'attra espressione 

Gli Ot:>eratori possono essere: 
opeiatori aritmetici: +. ·, ·. I . .. ._ OlV, 

MOO, ('"" indica l'elevamento a polenza, 
che poo essere denotato da simboli diversi, 
dipende11ti dall'tmp!ementazlone) 

operatori bol»eani: N-OT. ANO. OR 
OJ)eratori insiemlsticf: + (uniOne), • (in• 

tersezione), • (d1tlere11za). <= e>= (inelu• 
sione), IN (appartene11za) 

operatori relazionali: 
z,(, ) ,<=, >=, <> 

NelJe figure 3·6 si lrovano le e.arte sinlalli· 
elle relatl\+e a: espresslon,e, tspressiOne 
semplice, 1ermine. ianore. 

Gli operatori relazlonall possono essere 
utilizzati anche per il confronto dt S1tingtie. 
Queste devono essere della s1essa lunç!lez· 
za e vengono confron1a1e caranere pec ca· 
,attere, da siniS(ra a destra: il rtsunato <fi 
<11,1esta comparazione è un valore bOOINno. 
quindi TRUE o FALSE. 

CONST 1--------<'li' denti f i c,torot-----~Of = 1------

Fi9 .1 - DEF IN IZ IONE 01 COSTANTE 

costante 

t i po 

fi g,2 - DICHIARAZIONE 01 VARJAB!l E 

' 
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ESPRESSIONE 
SEMPLICE 

Possiamo ora conskSetare le 'azion.i CIie 
vengono eseguile da un pt0granwna in PA· 
SCAt: ques.1e .azioni sono descritte tramite 
" statemettts" (fig. 7). Ak:uni s1a1emen1s 
hanno lf colf4)lto di operare certe modifiche 
sa dati e vengono oer.nm ssatements ese· 
gulbill, ahtl permettono di 6eS(rlvere l'Oldi~ 
ne di esecuZione o l'esecuzione condiziona· 
ta, e sono chiamati strutture di con1rouo. 

Statements eseguibili 

AJ11t1 .. 11tlllO(ftg. 8I 

Uno sratement di assegnamento permette 
di modificate il valOrle corrente di Ufla varia· 
bile con un nuovo valOfe ottenuto dalla valu· 
tazlone di un'esiwasslOne. 

Omamente 1·assegnnen10 • legale solo 
se Il valore che risulta dalla valutazione 
dell'espressione è oonc,alibiJe con il tipo 
della varlablle. 

CIIIMmdlprGCtdoro(llg.91 
Uno s.tatement di Chiamata di procedi.wa 

attiva la procedura specificata dal suo iden· 
tiflcat0<e, lornendOle, se neee-ssario, i p.ra· 
ITlflW1 attu.aM. la pf'Oeedu,a attivata i:,u(l es· 
sere si.a p<edelinita che definita dall'utenle. 
Vedremo In s.guilo nei denagu COll"le sia m-·~-

Fi9,3 • ESPRESSIONE 

C..---t ... -; .. -·~ . $ ... $ .. "$. 

colt,nte 
••nza ttgno 

vui1bi l t 

thiAIHh 
di f unzione 

NOT 

Fi9,5 • TERNINE 

F19,6 • FATTORE 

httor• 
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Struttura di controllo 

Esistono tre tipi di strutture di controllo: 
1, sliutture 9 sequenziazlone 
2. strutture comi zionati 
3. slrutlure i1e1afrve 

Strunur1 di Uq\N!l'IZiazlClnt 

La sequenza di statemenrs viene espres• 
sa lramhe un cooca1enatore: 

t spesso ullle ,agg,uppate una sequenza 
In un slngolo slatement, queSlo può essere 
tano ut11i2zanoo una st,unu,a detta com· 
pound statement 

Compound statement 
(Flg. 10) l 'uso della s1,ut1u1a 8EGIN .• 

ENO è !Mlcessaoo nel seguenu casi: 
per raccnluoere Il corpo d1 un qua1s1asl 

programma, p,ocedtKa o funzione, andle se 
costituito da un singolo statement: 

per raccnludere la sequenza di state· 
men1s dipendente da un THEN. ELSE o 00, 
se cosritulta da pl(t Cli uno s1a1ement, 

per racchiudere la sequenz.a d1 state· 
ments dipendente da un lat>el Cli un CASE. 
se costituita da pii.i df uno slatement. 

Inoltre il compound sta1emen1 pull essere 
utilizzato. anche se non e necessario. per 
migliorare la leggiblli1à del programma. 

(3. continua) 

v,riibllt 

d tnt1f i c• t or1 
1--~~ 

di r oced 

Fig . 9 • CHIANATA 0 1 PROCEDURA 

Fig , 10 - CONPOUNO STATENENT 

intero 11nza 11gno 

~hi1.•at1. di procedura 1-----_.. 
co• pound 1t1t111nt 

IF 1t1t111nt 

NHILE 1t.tuont 

REPEAT st.tount 

FOR 1t1tu,ent 

WITH st•to .. nt 

Fi9. 7 • STATENENT 

Fi g, 8 • ASSEGNANENTO 

-{ BEGIN )~---•>41 gruppo di 
" . 1t1te11nt1 

1---~{0I EHO )1----· 
50 • Sintlair Computer 



vendo 
scambio 
Hard 

VtnQCl$c)l,clfum48K.lfM 3, U$1itrt 
orolessiOnMe 1ss. A11>fll0CW&31:, mcrli101 
IOSIO!hM:1111' -.am~UIJ(IIOSlo• 
fltC!wC), pe111Uiott:w:a llK'Trenic:$ regii.tfa· 
lCWUlf<llCa!OSailyO, ~ l)fOUU· 
'°'»$ln.1•.Klloci,Ll)l.l),$A\/(..OW1i1b· 
1i0tti, ,ma.. w n1181i L/M e 11.an!.are, 
mollll)foo,nl,rml IIM»l.100.000. l'rt• 
lenbllmente 1ar..t k1u1i. C,110 Tonittii • .,;e, 

" s1a1iMe 23. 33017 raro• (UO). 
°'32118#13 

\lertQ) -'f\ffl <181( + :,00 IIIOpt;IIJI• 
ffli , L 750.000. Wa"D!l'Mlggi ,vi.a8au:ani 
16. 46042 Cutelgollrtdo ( M.11') 
0)7&171198. 

Vtnlt:I ~tti J)'/51;1Ck AGF OfO!,lfam• 
mai.le, L 50.0XI. Guaebel'lo c.t11•a. lii 
~!Jt"

2
t 1. 50127 Firenze. 

VMdO S,Dklrun '8K. inletfaccia m,)fl!, 

lOf, inl~II P,soçk Ktmp~.-..r.al! 
Ylf!, onre 100 l)f'Og(ammi, L 350000. 
Paoio.021~ 

Ytn00$1a~flle~J2C*letl0 
st:m, 1111~ origi111le, rlllali ~ omaa· 
giO, L 170.000. 8!1'.)()efa,dis,corso AI· 
ba 13. l"IOQ ASll. 0141/53817, 

VfMCSl)edrum481( 
rt 11$1trno, ,1lilelro '"/1 
Mfll'iOi " 
ttSeilloslli ntl0'4,onS.-.. 
101ica11a, ZXmimld'ive• inlsf11et l ccn ~~~--:r :i:~~~· ·i;; 
142. 20089Millll0 :J ·&S~!Mll, 
02/90)'S32:5,Z 

v.noo Si>tctrtA 30Kun MIIIOCI \4t.i. I.a· 
S1~a~~n.tle, inlerbcxil,osliek, r1· 

~ 

YISh! , h!W'I 260 P'19~• lo<cnto 8n· 
S1. p1W<1C1riter<1Pi1gaiM:012. 00139fb. .. 

\'fl'!OO Specirum 481< IMl!l'I~ I . fl't.. 
tfoclnw-, tni:fl!IOI ffulip5 $!.I( TJ>200, llt)!o 

779(tqlltlfitf ' , L.800.COO.llll!Oer!O 
JIOQi,l.'Wli1 CaSSia583.00189~. 
00,)66\alO 

Vll!OO SIA"'1il'llt AJ;Ntom 32. L 
180 00/J. 'kiKO F,Jlt'!!O, YQ ~ n!'llffl$CCI 
3. 39100 Bduno. Of11/971887. 

Venoo Sla~me AltilllCO!l'I 3:2 oome 
nuM. !mt,,Jlb C,i!)!'lalt. 1Stl'l.lliMI In M· ,~no. ;111fflffl1;1tor,çon fflfl\'llot•Clai;• 
cenSio~. 1 fOl<io cer1a re1miea L. 
t10000$PtS•IJO$lil• lfl(luse. Mass.no 
Z<nu. v~ Monaront 8 , 28(1f,1 Atona 
1.IC0 •• 032'2/ 44503. 

VtfltbSPK"!l\fn481(cO!IUSWMOni· 
lor 1n!erfi1tti, 1 m~roorNt con 3(artlle· 
ce, 1tgiwatorec:le6c.,1o o,goyalmen1;a· 
WtPOltAlliliOCUl~OOl"9a#!Cllellrt9i• 
slr jjlefe, UYI, lmbiflo. l>U$Wlt$ di 1110• 
9'aiwAI. in tiOcco al mìglieir otrei-en1e, 
"'nclo t~r•l~m,1 U.LA. ft!1~ 
64001 e il CJ. LM 1189. Rocco P.111'QIQ, 
"lalel);cadl)g)AtlfVlll 114. 64o-t6Moo. 
lllfo,ll/or.tnofl(J, 08$1 / ~71t 

Ven,cio SPtC1rvn 481<. l 300.000. In­
teri _iorstick IMf 2, L .50 000. 1eçiW$' 
re. l. 50.COO r.luMPtlt ftsulO. via f. 
8etn1 S. 0018511oml.o&/7577.b1p.,Mt. 

Veir4)Z:Oll6«.4prGgr.vnmlOl'igjn., 
li ~àleme l.lsbt!l, m,nu,ic i~w • 
IUIIWl. libro " 66 Pf09f•m!!i", 120l swi 
•P'Ollllt01>$1"$0ht0lff1;1$ie.ff.illirr.Mt­
l(ti,avi L. i!I0.000. tr,,,s:sin.il);tci, vi, 
(l 8 Rota 18. 25032 Chiari. (BS), 
0301112t65$ffa, 

VeflelopetSi)eell'ufJ'l. illl)t1iC:til ~ 
$l0fl, l 20000:~raloit5ul*'KC1'1t 
coniegolat1Gnt 11eloCU i11J01Siooe W-e 
te901allone aM11J1 1es:11na.L.S0.000. • 
pi!ìt;alortMIOllltlwt),I.. 1$®t&$!~ 
,a llt<llffliMale Dl('Tronies l . 110.000. 
\'lfliçb C;yq11n1. "' Miltoonl t8, 41014 
CIS!e!WtrO(MOt, 059/790229. 

Vcn110 ZX 80 oç41 111)11 8K 1nlerl'ilt0fi 
va-ie, ~ne~elet!i'IC,. tug,OtllaC;as~. 
via MrwlO ,211. 41100 tt.ooena . 
059J360$01 

¼noo S~nm 48K OQffifi IM)"10. <111· 
111ete.11ore t!IOCi!k~ ISO prc:çramm1. 
mat\lill'le in !111~. !lYd!t varie. L. 
41000,, ftgl$tf ... ~11,. l 70000. 
Ma1t.0P:t9Mi viaS. 8i19ot12 zton 
8 or90J110~0 V TIOcn• ( PC). 
0523/as3114 

VtnOo$D1!;1n.m'8f!Ol<. S.1kOWGP 
sos, si1e!'llce2. bcr.ifM)!llln,<1lmtf'Q1~e 
incOIP)rillo. 2SOp,og,nml. lbie 11.;ft 
c.aii..pe1$17-Clirt.t . v~r.e~. sie in 
IIIOOeOL.1SOOO>con2pr,$1Ck~O., 
AJessanoroto~iell. vil Toné'.102& 
34100Tnesc.., 040175e$43 

V.nclo S~m '8K. XO progr.1f'Mli. 
ttri lW!ll'!t.llo:t oon &is» 'fWI. L 
340.000 VX!ltllli. IX mie~1>...e • in,er· 

;';,~i,.i==·I~~~~:~, 
;icic Kemoscon e Vt'Oltll a 2 t11ese. L. 
~ .OOO;tit1o1nblo0to.l 600000.!m• 

:~1!,~t·~n:stl~~=, "e:;: 
01S/8000S41 

\'fflcio~rNtllct,~;.çsper SPtC• 
1rum, nuc,;a, 0@1on11a«"e.;11111111Q'o· 
çMJve,çelinoa 1Z8K. lfttru«ladit*· 
g81!!iem,eio!sl:t:oa11$ 2UE~· 
nlt$. L 4$0 COO Ad!l.aM "GCM>fti. "ia 
Ae1on11111c, 74, 00 144 fto l9il. 
06/5910&16 

Vtnc»ZX81 16K, tl'f1, iimrn111or,, 
im:Nlb Nl'll!MlltA~~u~1ese. 12 l)<O· 
911fMi, ~t<lhsli111 • "1itoll l\;IOCO• 
pliltd.lriviSte.L. 120.000 lilJ'ieP'o· 
llfilll'l"liametao,tuo. G<1n f llppo11uo. 
~Nt3!'1131, 50121fi11ntt, 0$6/~I 
lnt 236. 

'itt'll))Speclrun , cinque ml!:Si fibro 
111J112 • <!NetSil prcg1amm l . 4*>.{IOO. 
Mario tm , salila M!ntill 57, 80129 NI' 
POll.!Cìl. 377114 

V&ACIO Cl. IIW\'!Ssimo, jltft.l'lO 1111ere,s• 
Wl'llt LUgl Tome11 ~ trig.i 2. J70'JO 

VenooconsottlJttt l!iYJSO'I • 2u»tt· 
!t CJl"ilOIIO, L. 2SO.OOO 11~1bli, Wilu~ 
AJt10n1 VII fqbM,;l J 04010 $triN;iflCtil 
lll). 0713131619. 

Vett0oOtn"1n1M lOt,K ~..,, O;v,ie,e 
P',.ipoo. via Pati,..6. 61031fa~ !PSI, 
072118622SJ 

Solo M1'<1noc1na. venoo Sl)&C1111M '8K. 
120 progral!'lrn ~nwlt, c.aw. a imtnta• 
tot• t . 370.000. he4o Manlscalco, 'fia 
.Wlil'.M:3• l0t59t.Uw 02/605692. 

VMO) Slam(*~ A..phlCOIII 3t, l ~ li 
,ar1.1e,,mb. L 150.000.liOftf!ellL. 
~.ooo A11r-,0TttMC1t 'llaA"""20/A.. 
71100 fogO\' . 088l/7S38S. 

Sc.imt,,oqr-'CIIOl•Ouf$1MJ01•te• 
$Il t.(i(Ort • efSf!!IMI. 000 m~IO(IIWt • 
1nt~1i 1.POSSlbl1"f!lfiztnailM1a. 
GIIIS'"" S,ti,tino, Yl,I Cil$$M'O 4$ 00131 
Rema. 06/6163457 

\'f!IOO ZX pinse, n'IIOWft, fflbi!IO, 1 
r00Qlourta.caffl0w10. L 85.00>s~9! 
COl!!Pruie W..rco M1,i11<1t1 ~ Flltal.1'4.5. 
46040 RIYillta Sll1 Mine-o ( .WNI, 
0316/653NS 

vtnoo Sp&wum 48K. ffi2tlua't ii.ano. 
t,1Y1, 1bned;a1~e. inler'ilt4l?oonlO';stlck 
SDKCfilloiOEO 120 Q«:111 SIICISSl!III, ~ 
410 000 SINnO lOYi$(IQO '<laGaste:te110 
12 31012 caoi,e111 Na~r• (TVJ 
0438f~N3C492. 

Vtnt»Speelr~ '8K. $"~1ga1an11a, 
llllnlllli ilMiano • 1ng\lk con Cil$$W Ho• 
filelns.Guidaa&> Si)eellu.<1 • , c09oc111, 
h l* , l 340 000 00.,1,nc oe !liast ""il 
Cffltlieno 68, :uo,o Col S:an Mat1no, 
°'311898111 

veoao So«lfU!l @ .1.1S2t0poco. un lt­
.aroò proç,~muçne, Il M PQ'.Mt.e C.· 
UlltWil'ICOl'l'fflfiiCO l 3CJOOOI) Cl,u~ 
LUOO\lfli. '1adei CMfilCCi 1. 21149M1la· 
l!(l, CJa/ ~ 

Vtnoo Sl*!r~ l6K1s1ue JD'-$lll) • 
ChlSSifflo. ,tlirnl,n!IIOfe CWI 3 m.inwi1 

Sinelair Compute, • S 1 



+litrolficr0òriw.cawtta90(fli.L. 
110.000, AnlCWO llatiaft1. via liilOwa Te,-
1,-S,n ftnlillftto 11. 80139 N-.,oli, .i 

"""'°· 
\ltndoconSOlllW.lwislcw•6~$Stl· 

lf.L~Ct000111Nb111. Fablo5alllrini, 
Wll o.i Piri 42. 56037 flttci)II (PI), 

Vtndo$peclMl 48K,tllflll)tMtNpl\a· 
con 32. a11mìn1110ri, rtQIWalcre, Q$$1t· 
te.ottlmt!JWO, L.SOO.OOOlra1t1bll.AI· 
be1oPDUl, pl&tuf)oggi2.22100Ccffl:l, 
001/27))44. 

VtnòttllO!I• tt· lo$forivord.-O· 
nkl IWIIMU it OOfUflilCW-1 Hclfteywr;81, 
Ido. WfflCQ '~"'°· lil!O , .. 
Wìdlstwbo.L. 150.000,90IOlfflallila· 
nt, MaMIIIO"-zUll.l'la ~nont1. 
20132 MillnO, 02/21SC!U pasti 

Vtndo 1*1111 ottlc:a Ttnkdtk I*' Spc­
irun. Anl:kea s,111!!ino. "' Pi.cc-i eo. 
2009'9 Ststo S. Gloo1111i ( Wl), 
02/2424733. 

Vtfd>ZX 81 '*"9tleCOl'ldlllOnl. ca.l, 
lliffllntllOfU litirl ••zx 81 8,siçfll'ogrp, 
fffllO" e "GIJclUI Sinclair zx . ,.. ' M· 
cll'N r.,.1. wa s . Ma,co 108112, 30'113 
Mlìl11tVEl, 041/91143', 

v.tlòo SPtclrvA 16 K. fNl'IUilt kçlm , 
14 glooflil, p,ogr,mmi .aily, çass.nacs,. 
IIOS!tali~ .• 10 fsuti, li~ ''Alla sc.oç,e,f\l 
dtl:I Speelrua". ottlft condizioni, L, 
zso.ooon11atiill . PlefoGasparifi. ~av,. 
111211 S. 30022 (:egglli, tef. J9Cl9I "· 14· 

"· 
V4'!00$peclrUM1&kl$$1.11).watiopo· 

ço, U!llblllo, alimtntau, manuali illglfSe 
, llaliltlo, l'MSte e t1.1sene. L 400.000. 
&.lt Uwntl. "• citi Nor~ni 9. 85029 
Vlll$0il (PZ>. 

vmo ~ 441(, f'IOistraon, ma· 
,..it, il ,atanlia. caSMM tolt•lll'f, L. 

:~=ooc~;-.:,21~!: 
!f911do$ptcll\ffi+tspa!l!Skw!e,otlr'e50 

C:.·~:o:.=;'~=ft~; 
05&1/391,t96dof)ole 14. 

Ytf!Ol)ZK80flUO','.aAruti, 16KP.AMII· 
SMll~s.sl0nill'.lllat11ocosb'ull&.rt• 
wtl,- ... INllllUfli,vaiiD~erlale, 
dluwm~IIIIIOM, L 150.000IJlrlltiill. 
-~ Gllno,&o. ~a W. O'Aosta 12. 
74100T,r.1n11>, otif330763pasf. 

v«ldt lV tw:IMW Philìpf mod, " G-1· 
Qlllt$"1'0 ',11n ffll$f d ~ .• L500.000. 
Glorgit 8WISO. wso Cori•II 66. 
10136TOMO. ~11/3$12'7$, 

Villld0'0i.C;Of15'COflWV"$0lllP'O· 
9aiiimil'sion, L 1.200.000.Gi1WuiniB1· 
'flerl,'111e AM!JnlhN.71,98100M1$$1• 
n.a.090/ .)011$1, 

V_,.-*' MJ)afatlffi"*· Sptçtno, 
481(., aQISb'IIDfl I Pf'09'IIWIII , l. 
250.000: ...,._, Alph,IO)m JZ, L. 
170,000: $11W1Nfowi'dlsl«h1S" 4' 
lOOIC t lWOra.ni SII diset, l . 450.000. 
MdrN VtrÌI\Wtlll. vi, Mclltl 8iw:o 25. 
200IS Cl,uno Millnlnt, 02/61~S81. 

VfflCIQ 5pK!r1,1a161(, lmt11ID, almen1a-
1cn, cawi, IM!IINIIDulç t eswntitr + 
USN!tl. gli,çlJ, mi$11, 1 , nro, l . 

S2 • Si"""' tomputer 

27-0.000IH!labili. MMsimoGnbotie, ~a 
D. Criesa 20, 10093 Collt!lno {TO). ttl 
1e1t07po111. oser1. 

v.ncso Speccrlffl 481C. inlettace 1, ZX 
mil:f'C4'iwt + illl~ e 5 wtucct, 
l)eMltrlic.a,llitnanSIOOft, t.!r,toi, 
SonyTCM 7, çe,iti"NiaOl p,(9'8111'1'11, de· 
c:h di lil>n t tMstll, ~ onglnali. o 
mtcotdl:ì>nl, l . 750.000nnatiill.Clau· 
dio O'A9QPO, ~,11 Ezio S. 201'9 Mli•• 
no, 02/4696931cllpote ,,. 

VtncbSpec:ltt1!1143K~c:onditloni. 
r1g1,ua1ort sanro 11;11ovo. co,so 
' 'lnpU1"' 'noallV\<0!11M, iOOprogtMM11, 
7-0rhl,it .. l . 950.000. NIICCb Dì Carct. via 
A G. COMllllO 40. 9S128 c.tanla, 
OQS/448S02, 

VCDOO OL qw$1 nuovo. ac,:mori. lbro 
0 'AIII aeol)ftladel Cl." , l. t,050 000, 
8t11to AIJntofll . ..ta leD. ViQI 116. 70043 
Ailonap:ili (BAl. 090/743,02. 

Vefldo CM!moefort 64. &:livt d ;lt 
1~1. 0,l,1·"5Wllt, 30 cliSCtli SOb .. l 
clop()ia t.K:Clli, litwl, Olll~stacol 
1.J00.000: venoo Ml$11ld çpc 46" con 
m;,nilorvtrt;11, sott.aie, 1ibri, 811'1!Sl, L. 
150.000. Lui" Clfl&Oa(I, '111 De 611:sl*'I 
'1,21040Sut!V.ago(V,\),0331/t09183,. 

~clO~fWll 481C. L. ~ .-000: ZX 81 
161<.. l , 110000; !X p-lmtr • 3tctdiOi 
w 11,t.50.000: l!Jltoocmenucwottor· 
recsa,ooasot..-e tac:te$$00 Tiiiallli>F~ 
riti . ...., 'frtnto u , ~\1 S!il (A.Rt. 
0575/ S82142. 

Vtn(lo $plctMtact(, sumpantt All)II&,, 
com 32, t.1Sliera Ol'Tr$S con ,inp'6ta· 
tort t atlm,nl;alort 1111Wpotali, CM, ma-
11Uff, totwate. L 600.000. Fab!'lm 
fl~. 'fil Semplont 200. 11052 8',$W 
kl!lio(l/a),0331/683957. 

VenòoPt11t11otliQpwSl)«b'ui,;; sthe· 
\faffll$ic,1'.tOteç,ulperZX8I.Cl1.1DB'ec· 
11ae/o L. eettero. 'tla8n05e:11 7. 20:$1 
lrfflO (MI), 

venoo Sptç1nn 431< (6 mesi). il:lfft. 
Pfnlt S«\où! CP SOS 111.!0'fa, 150 p,o, 
~l.lllll'Omkfoéi'M, L, 730,000ltat· 
Ul)il, Sl,!1111> Colombo, via Ceffosifli 21, 
2003.0 Paina di Cluua,.o (Ml) . 
0362/860ffl. 

v-,, • ·PM Ttnli:Olek CQll $01\wm 
4~. L 30,0:0 ll'-..bii; per zx e 1, inlemctil W,e della PSS l)ef W b • 
reesatwattip,ogranwi 16vo!ltdv~ 
(I. I, I J,000 llltt, Clf!da GaetlaMga, 
'14 8el11st1ia IO, 20152 Mll4110, 
02/43.90444. 

VIIICIO rtgiSlr.atore a cas.se=t "$am• 
Mg" IIT 903. tcme nu:,,<0, L 60.000: 
s1:1n,:iran11 Wl!IC.1 AlpllaOOl'n. pe,tella, L. 
160.000. G&rmalO~nì. 'IIIEll~5. 
20146Mil,no,02Un7987. 

Vendo~ 481(, irurlacçia 1 Imi· 
uoctft1., llSlitUI pt01!SsiMalt OIC."lto• 
nle$,Jor$lldlMl*' ''lriç11$11ck" , 1egi· 
$1:r.llorl, I amo, çOll 3COPll)Qratl'li'd, L. 
100.0001ran.Neswndro Md.~•&•· 
lirtttl 7. 20133 Mii,no,02/X$561. 

Venc»Speclr• JmNi dt~ta. atlmen· 

compro 
cerco 
varie 
C.CO l)OSsts.1titl 6 ZX80eZX81/)ft 

~t,-,1111ormuion1,wrt-.r,:11m1ozx 
11 i ti" 32 Kco11 lf.rt$ttol.lnd board, 
ScrlWII se l)OSSitllle in lft01e$1. (N cono• 
$C:OtNO'(I C"el ·llili.io, OinGJr~ . 
c/o &ttat1tlfleA1ibe11i, vi11Wìonale26, 
33040. MOiraeco IUO). ~ . n2032, 

CCfflpt0t1~MeSeikosll.a50S, Ollt1l 
In Q'l'll>b 500 programm. Sergro zari». 
via 4m!Jlfflbfl 24A,2'1C40U001do>(VA), 
tel.9639929. 

Ctrc:ois11u,t1oni ini111i1nodtPs,tOt1 1 ~:i ~Mi:~r.0$4 ~nn)~~l: 
0331/1118143. 

CttWISCQUel$S:W09'*!'lflll: Blutlll1Jfl• 
0er, ComDM t yA1.. Kart1en 1.ii,ck.lfn• 
IWOl. TOfllW'elt .lltierto llai,no, Via C. 
Ei~udi 49, 10129f0l'lno, 011/500989. 

Col'fP'0$~ 1U ps SpeclruM, prefe· 
rtilMenleselli0111aGP ~ S oA~ 
32. ti. CX prlfllet, $0kl$1 VWOal!a:e. 
MJttO fl'iolesclli, via M. Musco 19, 
001-"?~ma. 

?~ MillnO,C.COlXO'illll!l'. O~ · 
com 32. o Seillosl\lGP !,Cl$ o..,io. Mallli. 
Vl l A;laj;o e s. 20123 Mil l llO, 
02/ 2!i602t7. 

Mled'.tt Club, c/ofrwesco Ghlrol!I , 
Y'i1 r.r,m 11 • .ta10011Mn11i. 

ICTt':::o~~:.i~,~,:=1:1 f6o 
l)f09ramfft tOll i~ uliOnl. faèiaoo 61hi· 
1acqua.vll MalZ1n1 13. 30030~1 
(VE). 041/4'99$9, 

CfrCOP:,5.$1$SOrl di ~l\lffllCll1Pa· 
0<1WiWforw11undub. FabòCeochiR'I· 
to, viaOonimni 14, 35010 Cai;:i,wgrie 
(PO) . 

Siletair~eO.O.CloAAO'NSiie• 
dalt. \'la GanbA' S1. 2501S 0tltnuno 
(8$),0,:)/9121297. 

Cwoo $1#!!p,nl,1 zx pr.we, • C1mbl0 di 
$Oblate Sj)e(ll'lll'l'I 16K. Glae,_, ee111 
vlituaol S,$15100 Lu«:a, Ml, 581$1:l. 

cercoscitware. riar~ e 40Ct$$Ol'i 
i,tl (l MerNP:actlli, viafirenu 2C6, 
65100F'tst1ta, 08S/26380. 

Co$1twm:> .oòem per. IX 81. Si.'et~ 
trum, 11.. COmtl»clcte 64, Vie: 20, alln 
EmaniilfltCial)ria,via ten, S. ~ laklo 
11. 91027 P.letCO IW), 1111. 883343, 

C.,o, $1~MeAll)llaCOm320S.IIO> 
1llalitwnt><:lol ZOOl)(OQram'fi w$poc· 
1tlm fr1P01SC0Goline!ll,Yia8elllfil 21, 
t0139 lklibON. 051/SfM.46. 

tllOf't. !Qniule lllilno, gatWii 1 IMO, Gr!.Q)O utililtalOfl comP!MI' Nil:lOII, 
L. 300.000!rallabl. M:itntUIOCl i i:.ç· sez. Slndait. ,toflMltl)Qiimsnli, 'fiaL 
~ r•). ~lt Italia •S, 'IC07 Mkllnclola l!iuo 1a, 80129 lbpcti, OS1/ 611& 
(M0l, hll. 2!1679«e 1S · 762312l. 

C.coso!lwlft t llal1',,l.attDtr0~. flie· . 
.lln) 8IJCl~ .vla t.\alellestt039. ~ 14? 
Ttinlt . 

Solo llomi, $i • Jolqloil'°""''r M 
l)e1 SpeettuM. COmmeòore 64. Vlç 20. 
qt.111;.,11stfill0nt1$prografl'IMl. bncobollt 
pei la risposti. C/o À!'d'tf Clw'a• vii 
fN12,f. 0019l!lo!'N. 06/3599031. 

Ctrcosfamoanies.ikCW al'~ASo 
GP500AS: ctr00:,ioorarmtlwOL, M.­
rio Mosani, vii a~ 2'3, 1014? Torino, 
Oll/7011202 

Cfl'to ,>t'Sliet.utll~ru'.oe~ 
Nnl!Oflafllt. COl'lll*l&OCOfl soltwart cnl 
mi ,iutaaet°''lrflonuM, Flobt!l>Moivsi, 
l)iWa rv ~twe 9.20035 UHCN 
(Ml).039/434901, 

Ce(«) kt.OcopitfflMIUal! iSlrullOlli I* 
The'Mll.91nc,,lkr,di,ch'tnl11tH, Tom· 
mnoflrq!ini. w, l'fftflitta 25. 51100f'I· 
U«l.0721/ll3713. 

o.':"~'~~~ 'i':.~ 
viale Sicilia 105, 43100 CIW!iSiena. 
093A/32096. 

Ot$de!oocrtispcndertCOfll!!iJIII01U• 
tllltJ:entl . "°""fO.nohlOilllf pet cogpt· 
razlonurr~1cri111. Slfglo M•ini, ~le clii 
rlOll ,tli\io F«es1a s.s. 119. 9)040(:arltf 
(PA1.0$1/ t$W48. 

:,.::..~~~:i:::t 
cassenacllNitM.c.Sef\)loCbfla,Oiau.1 
F'rNkll7.201SSMl!n. 02/36229S. 

C!inpr&Otogl1ll'l!r!ISPf('lrtllk.al.500 
IIWII. 4 L 1000,uusMtt.1. VM,no(w, 
$0, ViaMIQl1, TOsol2, 73055 Axale 
(LE), 0813/96?432. 

A$.1isl.enl1, fllMtl, t.oMigil)e( l tecle· 
lissirilX81. ClubEJectrac/o L. lletltro. 
'lia&'ill$dli 7, 200$1 8rtsso (MJ> 

Cerco 00"'550lt <*• liicrollhl ft • 
82/A, ~ Fasolis,, t«SO Alba il, 
14100Ai6. 010,S3l11. 

V1nòo n111111 «i!*liont cli 10 ditclld 
perllOC)())'OISl:dlSl/4~-· 
c,:op;iq *"* L, 35,0:0, Mawilio ftt .. 
rlndl, '1a RofN n. 20040 Clpcnago 
(M,l. 02/ 9586l39 

VenOOISUdper .ZX81. MassimoOwtd. 
'liaA1:111 18. Cti,1ril8S7, 030l7121t6. 

Gercowmpan1ei:itr~ln CMI' 
do cli Mlftne. fl«ro carcsena. wco i. 
11N113.7t017MotlQla(MJ 

'~~=:'ni"!::111::t 
700S9 Trari, 18A),0883/47339. 

Jltoi~progrM11ml$Ut\Klliala,C.llo 
SC:a1ii.ui. via lllti Iberi m . 1&149 
GMo.-aS#npltrdar11111.010,qoo.1a. 

TCSCN Sj)e(lt1• C\ò COff\pt8 ltirf. 
wmuwio. W, L, daVà<:i 1). 50042t.· 
mign.ino (fl7 

~ l!t,ttl ~$$ionali l>rctGtamlli .. 
tfeclibilipoMigll(Wt . Tlr·NI-NoQ. U. 
6erwll!ldltce, Wa11tr ~ gi. 'fia8.lmni 
16, 48042 C-Ulelg,Oll t•dO fMNl. 
0316/11198. 



C.r«ipoS$$SSOti0l. c»ieeoAl!Mn, ln· 
l«IMS!IOnelitQlaillilll$~VCndi)~. 
lt VHS. AocW, I , 11, lii, FIM!b:I, l955 Y 
9'anòerapqal!rtin0. TUQIIOOll.1.t~l. 
Ml.000 "" 11)tSe·~S&lli. Gua!ber1o ea,,., 
ra, VII Oelag,#199 7. 501?7 Fìr!t!:e, 
OS!i/373428. 

Ctrto501lW#e5e«111m9'rr~11· 
IO!\. ~am S.C,, '1a Resse 13. 2012$ 
N.Jati0,02/6382t78 

o!:n'fc.SO~re:ra! T:~ 
~

5
=~'3,89100A!ggioc:tlabru. 

vendo 
scambio 
50ft 

Vendono I IC8ffl· 
blano aoltware per 
Spectrum (dove non 
diversamente spe­
cificato) 

VendoCOl)ialof,tnoa•1.$1CanOhtoer 
mioroortw.orograa,na~kiosiseem, 
rtelol'.li in L/M: wfl_..rt VM'b '* SPtC· 
lrum e 0L. S&tgiO Tliolo, W,I XIX agoslo 
13. 19063 Mello P\ll'lo S..MI (RCt. 
09651731:195 

SohtM Ptf m,(roorwe l'ltfo P.arouo. 
via Fra11a 1, 30035 Mwa~ !VE} 
041100.i)6, 

Per Dl. Al~ Nbl.ani , vu C11tlùne .. ,.,oo .. r ,ra10.~14121na. 

venoo prqi,4tl'lff d s1er:11,om&11 e 
e1e1trot111mc.i t.\lurul08a!Ofctnl. v.a 
Manl0fli31.S!l01S~al\ipoll· 
Gta$$ina (FI). 05Sf64 IE68 

Vtndl) l)IOgfM!'lml lor«.tlCiO ~I (11111• 
~as• S1$1em, ln1•11ra1t o ~Mruto. 
c~eio di iMrutill!I t 16 0:,0 Dltno 
O\lian".-.iaMeuccin. 64022Ciutian:,,,a 
( TE) 

Pt1~metonmodore64A!telb 
llillltlb.>1llliwle'lOJA. t1100~1a, 
0331/753M. 

61~:n::.:aamill,:,r:.;r· 2S. 

Ano1uGn.rwn1."\iaSella 12. S8100 
Gtes:sm.OS6'1490045 

~f,Solll, COf50Ail»tl,14100 
t.sll.0141/S3817. 

Gi.~8aldi.viaPel!ko21, 00040'9re• 
tlall'ona:l , Q;/9111264. 

flll:rll3t. L1190elllCasa, \1, Mna• 
llO 42/1. 41100 \bl&!'la. 05,9/360602. 

nof•l.6.500: ,111ro~artll.8le 
Soec:$1um QubfJeelta/oL. 81:!!ero. ~• 
&I09!fli1, 200&1819mr1ri11t. 

V~nd:I 300 PtOQtnml su so uswue. 
t . 100 000. Vflioo Caval\nl. -.la MafOCll!i 
ft,;,~1• CU!elvtl1e ( MO). 

VeflC»350ç.,QOram!lli . L. 150.000. l)u· 
$$1)1)fFIIM>, vlaieffll:,,00185Acl!la, 
06/ 7S713M 

~ a. tue, bfl\lllarclli, \1:t M.isstrtn 
lJ, 5!10l2 ro,~nti(GRJ. 0566/ S1511 

Y'atl l!f09fatl'tlllsuu11'unleaclWll.«ill 
oe1 mclOÒfl\'f Mu«i Siwrt via 8arc11'1· 
1a 18/9, 16162 8olianel0 (GO, 
010/403113 

FatiTIM Maruno • ....a oon Stwto 1. 
$8100Gl0SW'IC. 05$4/492806Pt$b 

Pii! Speçtrilll e OL. Giallfrof!OO llò/.lelo. 
e.aselli !1)5&,lt52, 30100\'tnuu 

~Nl\l flrost0. e ~oon9 2$110, 
10139 ToriM, 011/H102(!6. 

GIO'l<llln• YAJle. w.i Siaian.1 1_ 33170 
Po,di!ncne, 043t/l5.147. 

fhct.lf~&r,::lv+oolo1~1t1t,c4 f , 
31100 Tre,,iso. CM22/221M 

ZOnefiai::we. EcbMafS vilr.otlt&;,1 
22. XllOOPiactnza. 0523111467 

O,nioelenna.villoUnzoni 13.35029 
Pcntc~nll')!P(l) 

Otmer.co Cot"'lìnO. via C~II. 
c11. ZaQare~ 22.t9100Ae;90Calabf'I. 
(196519:i~ 

MattlhO hrc:o via C..Slh 28, 2oui 
MllaflO. 02/6106435. 

!'ffSCle<:IM'I.COl!lmoOore64co.rio, 
<bfel6. Vic20, 1199, !lik1 Ltont, vi,A1· 
Va:,iaN40,6648~-SiOifll.S'lill«I. 
($3/336$51 

Al'®llO CO'afllUOltO. 'ria Tnnlll 74. 
83100.A\'fllino, 08lSl;Kl94S 

MaunlQ A.tto. ~• lì Oon• 6. 10"t37 
Totlno. 0111307326. 

Ad»n10f•1n,i, \1,Canc;t1b33. 81029 
f.WO(ct). 

~ 01. N-1.ooe11o. 0189113nn o;pq 
le21. 

SlelatlOFtdllf'Si.mlVJrelle:28, 60019 
S.roQil•a (A.N), 0711e611156 

P 7:i~·~~o~t~or:u,g~~il 

v1~wo tm.,11. 'ria ~onl~e 41. 
95033 lliantavlll (Cl) 

\'tnOOcarl'IIOCIIQOII IOP'07~lon· 
gin" l)ef tt.., L 30.0CO Gus.,ppe Dclfu­
nl. -.1, Olaz 15-. 3'124 rr•~. ,et 
i'Ml77. 

f'lil" SQtwum • Aoolt Melnmb. r./11· 
seppeC.s1eli. vU Tom no2,. 10141 To· 
MO. 011/37«0 

&Vinci 1:l, 50042C•tnqWCl(FIJ 

Ati DL Cuuot0 fabbro. '1• Maflfl 
JSOI&. 20099 sem s. acwafri (Ml) 

Massil!IO lulois.re, via Coit AmlM vo. 80131 KiPCfi, C.1/741&!09. 

Pet C8M 64. M.ISSifllO La.C3r,, VII Air 
SD 150b, 9$100$iraç1JW, 

P,1 0L /,n(tt,a Clalll, Yia. fa\aQeltl 111. 
50017S. flliero.iflatt(Fl) , 1111 i!99&(4. 

r,rruc:cç Marelto '1a S. PietfO 61. 
l~O(',o,.tpne (CN). 

SOftw.irepe,Z.X«»Qr~'I V"*1l0 
~CIUCCIO. ~<l l\aMIICltli 12 190» ledo • 
(SI>). 

SoloAi)mftitu Anlnac.r.-alli. \'la~ 
24, 0019lAoa, 06/3S$90-31 

Se190 C.folto, \1,l Omilllt 14. &)135 
Napoll. 081/3«069. 

MNco oe Sfr!Si, wa l . e, Vlnt1 &9 
"°49 Viaft!ilO~ flU). 0~/49303. 

DMiffe 8til1.I. \\a 8tl!J'III lfflcQIII H , 
1tU8Sv1,na r5P). 

N,11«1 f'l'IOffS(fli. ~ Matio ~CO 19, 
001•1 Aama 

Cu~ Sulr.ub'. wa &111> Ro,1era 
10121. 161•9 Gs~a $Jlfl)le,Oil'eria. 
010/~78. 

~$.:'.lectt11meV\t20, Fr"'°"'oVtn• 
iura. ~a U(lifj t. 70059 Tuni faAl. 
088)1•7339t4·11o20,22. 

llo!llno US,$ifl(lrt. "a G. Olia,,o ,s. 
09100Ca,;li#i, 010/.C&$2$. 

Pierot.ròtl.ta. '10l>JI0.$1!illl 3.74017 
Mc!IOI.I ITA) 

Dwic» Oenltlli, vi.i oei Mlllf $. 37126 
\'treiQ.04:,/49968. 

14 ttoooo, 34S "1.lmfl'l, l 150 000 
Ma(llll)O Su,glolo. via PiO VII 138, 10127 
Torino 

Damano$orQ1, Atm;t,0&/7S679J:pe, 
l<i. 

SuC&!lutxiap«fflt'JCOrNt, Mar.io J\t• 
n, 'tla'L.Ylanl19 8.SOl42Fìfeflle, 
~ ?11~ QQl)O le 20.30 

Fr~escoCWr«il,v:afllrtllH. 46100 
Awtnna, 0~14222~ 

1-r Cl. Fr,n°"'° &lroaf'OIIO. vii Por· 
clellO!:e 411 , 33037 Coclroioo (UO>. 
0432/9:0479, 

Bruno Bllllfilli, vi.I M3penll 5, 100n 
&J11t0ro1f0). 

"-tSoec1r1111eOL.Yl~8ianco,viaF 
•1•111 26013, 201$2 MIiano. 
02/4390213. 
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Utilizzate 
I tagliandi 
per abbonarvi, 
collaborare, 
chiedere o 
darci consigli, 
pubbllcare 
un'Inserzione 
per comprare , 
vendere, 
cercare 
contatti. 

Rtt~liate 
e spedite 
In busta 
chiusa a: 
Slnclair 
Computar, 
viale 
Famagosta 75, 
20142 MIiano. 

Avvertenze: 
ABBONAMENTI: , criwlte l'Indi­

rizzo completo 
COLLABORAZIONE: il li,tlto non 

• indi, penubie, la cau etta si. 
HELP: non acclucleto lrancobol-

11, non rispondiamo privatamente 
INSERZIONI: la rubrica I desti· 

nata agli , cambi Ira prtvrll: la ,.. 
dazione •i riserva Il diritto di modi· 
ficart o cestinare gli annunci patt­
semenll speculstlvl. 

Registrate il mio abbonamen10 annuale a: A.BBONAMENTO 
O Sincla# Computer(L 28.000) O Comp,vter + Sinciair Cclrll>uter (l. SS.000) 

O Ho versato l'impo"'° sul cic postate n. 37952207 
O Aocludo assegno non traslerlbito n. banca _ --

Intestato a SYSTEMS Editori.aie, v.le Famag06,la 75, 20142 Mllano 

llmlooompu1eré o ZX81 a Spectrum O ----·-~~-----
P0$$iedo SI NO Nome 
staffl)ante O O Via ________ _ 

microdriva O O CAP. LLLL1.J ctnà 
Jo'>'slicl< o o 

- o o 
Tel. 

N. B. L ·abbonamenlo è annuale {11 numen) e deoorre dal primo numen, edito dopo il riceYirnonto della $0tt0$Cr11'00&. 

Oé$1dero ooltaborare a Sinclair Computer 

lrwlo I p<og""'""" " .• ---- - .. 

COUA.BOAA.ZIONE 

l stato e regis,trato su cassen., oon un artioolOdl eonvnenco. 
Garantlsoo che il software è originale• vi autorizzo a Ptt,blicario. 
Per il compenso scrivetemi al s~ente inc;liriuo: 

Nomé __ 

Via __ _ 

CAP. u.L.LLJ .àttà ··--___ _ 

Tel. __ 

____ . -··"· ·-­
prov. -··-----

N.8. 11 m.ateriale anche non pubblicato non viene restituito 

------- ···---··-·--

Nome 
V.a ___ -··--·· _____ n. 

CAP.li.1..1..lJclllà ·-·····-·----------------
TeL prov. 

Questo mese ho aoquisiato I provato i seguenti progratM'll 
e li valuto oosl (max tre tltol): 

TITOl.0 

nome e indirizzo (faooltatìvo) ___ _ 

D v eNDO ____ _ 

0 COMP110 -·· ----
0 

Nome 

CLASS1f1C• 

OeludentE 

INSERZ10i 

~'.:i..Ll..LU..Jcillà -=::_ __ .~~ 
Tel. ________ prcw. --------~ 



In edicola 
questo mese 



, 
Smau: l 

il giro del mondo 
in 91.000 metri quadrati 

Smau: chi lo visita fara un entusiasmante 
giro del mondo in 9t.CX>O mq. 

Qui Intatti trove,it tutte te novità 
dei più importanti produttori mondiali. 

O.ui Uowtà esperti capaci di consigliare 
le soluzioni più aderenti al futuro dell'azienda 

e deU'organiuazione ctel favoro. 
Troverà la 1aa edizione 

del Premio Smau lndusttial Design; 
troverà Con~ni e Seminari; 

troverà 10 Spazio Giovani. Trovera il mondo intero: 
tutto racchiuso in 91.000 metri quadrati. 

~M •• 2~$.IJontJntemazlonale 
_ pe,l'tlfflclo: • •• :s=,~~/.':,~~uwn, 

SI r&I ::nw,,.,rutti·c,o 
EmE GESTIONE MOSTRE COMIJFFIC10 

OfA~• Fier, Miftno 
19,.24 S.ttem()(e 1985 

C.OOtemporaneamente, 3' EJMV, 
Esposiziof1&1ntemazionai.MObiliUfflcio 


